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Il Municipio di Perugia la di pubblica ragione la 
Relazione sul prosciugamento del Lago Trasimeno allo scopo 
di mostrare agli abitanti dei paesi limitrofi al Lago, 
alla Nazione e al Governa che intendimento delle sue 
operazioni si e che non si alterino o distruggano ric- 
chezze certe ed esistenti per tentarne delle nuove per 
lo meno incerte, e che nello incremento degli interessi 
materiali sian salvi ed integri gli interessi morali ed 
igienici, cui i primi debbonsi assolutamente subordina- 
re, cii occorrendo sacrificare. 



PAKTE PRIMA. 



ILLA SOCIETÀ ECON0MICO-A6BARIA 

KD 

AL MDNICmO DI PERUGIA. 



RELAZIONE 

li-Ita ni'H' Adii vanta Generale ilelln Società F.conwniro-ARrnriii 
del giorno 1!) Gennaio 1 8fii. 



Lo Incarico ricevuto di ilare una Relazione sulla con- 
venienza dui prosa u gn mento ilei Lago Trasimeno è argo- 
mento assai vasto e complesso, e supcriore alle forze ili 
noi sottoscritti ; e in contemplazione di ciò avremmo decli- 
nato dall' onore ricevuto, se I' urgenza di prender tosto una 
risoluzione noti ci avesse tatto considerare, die il Mirarcene 
era un dimostrarci indifferenti per gl'interessi del nostro Paese. 

Vogliano perciò i Committenti (il Municipio e la So- 
cietà Agraria) giudicare in modo benevolo questa nostra in- 
completa trattazione, nasata soltanto su ciò, che una gene- 
rica conoscenza della località ne suggerisce e su ciò che i 
principi! elementari della Geogenia ne insegnano, e gli scan- 
diti eseguili ria nitri confermano. 

È da distinguere fin dal princìpio, che il prosciuga- 
mento del Trasimeno può considerarsi o nella sua totalità o 
in parte soltanto, lo che avrebbe meglio ili ogni nitro il no- 
me di ritiro. In ambedue i casi lo scopo ultimo potrebbe 



essere il prosciugamento lotnle, ma poiché diversi sono i mez- 
zi, con ì quali si andrebbe a raggiungere, e diverse le con- 
seguenze clie ne deriverebbero, quindi alla diversità di essi 
è su ho rd imito il nostro parere. 

Giova premettero che l'acqua del Trasimeno copre una 
superficie di suolo di circa ettari 12,000 e la sua maggiore 
profondità non supera che di poco i sei metri, profondità 
assai leggermente mollificata dall' epoca, nella quale fu scan- 
dagliata dal Borghi, e molto di poi da nitri Ingegneri, (1) 
Il fondo è in gran parte, per quanto upparisce dalle spande, 
formato da sedimenti sabbiosi. 

Onesto uncino è circoscritto in tre lati, do una catena 
di monti costituita da Levante a Mezzodì da rocce calcaree 
e silicee; a! [Nord da rocce arenarie durissime, e schisli 
argillosi. In quelli domina i! bosco, in questi la coltura de- 
gli olivi. Solo al Ponente il Lago confina con pianura che 
si estende n costituire il Piano di Castiglione, nel quale pre- 
vale il terreno sabbioso classificalo nel Catasto eoi nome di 
Seqaleio, atto cioè alla coltivazione della segala. 

Questi monti e confini del Trasimeno sono solcali da 
spessi fossi e torrentelli, clic tributano al gran recipiente le 
loro ncque, mi non ha V ve ne alcuno di scria importanza, 
sia per la quantità dell'acqua e delie torbide, sia per il lun- 
go corso. E il [.ago dominali precipuamente dai venti di 
Nord, che inclinano a trasportare gli avanzi galleggianti, o 
terriccio alle sponde del Sud. 

Il liberare dalle ncque una superficie di 12,000 ettari 
di lerrcan, esige un tempo abbastanza lungo, e forse non 
abbisogneranno meno di sei anni, a farlo con molla curo 

(t) 11 Borghi nel 1778 al 1779 trovò la profondila massima di- 
piedi perugini 18 =a metri fi. 20; Cambini nel ISSO trovò In profondi- 
la massimo metri G, 43; Balducd nel 1842 la trovo di metri 6, SI ; ed 
allro anonimo sotto nomo di Curalo di campagna nello stesso anno di 



ed assiduità, c |ier tulio questo tempo almeno vi è perico- 
la che sviluppino delle maialile da spopolare tulle quelle 
contrade ove facciasi secondo 1' interesse della borsa, e non 
con quelle scrupolose Mutole, che molto volgano a diminui- 
re i tristi effetti de' paduli, clie per qualche tempo andreb- 
bero naturalmente a formarsi. Ora se lo scopo del prosciu- 
gamento totale fosse il bonificare l'aria di quel territorio 
conviene affermare clic, putendo dar luogo all' effetto del 
previsto impaludamento per tempo non brevissimo, ne con- 
seguirebbe il peggioramento di condizione igienica agli abi- 
tanti annali de' vicini entelli, direbbe i|iiinili un u ce rese e re 
mali sopra mali, e in ragione fuori di proporzione. 

D'altronde la causa attuale dulia mal' aria è l'impaluda- 
mento, ebe aeeaJc in Ite punii principali di quel territorio, 
ebe sono il seno di Moiilcbuono, di liurghctlo e Castiglione. 

'■I .'i ■•rt-jipi- i •!•( i !'■■> mi-i ni li ■■ni 

possono provenire da tre cause diverse. 1.° Dai delrilut, 
clie vi trasportano le acque discendenti dai vicini boschi, 
ì.' Dalle materie galleggianti che vi sono spinte dalle onde. 
;t.* Dagli avanzi che annualmente vi lascia la vegetazione 
spontanea delle piante palustri, delle quali molle niuojoi.o af- 
fano, altre lasciano la fronda allorquando l'acqua si rilira in 
estate. Ed a questa terza causa è più specialmente da at- 
tribuirsi quella quantità di humus, che si Iruva, piche quanto 
ai torrenti abbiam già notalo ebe sono piccoli e di breve 
eorso, ed anche i boschi, d'onde provengono, sono in gran 
parie costituiti da piante sempre verdi, che perciò non danno 
molla quantità d'avanzi organici. In questi luoghi palustri 
pni cercano n preferenza asilo e pascolo uccelli pesci ed 
altri animali acquatici, che vi lasciano spoglie ed avanzi di 
diverse materie le più facili a decomporsi e. le più alle a 
produrre gai perniciosi o miasmi. Cosi mentre questo terreno, 
ove fosse prosciugalo, addiverrebbe assai produttivo, nei- 
f alinole condizione perchè invaso dalle acque, è solo ali- 
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mt [ita lare dì cunnuccie (annido jikragmitis) e di orbe palustri, 
e quando in estate rimane asciti Uo, aumenta u dismisura la 
sua azione malefica alla saltile degli uomini. Visio come la ma- 
l'arìn fi edeuo della condizione palustre di taluni lidi; e questa 
i* ptod'Hi» 'Iti 4iI.>UhhM" .rinfilai' . » . r>ni, (n. nir ntir-» nìitn 
del Lego, e visto Ancora che la vegetazione delle piatile acqua- 
tiche ed il deposito di sostanze organiche non avviene che 
sopra una ristretta superficie) e di più avendo dimostrato che 
il prosciugamento adoperalo come mezzo unico per risanar 
l'aria, potrebbe fare invece aumentare lemporancamcnlc la 
condizione palustre; possiamo concludere che la salute degli 
abitanti, e la pubblica igiene non reclama il totale prosciu- 
gamento, ma lo teme. Se reclama un meglio, questo conviene 
cercare e procurare di ottenere senza il pericolo, che per 
aver ]' ottimo deperiscano per la via lutti i desideranti. 

Tassiamo ora a considerare la cosa sotlo l' aspetto agra- 
rio, e vediamo se sia certo quel vantaggio che si ripromet- 
tono i fautori del prosciugamento completo. Che il prosciu- 
gamento del Lago non sia per lasciare un Tondo i] più ac- 
concio alla coltivazione risulta da varie considerazioni na- 
scenti dalla sua stessa natura. 

K osservazione generale che ovunque le acque de* fiu- 
mi, o torrenti giungono a versarsi in un bacino, sia esso un 
lago, od il mure, perdono lu velocità nel confondersi con 
quelle del haeino, e da ciò ne consegue che i materiali di- 
versi che esse acque trascinavano sono abbandonali sìa per 
rapporto u! tempo, che allo spazio in ragione del loro peso. 
Quindi si depositano prima le ghiaie, poi le sabbie; e le 
sostanze argillose vi rimangono più lungamente, cagionando 
cosi la torbidezza dell'acqua per un tempo o spazio più o 
meno lungo; ma in fine ancor queste debbono, obbedendo 
alle leggi di gravità, prccepituie al fondo. E da ciò deriva 
che presso ai lidi il deposito è prevalentemente ghiaioso e 
sabbioso, e verso il cenilo del bacino prevale invece 1' ur- 
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(;N hi. Quanto poi alle sosianzc orgonichc, essendo le più leg- 
gere, resinilo galleggiami finché le onde slesse non le spingono 
in secco. Dal die ne segue che nè nella parie centrale, nè 
in qualsiasi luogo, ove l'acqua si mantiene constali temente 
assai elevala jiu» farsi deposito di detrìtus orinici. Sol- 
tanto quando per naturale citello dei depositi, o per arli- 
ficaie sottrazione d'acqua, il Lago è divenuto palude, ac- 
cade facilmente la nnsscolanzii delle materie terrose, cui 
associandosi le organiche, si costituisce un terreno per lo più 
Mio alla coltivazione. 

Ora venendo al caso nostro, cri applicando al Trasimeno 
le sovraccennale leegi di (iensenia. siamo ragionevolmi-nic 
indolii a concludere clic i terreni formuli per azione di de- 
posito nel fondo del I-ago debbono essere ove eccessivamente 
sabbio*", e ciò spircinlinenle nella periferia ; ove costituiti da 
quasi pura argilla, e dò specialmente nelle parli centrali ; c 
qniudi cosi «idi* uno come nell'altro caso la troppo grande pre- 
valenza dell'elemento o sabbioso od argilloso tati h che qne'ter- 
reni non risultino di buona composizione minerale, quale 
si esige aftinché siano utilmente coltivabili. 

Quanlo poi alla fertilità, In quale è essenzialmente con- 
stitela da avanzi organici, nati potremo in genere trovarne 
se non li) dove possano formarsi depositi di sostanze di tal 
genere ; ma noi abbiamo già dimostralo, trattando la questione 
igienica, che ben ristrette sono le località, ove quo" depositi 
di terriccio si formano dando cosi origine alla mal' aria, e 
quindi abbiamo in ciò anclie la prova che solo in pochi luoghi 
esistono terreni ricchi di materie organiche e dotate di na- 
tura! ferlilita, ma nel reslo tulio ci fa prevedere, che scar- 
sissimo sia di fertilità il fondo del Lago. Che se anche si voglia, 
che qualche frustolo di avanzo vegetale portalo dalle torbide 
restasse sepolto ne' depositi, il movimento del Lago lo disep- 
pellirebbe e porterebbe anch'esso a sponda. E! ciò aceaderebbe 
facilmente, perchè frequenti vi sono le tempeste e queste sono 
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sempre preceilule <1n un movimento intestino delle aeque, 
elle agita la melma del fonda, c In porla (in quasi alla su- 

Questo fallo osservabile da chiunque vi presti Ritenzione 
porla a concludere impossìbile la rimanenza di qualsiasi ma- 
teria organica nel fondo del Lago, e quindi impossibile che 
da questo lato ne venga la minima fertilità. 

Potrebbero esservi altre fonti di fertilità: potrebbe sup- 
porsi, che erbe aiqualicbc [ussero nel fonilo, e queste coperte 
dai depositi averli fertilizzali. — Ad eccezione delle spon- 
de e dei tre precipui traili palustri sopì 1 ;! m rennati, in verun 
punto del Lago il fondo ha erbe palustri ; quindi è im- 
possibile che siansi fertilizzali i depositi terrosi. Inolle è 
fatto che la riviera di pone n le fuori della diga, clic chiude 
la palude, mentre è tutta di basso fondo, e perciò alta 
alla produzione di erbe palustri, è spoglia di ogni vegeta- 
zione, c non produce neanche la cannuccia, che è si abbon- 
dante ne' punii palustri sumincnlovati. Ciò indica lantn perti- 
nacia di tristo terreno da non permettere punto neanche la 
vegetazione delle inutili piante. 

A conferma di questa sterilità starebbe 1.' l' autorità 
del Crispolli, e del Pascoli riportali dal Marinili, che asse- 
riscono, che « cinque delle sei parti del suo fondo sono 
v di bianca arena, di ghiaia e di sassi, e la sesia parte è 
» palustre e limosa » V. Memoria del Mariolti pag. VL — 
2.° il folto che l'arena del Lago è rinomata per la sega- 
tura del marmo, che esige carne ognun sa, un'arena schiet- 
tamente silicia. 

A coloro poi, che a sostegno del contrario parere por- 
tano ad esempio la fertilità del suolo elle si è guadagnato 
nel prosciugamento (li altri Laghi, noi replichiamo che in 
genere allorquando il buoniflcamenlo fu intrapreso, quelli 
erano ondali anziché Laghi, e tali ridoni per opera della na- 
tura slessa, la quale fa si, che ove i Laghi non siano al- 
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traversali da un fiume che ne tenga spazzato il fondu, vanno 
lentamente cimandosi. Quando per tal via sono addivenuti 
pnduli è allora ella sin per togliere la mal' uria, sia per gua- 
dagnare di'! buon terrena, diviene necessario ed utile ìi pro- 
sciugamento. 

Anche il Trasimeno dopo secoli si ridurrà in quella con- 
dizione, et! allora sarà Interesse il prosciugarlo, ma oggi è 
ben lontano dall' esserlo, e cosi è ben lungi dall' esser pru- 
dente ti tentarlo. 

Nè dal sistema delle colmale artificiali, in altri luoghi 
tanto tililmente adottalo, snrehbe a ripromettersi grandi van- 
taggi, poiché la scarsezza delle forbite apportale dai piccoli 
influenti nel Lago farebbe si, che molli e molti anni dovreb- 
bero trascorrere prima di giungere a buonilicare con tal mezzo 
quella così vasta superficie. 

Ove si trattasse semplicemente di un abbass"niento 
dell'attuale pelo di acquo, i risultati sarebbero ben diversi, 
e le conclusioni verrebbero favorevoli, l.e parli del Lago 
che resterebbero quasi scoperte sarebbero appunto i seni, gin 
colmati dai relitti di-Ile piene commisti all'erbe palustri in- 
fradiciate. 

Una gravissima ragione di interesse diretto ha Perugia 
a conoscere ed influire nelle (luli'rinimizHini elle potesse pren- 
dere il (inverno sul Trasimeno, fi ricchezza fondamentale 
delle precipue famiglio del paese la corona di olive ti clic 
lo circondano. Il prosciugamento altererà la condizione ci i ti— 
malologtea di quel territorio ? E la condizione alterata por- 
terà morte o solo detrimento a quelle ricchissime piante ? 
Questa considerazione è di seria importanza, e troppo giu- 
stamente preoccupa tulli, e deve preoccupare anche il (in- 
verno. Talli dobbiamo aspirare all' aumento della ricchezza 
dei territori, ma porre in pericolo una coltura ricca ed ab- 
bondante, per tentarne una povera od almeno problematica, 
non A certo savio consiglio, e mentre una Società Anonima 
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tanto si adopera per tentare ima speculazione, è conveniente* 
che si il Comune che i Proprietarii facciano forza onde al- 
lontanare questo pericolo. Questo asserto basa su considera- 
zioni scientifiche ed osservazioni sperimentali, che se non 
danno certezza assoluta, danno quella morale certezza, cui 
per ordinario i' umanità nelle sue operazioni si acquieta. 

La Geografia fìsica ci fa conoscere che nei paesi tem- 
perati la presenza di un gran serbalojo di acqua è mezzo 
che mitiga come il calore estivo, cosi il freddo invernale, 
e favorisce colà potentemente la vegetazione. 

1,' oliva come pianta sempre verde e di climi meridio- 
nali risente più d'ogni altra il tristo effetto degli improvvisi 
passaggi di temperatura a tale che, ove questa si abbassi di 
qualche grado sotto lo zero coli' aria mollo umida, avviene 
la cosi detto calaverna, o gelicidio, che porla la morte dei 
rami o dell'intero fusto fino al collctto della radice. 

Ora il prosciugamento del Lago toglierebbe la causa 
della mite temperie, e perà fu sempre ragionevole il sospet- 
tare, che danno notevole ne avrebbero gli olivi. Che il ti- 
more non sin ipotetico ma ragionevole tanto in genere, quan- 
to in specie stanno le autorità ed osservazioni seguenti. 

Evitando di citare molti autori riportiamo i due seguenti 
-passi del Brocchi Conrhiologia suhappennina, che riporta la 
massima come positiva. 

o È stato da molti fisici avvertito, che l'aria sovra- 
» stante a vasti tratti di acqua, è generalmente calda di 
■ più gradi all' inverno che non è quella sovrastante alla 
a terra; c che quindi la vicinanza dei mari mollo influisca 
» sulla temperatura dei continenti. I paesi contigui al Ittio- 
li rale sono perciò generalmente meno freddi di quelli che 
» stanno Dell' interno; e le isole molto meno ancora dei 
ii continenti, come è stato dimostrato da Kirvan con una 
» numerosa serie di esperienze [An estimale af the temperai 
« nf differ. latitud., pag. :t0. 3R. 40.) Nelle isole Orradi, 
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i> che giacciano salto il cinquanlauovesim» grado di' Istitu- 
ii dine boreale, rarissime volte gela, fi vi cade, durante l' in- 
» verno, più pioggia che neve ( Kant ) » così nel voi. 1*. 
pag. 387, e nel voi. 2.° pog. 133. u .... per dare a dive- 

- dere quanto la vicinanza dì grandi spazi di acqua contri- 

• buisca ad addolci. 

• per se Messi noi 

• famigliarissimo esempio, clic può tornare In acconcio a4 
» proposilo q aando si voglia adattarlo dal piccolo al grand*. 

• F. noto che nelle vallale montane ingombrate- spaziosi 
° Laghi, quali sarebbero Fra noi il Verbano ed il l.ario, 
» suole essere il verno senza pdrognne ineu rigido di quello 

• che lo sia n"gli altri luoghi adiacenti, e talvolta ancor» 

• nella pianura. Per la qua! cosa lungo la costiera di que- 
■ sii laghi ultimamente riesce la coltivazione di piante frul- 
li tifere, che si potrebbero considerare esotiche per la monta- 
li gna; e che di fallo cessano di vegetare a poca disianza, 
» qualora più non si trovino sotto lo immediata influenza 
» della temperatura lacustre. Sulle rive del l.ario per esempio, 
» ossia del Lago iti Tomo, prospera la vite lino alla eslre- 
» miti» di quel vallone, che si insinua nel cuore delle mon- 
k tagne per la lunghezza di 40 miglia, e lussureggia questa 
n pianta pel piano dì Colico fiancheggialo da un canlo dal 
n gigantesco Legnone che. ha 8132 piedi di altezza e dall' al- 
» Irò dalle rupi scoscese della Valtellina : così gli aranci vi- 
li vuno allo scoperto a Varenna, e senza difficoltà resìstono 

- gli olivi julla spi-vjsia dì lìpzzonico. Or supponiamo che 

• disseccandosi il detto Lago, tulio quel trailo di suolo si 
n riducesse, alla condizione degli altri paesi alpini sepolti per 
ii la gran parte dell'anno solto ì ghiacci, e In neve; fìguria- 
» moci ancora che quando fosse spenta ogni memoria dell' iv- 
n venimenlo, si rinvenissero nelle torbe foglie e ceppi di 
« arancio e di olivi, se questo fenomeno non riuscirebbe 
n ai naturalisti tanto strano, quanln quello ili trovare in Ibi' 
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» in ossa di de fa ole, darebbe certo muti vo cbl sa a quante 
» dispute ed a quanti indovinameli. » 

Quanto nllc osservazioni locali il Mariotlti narra che 
nella primavera del 17(17 per ch'elio di freddo c brina io 
Voldictiìnne (vallo contigua >il Trasimeno) perirono molli al- 
beri, e fu seccala la foglia dei gelsi coinpleiumenlc ; ocl 
coniorno del Trasimeno ludo reslò illeso. — Nel I7SB una 
calaverna dunnejnjiò tulli In figlia dei gelsi del l'crufiioo ; 
sulu restò esente il contorno di'l Lago, 

I ■ piante ricali olivi grandi, intere e robuste stanno là 
a provare come mai obliano «"flirto, e come siano per >f> 
s(es,e testimoni pel tempo tr.iseorso di quanto vedemmo eoi 
nostri ocel -I decembre I8S6 quando peri, o almeno gran- 
demente sofferse il territorio della Toscana e dell' Umbria» 
e gli olivi del Trasimeno nun se a (irono affatiti alterazione. 

La osservazione della costanza di questi Uni è stala 
sempre causa dell' osteggiarne n lo al prosciugare il Trasimeno, 
di cui molte volle sortosi intraprese le irritative, e sempre per 
questi fori issi mi interessi posti a rischio, sono restate senio 

I-i sperata conclusione : che certo oess istcro nessun 

principe potrà mai credere prudente rovinare o tentar di 
rovinare ricchezze- esistenti, e ricchezze cene prodille dal- 
l' industrid de^li uomini p;r scrutare e. eercare ricchezze 
protilemoiithe, e che rinseeiido più oLbondiniti delle previste, 
nssui diflkilmente riuscirebbero a ragguagliare quelle the si 
pongono in pericolo. E dnto che. le raggila girassero si con- 
dannerebbero lorsc quei colli alla vila stenle ed improduttivo, 
che lulti sanno P.M scogli di calcare e di urenuria qiiamo sono 
acconci ; .-■ olivi, lauto sono inetti ad ogni olirà specie di 
coltivazione. 

Ounloia poi si Irsi tosse di un semplice abbassamento 
della (U per D eie dell'acqua ossia di un ritiio. mentre si otter- 
rebbero i "anlnggi reclamali, nessun inconveniente avver- 
rebbe alla zona olivata, elle si Ini Ittita la cura di cuslo- 



rimira di quel lerriiorio. 

Ma quando nuche il prosciugameli to portasse degli utili 
sarà poi giovevole sotto l' aspetto economico territoriale ? 
Vediamolo : 

Considerando della Economi!) pubblica lincila parie die 
riguarda l'Agricoltura, dn cui principalmente dipende la con- 
dizione economica di tulli i paesi di questa provincia, i sol- 
losrrilti non esitano n rispondere che per un numero di anni 
andrebbe probabilmente a risentire un alterazione dannosa 
la coltivazione di gran parte del territorio, e specialmen- 
te di quella, cui precipuamente la mano induslre e sol- 
lecita rende produttiva. Lo sperar grandi cose dalla uberto- 
sità del terreno prosciugato, la reale ubertosità delle sponde 
di talune parli, gli eccitamenti e le promesse della Società 
prosciugante inviterebbero ad accorrere colla lusinga di mi- 
gliorar In lor condizione molle famiglie coloniche, chi' la 
ubertosità abbenchò npparenic soltanto nell'animo di che per 
continuo lavoro e fatica non e giunto a migliorare la pro- 
pria fortuna, !■ mnlln potentissima allo avventurarsi a qua- 
lunque impresa 

Il sorgere dì !>0(i poderi reputati paradisi farà accor- 
rere in fretta coloni da tutte parti, e intanto le terre prima 
colonizzate resler:inin> probabilmente deserte, e la classe dei 
proprietari, che da quelle traeva la snisUliTiza, sarà in breve 

Che questo non sia un vano timore, ma una conseguenza 
necessaria e ben prevedibile, si potrebbe rigorosamente pro- 
vare ove vi fosse uno statistica delle colonie. In mancanza 
drlhi medesima si potrà istituire un calcolo generale eoi se- 
guenti dati noti: 1.° In quantità della popolazione; 2." la 
quantità delle famiglie possidenti; 3." In quantità delle case; 
4.* la quantità delle famiglie. i 

Il territorio di l'eruca e quelli dei paesi circostanti al 
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Lago saranno i primi ad essere .ililuiidoimli. Neil" angli sii a 
di tempo in cui siamo trarremo te induzioni dai dati tegnenti 
desunti dalle Nozioni tiatìstichc sulla popolazione dell' UmbrÌH 
raccolte per e uni della Direzione di Statistica stampatene) 1862. 





Summ. 
Diari 


PoroL.,- 

ZIOKE 


Famlie 


Pfioimiie- 




Cssliglion del Lago 




9731 


IS98 


1361 


1334 




7073 


3661 


959 


736 


S99 


i Magione e AgeHo 


9380 


6130 


97i 


818 


888 


PinigiunoeCuld 












3330 


3131 


«61 


991 


136 




3327 


1913 


234 


177 


938 




3614 


2978 


3S9 


3S6 


636 


1 Frolla 


19860 


9967 


13*7 


931 


1339 




43638 


11891 


7696 


igni 


3339 




62M 


ini 6 


613 


S73 


369 




1 1*464 


82730 


14441 


719i l; 8308 



Dalla qual tavola (lollo il numero delle famiglie pro- 
prietarie al numero delle ease di cui ogni colonia ne ha ne- 
cessariamente unn, ed ammesso un tenue numero ehe pos- 
siede un terreno piutloslochf 1 una casa) risulta che il numero 
delle famìglie coloniche nei comuni rhe circondano il Lago 
non eccedono il numero di 1311, e deggionn coltivare 
iìiiti ettari di terreno, ossia ettari 87 per famiglia, meno 
il monte incollo che vi sì riferisce. Risulta inoltre che si 
aumenterebbe più di un terzo il numero delle colmile. Egli 
è dunque troppo evidente che è impossibile non resti alte- 
rala la condizione dei iillì poderi colonizzali. E ciò tonto 
più si farà chiaro ove si rifletta, che i 300 poderi esigono 
300 famiglie in breve giro di tempo, mentre la popolazione 
ha un aumento di '/it la pi" abbondante. Quando le colonie 
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se arsegli a no di uomini caputi della coltura, e sono assottigliale 
dai destinati alle armi, sarebbe un aggiungere miseria al bi- 
sogno di coloniche famiglie aumentare Ir estensione del (er- 
ri Iorio e oli iva bile. 

Coli" aumento di prosperila crescerà retto la popolazione, 
e il ritorno delle reclute da ima vita attiva e regolare darà 



una ricca abbondante e una 


prole, ma pel momento invece 


di aumentare numericamente, 




sperpero di un numero di sci 




esilio volontario, sia per i co 


scritti che sono legali per la 


leva alle anni. Questa circosl 


anza <■ bene sia osservata da 


ehi governa per persuadersi della difficoltà, iu cui si trovano 


i possidenti per provvedere alla coltivazione. Alle presenti 


difficoltà accrescerne altre, no 


il è cerio prudente consiglio. 


Inoltre è da osservare che lo 


staio dell' agricoltura in questa 


Provincia non è prospero qu 


amo dovrebbe essere, ed ab- 


benché di natura più fertile i 


itila limitrofa Toscana, produce 


iu proporzione meno di quella 


, ed i nostri coloni nini perdono 


i giorni in ozio. È sentenza 


di un illustre economista (Cat- 


laneo) a elle un Urta Dimeni 


i della produzione nell'Umbria 



« giaccia nella terra seimila per manco di operosità : n se 
non può dirsi ozioso il nostro popolo delia campagna, convieu 
concludere, che è il suo poco ninnerò elio fu giacere questo 
terzo sepolto. Prima di ampliare materia agli agricoltori sa- 
rebbe bene, che questi raggiungessero In perfezione nella ma- 
teria attualmente posseduta, e lasciar la terra nuota pel 
momento in cui l'attuali- si rendesse insuffli ieo te. Inoltre Iu 
Datura montuosa del territorio umbro da luo^o ali» neces- 
sita di sviluppare la coliura delle piante arboree e precipuo- 
menle della vite e dell' olno, elle escono molti Lucri manuali, 
e quindi gran nu-nei.j di coltivatori, a cui non si pub sup- 
plire colla meccanica Agraria. Aggiungasi clic i nostri monti 
nudi, sia per effetto del fn-ddo iu ver naie, sia più ancora per 
l'aridità dalla state, quasi sterili e di paio conto hanno i 
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pascali c conviene quindi coltivarli nelle loro chine ad olivi 
cui assai si prestano. Volontà e mezzi vi sarebbero, ma 
mancano le braccia clie vi occorrono. 

Ora se a queste considerazioni si aggiungesse il fatto 
non mallo dubbio, clic la coltivazione nel Tondo del Trasi- 
meno fosse inoilleacc per la sua sterilità, rome abbiamo licito, 
è indubitato prodursi uno scompiglio nell'andamento pacifico 
della vita di questa provincia per aver invitato un gran 
numero dì coloni colla lusinga di esibire un Eden, ove non 
trovcrassi ebe fame e miseria. E porre in una quieta e spi- 
ritosa provincia i mali semi di disperazione e disperate intra- 
presi', è assai tristo principio della vita nuova. 

Né si dica clic presto ritornasi alla normalità ove si 
verifichi uno sconcio di questa natura. Darebbe segno di 
conoscere poco gli uomini e le cose chi riputasse facile 
riporre tosto lutto allo stalo pristino senza commozione c 
violenza. Come ancora non è da reputare ebe questa cre- 
sciuta popolazione per concorso di ogni parie, ove trovasse 
fallite le sue speranze, polcsse portare il vantaggio ecrealo 
dell' aumento di braccia di cui la provincia abbisogna, perchè 
ognuno conosce la condizione colonica e la sua miseria. Im- 
medesimarsi gli estranei m'Ha famiglia, è assurdo il pensarsi ; 
starvi in qualità di operai cioè per il vitto e salario è im- 
possibile, perchè non vi giungono le forzo coloniche, e qualora 
si pensi, clic alle fatiche esagerale dei coloni, co r ri s poli de 
la lerra un misero sostentamento dì polenta ed acqua, si 
vedrà lu impossibilità ili pagare lavorieri giurnatanli, e ab- 
benché cresca il prodotto in proporzione delle braccia au- 
mentale non sarà mai tale da migliorare al punto, che è 
necessario, la condizione dei coloni e loro aggiunti. 

Ci siamo mollo trattenuti sulla trattazione di questo 
argomento, perchè più da vicino tocca gl'interessi dei pos- 
sidenti di questo territorio, e perchè sul territorio si riversa 
il danno di un imprudente esperimento. 
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Hscluso il proseiugameulo totale come condizione ulilc 
ila trarsi ila] Trasimeno, vediamo se il prosciugamento par- 
ziale avesse migliori risultali. Il prosciugamento parziale po- 
trebbe tosto porre in seeco le parti, clie lo reclamassero al 
momento; ciò potrebbe ottenersi n coli' abbassamento del- 
l' emissario o per via di colmale. Ove si volesse ottenere col 
solo abbassamento dell' emissario fililo animalmente, s'incon- 
trerebbe il rischio di peggiorare la condizione igienica, per- 
che ogni anno si formerebbero nuovi paduli. Ove per altro 
col mezzo delle colmale si andasse inalzando il terreno col- 
tivabile attorno al Lago nmou/.^iiidosi all' aeima gradatamente 
ed in ragione della quantità dalle torbide clic sogliono por- 
tare i piccoli influenti, si metterebbe n profitto ulilc lutto 
il buono clic proviene dai monti circostanti, e mentre si 
eviterebbe lo impaludarsi di certe parli, clic per essere na- 
turalmente colmale avrebbero bisogno di tempo lungo, si 
porrebbero in salvo da ulteriori inondazioni quelle, che sono 
già mollo elevale, ed in parte sono già coltivate, e cosi 
avanzando colle colmale lentamente, ma costantemente, dalla 
periferia verso il centro, si acquisterebbe ogni anno una zona 
di terreno coltivabile, e col correre dei tempi si raggiunge- 
rebbe alfine il prosciugamento completo senza danni o pe- 
ricoli. Cosi regolando i eorsi principali di acqua possono per 
ora condursi a colmare i tre seni principali, e questi leni- 
ficali dalla calmili», e dalla regolarità data all'emissario, che 
impedisca In inalzameli lo dell'acqua sopra un ordinario li- 
vello, verrebbe eliminata la triste condizione dell'aria. 

In questa guisa operando il poco terreno, elle si nude- 
rebbe annualmente acquistando in diminuzione della superficie 
dell'acqua, sarebbe in gran parte di buon» qualità da com- 
pensare esuberali leiiieii le al danaro, ebe vi si nuderebbe a 
spendere. L'economia tcrriUiriale non vi scapiterebbe anzi vi 
guadagnerebbe, giacche l' ampliamento della superficie col- 
tivabile si farebbe ternamente, come lenlo i l' aumento della 



□igìtized by Google 



— 32 — 

popolazione, ti terreno olivata per oru non scapiterebbe cer- 
tamente, perchè resi coltivabili i seni di Monlebuono, Bor- 
ghetto e Cosliglion del Lago, In massa d'acqua rimanente 
sarebbe ragguardevole ed il clima non potrebbe provarne sell- 
ila) porre a prolìltn per colmare le torbide del Lago si 
avrebbe oltre la formazione dei terreni agrari, snelle il van- 
taggio dì eliminare la causa principali; delia sempre crescente 
diminuzione del pesce. Se poi tolta la causa del deterioramento 
si aggiungessero i mezzi artificiali per aumetarlo, si potrebbe 
avere un prodotto assai più rilevante. Ita altri laghi del- 
l'ampiezza del Trasimeno (ad esempio Fucinol si ritraggono 
circa SO mila scudi di Dazio di pesce, c non vi si coltiva 
artificialmente; e non si potrà trarre questo vantaggio dal no- 
stro ? 

Alle osservazioni suesposte clic militano contro il totale 
prosciugamento istantaneo del Trasimeno, e da aggiungersi 
che con In ferrovia elle si sta costruendo avvicinandosi le 
distanze, quel Lago si rende un luogo delizioso dato al pas- 
satempo dei paesani e forestieri the intendono godere di un 
allegro giorno di campagna. Ua tutte pani si spende ad al- 
lestire luoghi decorasi e di divertimenti, Perugia può ben 
spendere a conservare una naturale delizia a pochi paesi 

Fatte le ferrovie i paesi mediani debbono studiarsi d'in- 
catenare i forestieri con la delizia, ponendo a buon parlilo 
tulli gli al Iella menti, di cui sono capaci, se intendano evitare 
che quelle sinno mezzi clic lulgonn il fermarsi del mondo, 
che si travasa da una ad ultra ragione. 

in mezzo a pittoreschi colli potrà colle sue opere artistiche 
aiutale dulie delizie della natura, fermare i viandanti, ma ad 
ottener questo è necessario che le sue bellezze siano messe 
tulle a profitto a costo di spese c sacrifici. 
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I.n Comm issi onc so ti ose ri Ila si propone di confermare 
con ispezioni locali e con scandagli e minuti esami quanto 
oggi ha esposto su quello, che ogni ragione di presunzione 
impone di ritenere. Intanto concludendo dichiara che è sua 
opinione che debbasi per ogni via opporsi a che il Trasimeno 
si asciughi completamente, e che, qualora non vi sia altro 
mezzo per ottenerlo efficacemente, lo acquisti per via di 
carati e cosi ne dispongano poi gli acquirenti in quei modo 
che i loro stessi interessi esigeranno : in lai guisa quella ser- 
vitù naturale fra il Trasimeno e i proprietari degli oliveli, 
e l paesani limitrofi, originata dalla essenza e conservazione 
di questi, resti una volta per sempre distrutta per lo imme- 
desimarsi della proprietà nelle mani degli avenlivi ragione. Cosi 
sparisce per sempre una causa di continue possìbili collisioni, 
cosi sarà anche solvo una volta quel principio di dignità, 
che è in pericolo ogni qualvolta conviene ricorrere ad istanze 
e preghiere, perche non sia recalo danno e pregiudizio ad 
un territorio abbastanza rispettabile ed esteso, e si arriverà 
a poter disporre della cosa propria, come i propri interessi 
importano. 

ing. Dott. Cesare Cesari 

March. Raffaello Prof. ArtilNORi 

Prof. Paolo Gevsonat 

Prof. Braccio Salvatori 

Prof. Francesco Fr ance scotìi Relatore. 
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Ciò che la Commissione nello scorso inverno stabilì 
di fare per prendere cognizione positiva della località 
del Trasimeno fu eseguito nella eslate prossima, me- 
diante studi speciali affidati a persone che conoscenti 
della materia se ne sono occupati. Siamo lieti ili poter 
pubblicare i relativi rapporti che si premettono alle con- 
clusioni finali, dai medesimi essenzialmente dipendenti. 
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PARERE MEDICO 

■ni pr»elBf «meato del Lago Trasimeno. 



La medica scienza richiesta di un suo giudizio intorno 
al prosciugamento di una palude, lo emetterà sempre senza 
esitanza il più favorevole, mentre si farebbe essa slessa isti- 
gante di quello e ne invocherebbe lo intiero compimento 
quondo pur altri nemmeno il pensasse. Ed a tanto si tro- 
verebbe sospinta per la ferma convinzione che in ogni me- 
dico fu impressa da lunga ed incontrastabile esperienza, di 
essere te ncque stagnanti e quiete che poco ed anche in 
parte tempora riamente ricoprono il sottostante terreno, quelle 
che in modo assoluto e positivo danno origine a particolari 
miasmi ed infezioni. Ciò non già per loro stesse, ma sibbene 
per gl'innumerevoli vegetali ed animali che in quelle vege- 
tano e vivono, e che non trovando poscia continuatamente 
in esse il più necessario elemento di loro esistenza illangui- 
discono e muoiono, lasciando abbondevoli i propri avanzi, 
la cui macerazione e putrescenza succedentisi principalmente 
sul terreno dalle acque inondalo nel durare dell' umida sta- 
gione e da queste nella stale lasciato allo scoperto, impri- 
mono alla località il vero carattere delle paludi o ma- 
remme, le quali tornano per ciò assolutamente ed altamente 
dannose alla salute non solo dello uman genere che a con- 
tatto loro si trova, ma pure in qualche guisa degli uomini 
che non tanto grandemente da loro si discostano. 

Se la medica scienza venisse poi invitata ad emanare 
un proprio parere riguardo al prosciugamento di un lago, non 



jiolreblie esternarlo in modo i^'ornMi' clI coltilo, trovandosi 
nella Decessili ili subordinarlo alle condizioni [isico-naturali 
del lago stesso. Un lago, la cui profondila è in ogni dove 
po ellissi ma, le cui acque si mantengono tranquille ed immote. 
In cui ristretta estensione è ingombrala nella più pnrlc di 
natante o galleggiante vegetazione, ha tale somiglianza con 
una palude e siffattamente avvicinasi alla natura di que- 
sta, che il medico coscenzioso vorrà se ne cerchi c procuri 
il disseccamento con tutte quelle cautele e riguardi che vai' 
gono a non introdurre quella malsania la quale per avven- 
tura ancor da esso non derivasse, od a non aumentare quella 
la quale per disgrazia venisse già da esso occasionala. Un 
lago del quale la estensione e la profondità sono bene con- 
siderevoli, le acque si mantengono in continuato ed intenso 
movimento, i margini per breve tratto soltanto si trovano 
occupali da quelle piante che innalzandosi rigogliose al diso- 
pra delle acque stesse piutloslocliè Tarsi cagione di una cat- 
tiva atmosfera la disinfettano e migliorano, non potrà essere 
per consenso medico distrutto, poiché da quello ne può e ne 
potrà sempre ottenere vantaggio tanto direttamente che indi- 
rettamente la pubblica salubrità. 

Vi hanno perà dei lagbi la cui natura non È al tutto 
conforme a quella dell' uno e dell'altro qui or ricordali e che 
potrebbero dirsi di carotiere misto, perchè in qualche Irono 
le acque che quelli informano si mostrano poche e stagnanti, 
nonché da algose e natanti piante ingombrate, mentre in 
oltre parti si conservano in quella maniera che al vero e 
fruttuoso lago sono dicevoli. In lai caso a pronunziare su 
di essi fa mestieri tenere a calcolo la dimensione che pren- 
dono i punti palustri per porli a paragone con quelli che 
tali non sono, ed allorquando i primi sic mi molti ed ampli 
da uguagliare e sorpassa ri' forsanchc i secondi, tornerà più 
probabilmente migliore un generale prosciugamento. Mn nel 
caso che le ncque impaludale sinin mi'scliiiia cosa in con- 
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(rotilo ili ((lidie agitale e profonde dovrannosi solo far scom- 
parire le prime e conservare le seconde, e di quest'ultima 
maniera ne sembra si presenti appunto il lago Trasimeno, 
intorno alle qualità e prosciugamento dei quale siamo oggi 
chiamali a manifestare In nostra medica opinione. 

Il Trasimeno guardato di uu sol colpo d'occhio, nbben- 
cliè impossibile si renda dì scorgerlo da alcun luogo per intero, 
si presenta pur sempre anziché vasto vastissimo, ed in ogni 
Incontro lo si trova incantevole ed attraente e mai di quel 
tetro eolore dipinto o da ([nei fuselli vapori velato, clic dalle 
acque stagnanti e malsane sono inseparabili e clic fan ritoreere 
il piede e lo sguardo di chi vi s'imbatte, dando indubbia prova 
dei deleteri principi! clic in mi con essi si confondono ed 
emanano, ammorhandu e distruggendo. A convalidare il giu- 
dizio della innocuità generalmente posseduta dalle acque del 
Trasimeno, che spontaneo e naturale scaturisce dalla mente 
di ognuno dietro le semplici ed appariscenti impressioni, vi 
concorre pur anche il più accurato esame portato sulle me- 
desime. Per esso le troviamo dotale di una considerevole 
profondità c di una chiarezza e limpidità cristallina, le ri- 
conosciamo prive di principi! niiiici-alizzaitti o salmastri e 
circoscritte da un lido che in massima parte è di natura 
sassasa od arenosa , e le osserviamo in ogni giorno traslo- 
cate e sconvolte con queir agitazione e movimento non rare 
fiale a burrasca murimi siimijjlievolti, die vi apportano i venti 
liberamente da ogni parte trascorrenti al di sopra di loro 
superficie. Niuno potrà opporre, e ne siam noi sicuri, alla 
verità degli or rammentati favorevoli pregi delle acque del 
Trasimeno, fra cui è certo sovrano quello dello assai poco 
interrotto ed ancor violento lor moto, che validamente con- 
corre a mantenere sane le acque slesse non solo, ma die 
pure efficacemente provvede a rendere privo le sue sponde 
dì quei principii clic alla malaria dare potrebbero molivo, 
munire anzi che possano rendersi lìberi nella circostante 
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atmosfera vengono di nuovo dall' onda che sovra essi incalza 
rimescolati all'acqua, che il loro potere impedisce c distrugge. 

Queste generali buone prerogative del Trasimeno, che già 
altre volle furono da più valenti scrittori narrate c sostenute, 
si vorrebbero però al presente niegare del lutto, e si studia 
far credere a coloro, i quali per la sua storica rama ne co- 
noscono solo la esistenza, clic in quello si trova la più spa- 
ventevole sorgente di numerose infermiti) cui tengono dietro 
inevitabili decessi, onde far stimare opera altamente uma- 
nitaria ti suo rapido annientamento. E qui sta la esagera- 
zione, lo errore ed ii mal speralo vantaggio. 

Col percorrere accuratamente la vasta periferia del lago in 
discorso è cosa vera ed incontrastabile che vi si riscontrano tre 
punti in cui ha perso il suo assoluto buon carattere, e che Ire 
impaludamenti si manifestano. Il primo si trova nel seno 
sottostante a Montchuono, in cui trovasi compreso il poco 
acconcio emissario che il Trasimeno attualmente possiede, il 
secondo in quello di Borghelto, ed il terzo nell'altro limi' 
trofo alla base del promontorio , sul quale posa la prege- 
vole e gentile terra di Castiglione. In loro la estensione e la 
perniciosità manlcngonsi con inversa ragione, giacché quello 
di Montcbuono clic è il più vasto è perù il meno esiziale, 
quello di Castiglione che è sopra ad ogni altro ristretto e il 
maggiormente dannoso, e quello di Borghetto sta nella media 
in riguardo all'uno ed all'altro rapporto. 

Ma le tre ora citate località die innegabilmente possono 
farsi e si fauno, specialmente nella calda stagione, cmana- 
trici di qualche effluvio ammorbo lo re, e che servono a porre 
il Trasimeno nella terza categoria della da noi sopra esposta 
generale classificazione dei loghi' sono ben poca cosa in pa- 
ragone alle buone qualità del tutto, in cui talmente si per- 
dono e confondono, che e 'dato solo scoprirle semplicemente 
quando ad esse si trovi uno da presso. Ed è ben facile il 
persuadersi che non lauto quanto si asserisce, risulta l'almo- 
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sfera viziala dal Ingo Trasimeno, qualora si ponga attenzione, 
net modo ohe già altre volte ed or re ccn li ss ima mente con 
più accuratezza e senza preoccupazione venula noi stessi 
facemmo, sulle qualità fisiche e morali della popolazione clic 

10 circonda. Per ogni dove i maschi e le rematine, i vecchi 
ed i fanciulli in copioso numerosi appalesano provvisti di vi- 
vace carattere, di svegliata mente, di regolare corporatura e 
di robusta tempra, prerogative tulle ehe è dato in vano cer- 
care nei luoghi ove una malaria si è costretti n respirare 
davvero. Minore ed anzi sparsa è la quantità degl' individui 
malinconici, pallidi e macilenti che in mezzo agli altri si 

proporzione che in paese il più sano ordinariamente si nota, 
hi i' -l'ii/ii r^miiriiKioiifi |)(il:(iì-hmiii> hi i [ir rio;'!. 1 ; e di tal cosa 
ne rende in molli incontri ragione, anziché l'aria trista e 
viziala, la mal difesa, stentata e miserabile vita che condu- 
cono gli abitanti dei luoghi sterili ed ingrati, i quali e pur 
dato osservare in buona parte dei dintorni del Lago. I.a 
stessa scrofolosi, eosi comune e genera Ira za tu ove 1' ari» è 
pregna di perniciosi ed ohuorulevoli vapori acquosi, più rara 
regna nella gioventù circostante al Trasimeno, del che ne 
fanno fede inoppugnabile le esenzioni dalla leva in questi 
ultimi tempi accordale per (ale malattia ni giovani che me- 
nano la loro vita in prossimità al medesimo, perchè minori 
sono state di quelle le quali si sono dovnle concedere a co- 
loro che da altre parli avevano la provenienza. Ne giova ad 
amplificare fuor di misura i perniciosi elfelli del Trasimeno 

11 dire che gli abitanti dei paesi e campagna ad esso posti 
da presso o poco lungi sono annualmente in spnventcvole 
numero attaccali dalle febbri intermittenti, specialmente per- 
niciose, dalle felibri gastriche e dalle tifoidee, pretendendo 
puro di sostenere tale nssertiva con testimoniali rilasciate da 
quei sanitari che esercitano la loro nobile ed umanitaria 
missione in quella località e che hanno credute dire essere 
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— Si- 
ivi rari gì' individui i quali in ccrla stagione dell' anno non 
rimangono affetti da quelle malattie, taluni incontrando la 
morte, altri restando infermi per vari mesi ed anclie per 
qualche anno senza potere ottenere la Guarigione con qual- 
siasi metodo curativo, conseguenze elle son comuni a tal 
genere di malattie qualunque sia la località in cui si mani- 
festano. 

Ci duole far riflettere a questi nostri Collega, ai mag- 
gior numero dei quali professiamo stima od amicizia, elle nel 
dichiarare in modo totalmente generale, essere rari gl'indi- 
vidui che in data stagione non sono in quelle località at- 
taccati dai narrali malori, sono caduti in certa tal quale 
esafic razione, prendendo semplicemente n considerare quello 
Torse più si accosto olle proprie espressioni, che può in anni 
maggiormente calamitosi con qualche facilita e preferenza av- 
venire nelle vicinanze di Castiglione e Borghetio, per il con- 
tatto che hanno con quei due seni che abbiamo notalo far 
parte del Trasimeno, concedendogli la facoltà di dar luogo ad 
una emanazione di specifico paludosa miasma. Quello pure ci 
ìncrescc si è che ninno di qu e' nostri Collega siasi fatto pre- 
sentatore di dati statistici intorno a tale argomento, abbenchè 
fra essi vi sicno di quelli che contano quivi un lungo me- 
dico esercizio. Sarebbero stato queste le vere prove, avanti 
delle quali ogni ragionare vieti meno, ma in loro difetto siamo 
nondimeno sicuri che allorquando si pongano a confronto i casi 
di febbri intermittenti c tifoidee col complesso dello popolazioni 
limitrofe al lago in discorso, se ne debba avere un numero 
proporzionalmente maggioro di quello può porgere una po- 
polazione di paese elevato ed asciutto, ma che non sari molto 
dissimile da quello che possono offrire anche altro terre del 
perugino Circondario, in cui pur troppo annualmente frequenti 
si manifestano le stesse infermità quantunque di laghi sprov- 
viste e dal Trasimeno notevolmente discoste, nonché da esso 
segregate per continuata catena di elevati colli. Noi pure 
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esercitammo per circa un anno la medica professione ne! 
Comune ili Passiguano ma cou lulla schiettezza e leallà pos- 
siamo d'altronde asserire clic in tal tempo avemmo a curari: 
pochissimi individui assaliti da febbri per iodi clic, le quali mai 
si mostrarono a ssu luta mente ostinate e ribelli, e elle un solo 
coso di perniciosa pleurìtico vi potemmo osscrvore, la quale 
u dire il vero col secondo accesso trascinò alla tomba lo In- 
eloquenti cifre di statistica medica, che ei appalesino il vero 
numero delle varie infermiti! elle regnano nei contorni del 
lago Trasimeno, non f così a dirsi delle risullpuze statisti- 
che in rapporto alla mortalità, le quali sono la vera pietra 
di paragone per scandagliare il numero delle prime. Queste 
ci vengono per un tempo offerte dalle officiali pubblicazioni 
del Regio Governo che fanno seguito al Censimento ultima- 
mente compiuto della popolazione, in etti sono positivamente 
dichiarate le morti avvenute nelle varie parli del Begno 
durante l'anno I8G2. E mentre sono esse che grandemente 
ci confortano nel mostrare che 1» salubrità, della Provincia 
Umbra è maggiore in confronto a quella di ogni altra, avendo 
avuto in minore proporzione di decessi, ossia solo il 2, 74 
per cento ; non ei contestano affatto la spaventevole morta- 
lità che si asserisce avvenire nelle terre circostanti al Tra- 
simeno stesso. 11 Comune di Magione ebbe 2, 27 per cento 
di morti, quello di Panicalc 2, 41, quello di Facciano 2, !ìi, 
quello di Passionano 2, SI, quello di Castiglione 2, 07, e 
quello di Tuoro 3, 28. Hiuna di queste cifre presa isolata- 
mente può certo addimostrare quella soverchia mortalità che 
vuoisi attribuire all'asserita perniciosa condizione del Tra- 
simeno, e niuno oserà più questa proclamare e magnificare 
in appoggio di particolari vedute, allorquando è dato anzi 
far noto che la totale popolazione dei sopra specificali Co- 
muni, che sono quelli i quali il nostro Lago contornano, si 
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ebbero per ogni ceoto individui un 2, 71 di decessi, che 
vale quanta il dire ima proporzione anche sottostante u quella 
della intiera provincia, che già dicemmo essere stala quello 
clic nel durare ilei 1802 ed io tulio il Uee.no italiano in- 
contrò In minore mortnlilè. 

Sci modo slesso è sbaglio ed esagerazione lo attribuire 
lanlo esiziali qualila al Trasimeun, sarebbe eslimizione e ce- 
cità il rilegargli una qualche cagione ammorbnlricn, nè sa- 
rcnio noi ti nnii im[>ji i di citilo, avendo gii api-riamcntc di- 
chiaralo il CODIO ni il dote qiieslj abbia Mia rsisiniza. £ iu 
falli a ripelci-i dagl'impaludamenti demarcati di Castiglione 
v Borghi-ilo la maggiori; mortalità che ha l' l ,'iiibrio nei Co- 
muni di Cassigli uno, Castiglione e Tuoro, i qnnli m- > bu- 
liniti incontra vano 2, 98 di morti per cento, perchè sono 
quelli che gli stanno da presso, nè noi lo contrastiamo. 
Quello d'altronde ci pcrtiieitr.inn di fare osservare si è che 
questa slessa cifro non ha valore di eccessiva mortalità da 
malaria occasionala, perchè abbastanza inferiore non. solo a 
quella di altri luoghi ove realmente un'aria infetta si re- 
spira, enme in fra gli allri ce ne danno esempio il Comune 
di Ferrara in cui si verificarono le morti nella proporzione 
del 3, 46 per cento, il Circondario di Comaecliio che pro- 
dusse quella dei 3, 8i e. la veramente infelice parte di «te- 
sola che noveri) l'altra di 4,39, ma sibbenc a quella di 
alcune locai ili in cui non si volge il più minimo pensiero 
ad una atmosfera viziala e corrono. Si voglia pure riflettere 
clic il numero dei morti presentato dai soli Comuni di Pas- 
sigliene, Castiglione e Tuoro, vale a testimoniare pienamente 
c-hp la infezione dell' atmosfera occasionata dai punii impa- 
ludati del Trasimeno è ben limitata cosa, tanto perchè pro- 
duco un non eccessivo danno alla popolazione che vi tiene 
Girello rapporto, come la cifra di mortalità lo dichiara, quanto 
anelie perchè poco estende la propria azione, il che chiaro 
risulta dalle più lusinghiere deduzioni possibili di scarsissima 
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mortalità avvenuta nei Cornimi di Magione, Panicele e Pac- 
chilo, i quali sebbene come gli altri or nuovamente ram- 
montati sieno in assoluto contatto dello etesso Lago, pure è 
a dirsi non ne risentano alcun danno solo perchè sono dai 
due più nocivi impaluda nienti ili Castiglione e Borghctlo 
maggiormente discosti. 

Che sin nondimeno assoluta necessita di distruggere 
qualunque Tornite di malsania nel lago Trasimeno si di- 
chiara dn ognuno di umanitari sentimenti fornito, onde è 
pur nostro divisamente che questo si effettui, ma l'obbligo 
ci corre di manifestare il modo col quale più facilmente si 
pervenga alla mela, onde per volere il meglio non abbia ad 
incontrarsi il peggiore. E qui mi cade in acconcio di far 
plauso alla prima memoria avanzata dai Rappresentanti dei 
Municipi! che al Trasimeno fanno corona all'attuale Go- 
verno, perchè in quella il vero e più razionale mezzo invo- 
cavasi. £ in essa che si chiede il semplice ritiro delle acque, 
da effettuarsi lentamente in più anni e nella stagione inver- 
nale, perchè danni maggiori non ne avvengano alla pubblica 
salute, impiegando in pari tempo que' mezzi che vagliouo 
a supplanlare la terra nei spazi che ora occupano le acque 
dannose, e questo e quel solo che noi stessi ci facciamo cal- 
damente a raccomandare e che chiediamo sia fatto senza più 
protratto indugio, non curandoci di disvelare i molivi che 
facevano poscia deviare alcune di quelle Municipali Rappre- 
sentanze dai primitivi opinnmenli, clic furono certo esternati 

Siano dai Rappresentanti del Regio Governo italiano 
appagali i più giusti desideri i esternati, affidando i necessari 
lavori n cuori guidati dn sentimenti filantropici ed umanitari 
anziché alle menti che possono pure rimanere illuse dalle 
abbaglianti cifre del calcolo e della speculazione. Si rigetti 
la idea della intero prosciugamento del Trasimeno, di cui 
torniamo a dire non esserveue alcuna necessità, tanto più 
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die quandi) sia esso fallo con rapidità, siccome il solo lucra 
richiede, non può essere a meno die si renda motivo di 
tanto più copiose infermità, die innumerevoli vittime umane 
immoleranno siili' alture dell' egoismo e del tornaconto. Si 
abbia in mente che nel primo caso il risultato è certo, c 
die nel secondo sarà sempre immensamente difficile quando 
anche nen si voglia fin da ora prevedere nella sua intierezxa 
impossibile. Venga dunque aperto il mezzo di dar mano n 
quei più limitati lavori die hanno il potere di distruggere 
con facilità i punti guasti e corrotti e che in appresso con- 
tinuali ovunque il bisogno lo richieda potranno forse ne' se- 
coli luluri condurre anche alla intiera distruzione del Tra- 
simeno, il quale Uno a tantoché seri pure in più limitale 
dimensioni e sempre in buon essere conservalo, non man- 
cherà di arrecare direttamente ed indirettamente quei van- 
taggi che la Medicina, l' Economia e l' Agricoltura si sono av- 
vedute derivare dalla esistenza dei buoni laghi, c che si sono 
fatte in la alt incontri ad enumerare e commendare. 



ALESSANDRO Prof. BRUSCHI. 



PARERE TECNICO 



Ammesso che il ledo del Lago, oltre la distanza di me- 
tri 400 dalle sponde sia costituito, nel senso agrario, di un 
terreno argilloso impcrmealiile, non riducibile a cultura che 
con grave dispendio, come risulterebbe dai saggi falli dn al- 
cuni membri della Commissione Economico- Agra ria nel Mag- 
gio p. p., e dall'analisi fìsica formatane dal signor Professor 
Vecchi ; al prosciugamento totale del Lago sembra da prefe- 
rirsi un parziale ritiro delle sue acque, che varrebbe a ren- 
dere pienamente asciutta e salubre quella non piccola quan- 
tità di terreni, che adesso trovasi in condizioni quasi affatto 
paludose. 

L'accennalo ritiro delle acque del Lago potrebbe otte- 
nersi abbassando e. ampliando la sezione del Cunicolo emis- 
sario attuale. Con un'abbassamento di metri 3. 30, risulla, 
in seguilo di calcoli istituiti con la scorta degli scandagli 
falli dal signor Ingegnere Cerrini nel 1810, notati nella sua 
pianta di lettera A qui. unito, c dal sotloscrilto ripetuti nel 
Giugno p. p, e trovali esani {se non si considera una dif- 
ferenza in meno di metri 0. 08 in quasi tutle le altezze 
presso la periferìa, attribuibile ad un rialzamento del fondo 
da quel!" epoca in poi per le torbe dei fossi imminenti) che 
si renderebbe asciutta uno zona perimetrale al Lago di cir- 
ca 350 metri in larghezza, o meglio si metterebbe allo sco- 
perto lutto il terreno utilmente coltivabile. — Nella suindi- 
cata pianta questa zona t segnala con linea tratteggiata. 



Col proferire il parziale ritiro (il prosciugameli lo totale 
non solo sì farebbero tacere le opposi zimii elio nascono (la 
timori di certi pericoli oramai diffusi nei proprietari degli 
olive ti ette Fanno corona al bacino de! Lago, ma sì potrebbe 
profittare di questo gran serbatoio d' nequn per irrigare hi 
bella pianura della Magione, e per stabilire ilei nuovi opifici 
industriali lungo il corso del canale scaricatore, dal cunicolo 
fino alla sua immissione nella Caina, prestar dovisi a mera- 
viglia la forte pendenza di metri 0,0037 per metro, come 
apparisce dal profilo di livellazione qui unito di lettera B. 

Se non elle, gli sludi fatti nel concetto di abbassare di 
metri 3. SO ìl fondo dell'attuale cunicolo, hanno dimostrata 
la convenienza, o meglio la necessitò, per raggiungere ad un 
tempo la solidità e l'economia bene inlesa, di formare un 
nuovo cunicolo sotto quello oggi esistente, assegnandogli quelle 
dimensioni che secondo i principi della scienza, si possono 
desnmere, avuto riguardo al regime dei eorsi d' aequa inferiori 
che dovranno ricevere le acque del Lago, onde smaltire con 
sollecitudine tinte quelle, che in tempo di pioggie continue 
possono cadere sulla superficie bagnata e sulla scolante del 
Lago medesimo. 

L'accennata necessita di un nuovo cunicolo induce il 
sottoscritto a proporre che se ne tengo il fondo almeno al 
livello dello massima profondità delle acque del Lago; pe- 
rocché sembri prudente eseguire questo lavoro in maniera 
che, se in un tempo più o meno remolo, per la migliorata 
condizione del fondo del Lago in grazia della immissione 
delle torbe, e per quel lavori di colmata clic fossero possi- 
bili, o per altre cagioni oggi imprevedibili, si reputasse con- 
veniente procedere al totale prosciugamento, la cosa potesse 
farsi senza grandi difficolta ne spesa relativamente conside- 
revole. — In questo caso, nella costruzione del cunicolo 
alla massima profondità, dovrebbe praticarsi alla sua fronte 
una chiusa a porte mobili per tenere invasale le acque fino 
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all'altezza di metri 4 dalla soglia del nuovo emissario, come 
si vede [iure dall' un ilo profilo. 

La superfìcie del terreno, che coli' accennato parziale 
ritiro verrebbe a togliersi allo acque, sarebbe di circa me- 
tri quadrati 18,i68,O0O, la quale come si È dello, è di 
natura fertilissima, se si eccellila il piceol tratto sabbioso 
sulla sponda meridionale, che può pure rendersi fertile con 
un bene inleso sistema di colmate, mettendo a profitto i 
numerosi fossi clic vi scolano. 

Un sistema di colmale è altresì necessario stabilire in 
quei tratti paludosi che furono in principio accennati, co- 
me a dire nei pressi di Castiglione del Lago e del Borghello, 
dorè la putrefazione delle sostanze organiche è più attiva 
ed ingenera perniciosi miasmi. 

Quando poi il lavoro volesse limitarsi al semplice bo- 
nificamento delle sponde palustri, ciò potrebbe ottenersi col- 
f abbassare di un metro soltanto la superficie attuale delle 
acque, lino cioè alla linea di livello xy. segnata sul profilo 
trasversale, ricolmando quindi i bassi fondi che rimarranno 
all'asciutto con la immissione delle torbe dei fossi scola- 

Fiualmenle sarà necessario regolarizzare 1' andamento 
del Canale scaricatore attuale a forma della qui unita pianta 
di lettera C, ed ampliarne in qualche parte la larghezza. 

Si unisce qui pure un quadro delia perizia sommaria 
dei lavori occorrenti per effettuare il ritiro in parola, e di 
quelli eonsegueiiziiili, in cu n fini ilo coi vantaggi che se ne 
otterrebbero. — Negli utili non sono calcolati quelli die 
andrebbero a risentire i terreni ora soggetti olle escrescenze 
del I-ago, i quali si renderebbero affatto asciutti; per guisa 
clic i proprietari dei medesimi potrebbero venire obbligali 
a corrispondere un equo compenso. 

Da questo quadro risulta che gli utili sperabili ascendono 
a lire 1,006,035. 00. Né questa cifra sembrerà esagerata se si 
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consideri il prezzo di lire 0. 10 a metro quadrato (L. 1000) 
l'eltarc cui sono valutati i terreni che si acquisterebbero. 

Il ritiro delle ncque poi dovrebbe torsi lentamente perche 
non ne avesse a nascere pregiudizio alle popolazioni per il 
lata igienico, essendo n temersi che da un ritiro rapido ve- 
nisse n scuoprirsi una considerevole estensione di bassi fondi. 
E perciò è grandemente a desiderarsi clic l'esecuzione di 
questo importante lavoro sin affidala c dipenda intieramente 
dalle comunità limitrofe al Lago, e non cada in mano d'im- 
prese industriali, nelle quali ai riguardi elle si devono alla 
salute pubblica, bene spesso prevale la febbre dei subili 
guadagni. 



Perugia t i Luglio 1864. 



PERIZIA PRESUNTIVA 



dei lavori occorrenti per il parziale ritiro delle acque 
del Lago Trasimeno, c valutazione degli utili otte- 
nibili dal ritiro medesimo 



1 Cunicolo a lire 390. Oli il metro 

io dei poni L. 11S.090. 00 

o alle lestaie, escavatone ul- 

16,000. 00 
12,500. 00 



Regolarizzazione del Fosso scolatore e ampliazioi 
del medesimo nei diversi pumi, per una lunghezza 
meiri 0*35. 00 a lire 5. 00 il melro lineare ragguagliai 



Espropriazione del Molino dello del Pomicino - « 18,000. 00 

L. 190,765. 00 
Si aggiunge pei lavori di colmala e sistem mio ne dei 

fossi sulla zona perimetrale che si loglio alte acuue circa « 350,000. 00 

Totale della Spesa presuntiva L. 840,765. 00 

UTILI OTTENIBILI 

Valore di melri 18,168,000 circa lerrcno che si ren- 
derebbe aseiutlo per il ritiro dello acque, volutalo a li- 
re 0. 10 il melro quadralo L. 1,816,035. 00 

la spesa occorrente pei lavori in n 810,765. 00 

Utile nello sperabile L. 1,006,035. 00 



Perugia 11 Luglio 166*. 



PARERE AGRONOMICO 



l.o studio delle bonificazioni del Trasimeno e, sotto 
l'aspetto agronomico, mollo complesso in quanto elio assai 
numerose sono le cause naturali ed artificiali, die influir 
possono a rendere, o prospera otl infelice In riuscita di una 
intrapresa tosi grandiosa quale si è il progettato prosciuga- 
mento di un sì vasto serbatoio di aeque. Egli è perciò elle 
per portare su tale oggetto quella luec che f- necessaria si 
dovette studiare la natura e la giacitura del fondo attual- 
mente coperto dalle aeque, nonché le condizioni naturali ed 
agrarie dei luoghi circostanti al Lago, e specialmente dei 
monti e dei torrenti che da quelli discendono per scaricarsi 
nel [.ago. In questo studio non si trascurarono le condi- 
zioni economico -commerciali dei. paesi e luoghi circostanti 
al Trasimeno, come anche di quelli che hanno un'interesse 
più o meno diretto sull'esistenza di questo vasto serbatoio 
di acque. 

Natura del fondo. 

Questo parte di studio venne eseguila mediante una 
perlustrazione che ebbe principio da Passignano dirigendosi 
verso levante e fu in giro protratta toccando S. deliziano, 
la Frusta, Casliglion del Lago, Borgbetto per tornare nuo- 
vamente a Passignano. I saggi venivano eseguiti mediante 
la trivella gallica, ed i risultati trovatisi esposti e compendiali 
nell'annesso prospetto Ali. leti. D nel quale sono accennate, oltre 
In località ove fu ciascun saggio eseguilo, la distanza dal lido, 
la profondità dell'acqua, non che quella alla quale si fece 
giungere la trivella, ed infine la qualità del terreno estratto 
giudicata secondo le sue fisiche apparenze. Ma per dare un 



giudizio più [ondulo sullo possibili là eli renderò atti allo col- 
tivazione quei terreni, e dulie conseguenze clic dal loro pro- 
sciugamento possono derivare, sì dovette ricorrere all'analisi 
fisico-chimica operazione clic allldata agli egregi Precessori 
l'urgotli e Vecchi delle i resultali elle troviamo esposti nel 
prospetto Ali. lei. E. 

E da avvertirsi clic volendo mediarne tale studio acqui- 
stare un idea più complessivo della natura de' terreni, cui 
essi saggi appartengono, e tenendo i onio delle differenze clic 
essi presentano solo per effetto della relativa dista aia dal 
lido. Tuiiino i delti saggi distribuiti in quattro gruppi riu- 
nendo nel primo gruppo i haggi piesi a distanze di -111 n 300 
metri dal lido; nel secondo gruppo quelli a distanze di 800 
od 800 metri; nel le rio gruppo quelli n distanze di 800 o 
300(1 metri e più dal lido; e nel quarto gruppo si eoto- 
presero i saggi praticoli nei seni e porti, luoghi nei quali 
gli avanzi organici, seppure ve ne sono, possono più facil- 
mente accumularsi. 

Ma rapporto al primo gruppo che dir potremo zona li- 
toranea è da osservare ehe i depositi elle in esso si formano 
vanno soggetti assai più che quelli delle interne zone, a locali 
modificazioni prodotic dui torrenti adduttori di materiali diversi 

corrosioni. Egli è perciò che avuto riguardo a quelle speciali 
condizioni, alla natura o montuosa, o pianeggiai] te dei luoghi 
che circondano il Lago, nonché all'essere più o meno ricchi 
di vegetazione naturale o artificiale, fu questa prima zona, 
o gruppo, divisa in tre sezioni, la prima delle quali abbrac- 
cia il trailo da Passignnrtu a S. Arcangelo, la seconda quella 
da S. Arcangelo al Borgbetlo e In terza dal Borgbelto, a 
Passi guano. 

Consultando ora il Prospello degli sludi analitici, c te- 
nendo conio della esterna apparenza dei saggi, giungiamo a 



cara Ile ri izb re ciascun gruppo e sezione nel inodo se- 
guente : 

1. Gruppo. 1." Costituisco questo la zona litoraneo 
nella quale troviamo clic prevalgono i terreni sabbiosi, ma le 
sabbie sono più grosse ed abbondanti nella secondo sezione, 
più line nella prima, tenui e meno abbondami nella terza. 

2. * Cbe tulli i terreni ili questa zona contengono una 
discruta quantità di carbonaio calcare. 

3. " Che di principi! organici o terriccio ovvenc ap- 
pena traccio, ma prive di azoto. 

Quindi pnssìiimii cmirlmlcre che i terreni della prima e 
terza sei-ione possono addivenire atti a colture diverse col- 
l' aggiunta di terriccio ossìu fertilizzandnli ; mentre quelli 
della seconda sezione potrebbero essere alti a qualche cultura 
arborea, non già a colture annuali senza il sussidio delle 
reiterale e Torli concimazioni, e della irrigazione. 

II. Cruppo — Questa 7,011:1 ci pre-L'ntn terreni di me- 
dia composizione con prevalenza di argilla forniti, di 1 j 1 i 1 ■ , ina 
privi quasi affano di avanzi organici. Devcsi poi osservare 
che la sabbia, essendo in questa zona tentiissima, non in- 
fluisce die debolmente 0 menomare la compattezza di questa 
terra, della volgarmente mattonino, terra assai difficile a 
prosciugare in primavera, e cbe in estate stante il forte ri- 
scaldamento che subisce In sabbia, e la conscguente evapo- 
razione dell'acqua, ucquisla lai durezza da non esser cbe assai 
difficilmente vinta con i lavori rurali. Il qual difetto può 
con le abbondanti cnni:imiizioiii esser corretto e specialmente 
se pagliose ; ino occorre aver letami disponibili e lempo non 
breve. Possiamo perciò asserire clic quanto ad ingredienti mi- 
nerali, questi terreni sarebbero convenienti a piante diverse e 
specialmente erbacee, e clic il grano ancora vi dovrebbe pro- 
sperare purché si potesse facilmente renderli fertili ed asciutti. 

III. Gruppo. — Più interna delle altro questa ampia zona, 
0 plaga cenirale i costituita da terreni nei quali havvi forte 
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dose <T argilla, e molt.i subbia ; ina qucsln lutla sottilissima, 
appena ruvida al tallo e quasi impalpabile; la calce vi è io 
quantità discreta; avalliti organici e materia azotata mancano 
affano. Dalle quali condizioni deriva la compattezza estrema, 
di queste terre, e la loro impermeabilità nonché la conseguente 
difficoltà ad essere prosciugate. E di lai difetto avemmo anche 
prova dal Tallo veramente straordinario nel nostro secco clima 
che cioè i saggi II. 17. il. e il. estratti dalle acque sino 
dal 4 c 5 maggio e tenuti in camere caldo ed asciutte furono 
il 13 luglio trovali ancora umidi e plastici. Cerio si è che 
effettualo il prosciugamento, ed esposti questi terreni all'azione 
degli agenti atmosferici, convenientemente prosciugati e abbon- 
dantemente concimati, e migliorati colle grosse sabbie die i 
torrentelli incanalali potrebbe™ comi ur vi, addiverrebbero infine 
atti per molle colture erbacce. Ma luttc queste operazioni 
esigano grandi spese e luogo tempo, elle valutare pure dob- 
biamo, a denaro. 

IV. Gruppo. — È questo costituito dai saggi presi nei 
porti e scoi non paludosi, e nell'insieme ci presenta terreni di 
media natura. Presi peraltro i saggi in dettaglio troviamo 
prevalere la sabbia in quelli di ovest e sud ovest, e l'argilla 
io quello della opposta sponda del Lago. Ma per rapporto a 
sostanza organica quantunque poleva supporsi che in tali loca- 
lità ne esistesse pure non ve ne troviamo che tracce appena 
sensibili. Ove son dunque i fertilissimi terreni del fondo del 
Trasimeno ? 

I ricchissimi terreni sono ove le molte naturali cause 
concomitanti ne determinano la formazione cioè, nei seni pa- 
ludosi, come già avevamo preveduto noli' opinamenlo esternalo 
prima di recarci ad ispezionare il Lago. Addussi allora le 
ragioni sulle quali fondava il mio giudizio ed il fallo le 
conferma. Ma non sarà inutile l'aggiungere che gli avanzi 
organici sommersi die siano nelle aeque del Lago, subir deb- 
bono una decomposizione per effetto della quale avviene che 
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la parte pili azotata si stingiti? nell'acqua, la quale se fosse 
in poca quantità e stagnarne, addiverebbe limacciosa e pu- 
trida. Ma ben diverse sono Io condizioni dell'acquo di un 
vasto lago com'è il nostro, c nel quale l'acqua per effetto 
dell'emissario si rinnuova continuamente, e quindi seco trascina 
la materia organica clic vi sta disciolta, eil è per tal ragione 
clie l'acqua ilei Trasimeno riuscir potrebbe assai utile per 
l'irrigazione come lo e quella di molli altri laghi. Abbiamo 
sin oro considerato le terre costituenti il fonilo ilei Trasimeno 
sotto il rapporto degli ingredienti terrosi, ma ci resta ad esa- 
minarle per rapporto all'acqua, la quale mentre tanto bene- 
fica e vitale influenza esercita sulla vegetazione, se il sualo 
ne contenga discreta quantità, e continuamente la si riunitovi 
entro la massa terrosa; altrettanta addiviene dannosa alla 
vegetaziene so eccessiva c slagnante. E clic in tal trista con- 
dizione andrebbero a trovarsi multi terrea! eestiluenli il Tondo 
del Lago ne abbiamo la certe/za, esimi in mio la giacitura del 
fondo stesso non che In natura del suolo e del sotto suolo. 

Giacitura del fondo. 

Il Lago Trasimeno deve come tanti altri laghi la sua 
origine od un avvalla mento del suolo contemporaneo forse al 
sollevamento dei monti circostanti e poiché questi lo circon- 
dano dal N. 0. al S. E. dovette nella sua prima origine pre- 
sentare una superficie incanali', rome ne fauno testimonianza 
le tre ìsole tuttora emerse, ed in generale inclinala in modo 
da presentare le maggiori depressioni alla base dei monti, e 
la minore dal lato ovest ove neppure avveniva sensibile solle- 
vamento. 

E che tale in genere fosse la primitiva conformazione 
di quel bacino ci viene addimostralo dall' annessa pianta e 
sezione del Lago, nella quale troviamo marcate le lineo dei 
diametri maggiori del bacino, la prima A. lì. dal fosso Ve- 
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■iella alla bacca dell'emissario, hi secondi! normali' alla primi 
dal fosso Anguillaia al ceniro del seno fra l'assiemino e 
Monle del Lago. 

Osservando queste lince [rovinino die la prima divide il 
Lago in due parli presso che eguali in superfìcie, delle quali 
una si puh dire meridionale elle comprende il Milo dalla V'elici- 
la, Casliglion del Lago, sino alta Cava, l'altra dalla Venella 

è metri 7. 80, incontrasi uella sezione A. R. poco sopra 
ni punto d'intersezione colla normale, e quasi nel centro 
del Lago. Ma se poniamo a confronto le cifre denotanti gli 
altri scandagli troviamo flit le maggiori profondità, dopo la 
massima accennata, trovatisi nella parie nordica del Lago. 
Deduciamo perciò che una conca esiste nelle parti centrali 
del bacino, e clic essa si estende mollo più nella parte nor- 
dica che nella meridionale. Alla quali; conformazione del 
bacino corrisponde a none la natura del suolo che troviamo 
prevalentemente argilloso nella parte più depressa e nordica, 
e più sabbioso nella parie più elevala e meridionale. Il clic 
peraltro deriva ancora dalla ionio maggiore quantità di sabbia 
che per opera dei torrenli sì scarica nella parie meridionale 
a confronto di quella che proviene dai monti che circondano 
la parte nordica del Lago. 

Da tali fatti ed osservando attentamente la giaci- 
tura dei contorni del Lago chiaramente apparisce che vo- 
lendo eseguire il completo prosciugameli lo del Trasimeno col 
solo mezzo dei canali, le località che si presenterebbero 
più favorevoli, sono o l'attuale emissario abbassato di circa 
metri IO, o la foce del fosso Venella abbassala di circa 
metri 13. La sistemazione peraltro di uno o più canali clic 
deviar possano completa meo le le ncque de! Lago presenta 
in ambedue i casi delle grandi difficoltà, non dirò per 
f csc a va z ione, ma per mantenere libero il eorso delle acque 
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in cimali elle per lungo tratto avrebbero sponde altissime 
e costituite da terreni che per essere tuttora sommersi ed 
in molta parte argillosi richiedono lungo tempo ad acqui- 
seli che tendono b sgretolarli, cagionando scoscendimenti 
delle sponde, ed interrimenti nel Tondo dei canali, d'onde 
il facile ristagno delle ncque specialmente durante 1' in- 
verno. Il quale cITclto non si mani Ics li- re bbc soltanto 
in questo principale canale, clic diremo collettore generale 
ma si ancora nei tanti altri die da tutti i lati dovrebbero 
verso quello convergere, e che per essere numerosi e pro- 
fonili porterebbero infine una ingente spesa di manutenzione, 
e sovente assai vasti ristagni, non essendo sempre possibile 
l'espurgarli a seconda del bisogno. Queste difficoltà si sono 
presentale non di raro anche nei bacini palustri nel prosciu- 
gare i quali si dovette lasciare esistere un bacino o conca 
centrale; né diversamente potrebbe farsi rapporto al Trasi- 
meno. Un'osservazione cade qui peraltro in acconcio, ed 6 
che dovendo la conca centrale, onde evitare l' Impaludamento, 
avere ovunque una profondità non mai minore di un metro, 
convorrebbe munirla di argini alti perciò circa metri 2, ed i 
eanali, per potere in essa liberamente versare le acque, do- 
vrebbero essere non solo arginali, ma ancora avere il fondo 
rialzato pure di metri 2, sopra il piano delle terre prosciu- 
gate, e ciò specialmente nella sezione più prossima alla foce 

condotta delle aeque produrrebbe 1' inevitabile incovenicnte 
di impedire lo scolo alle terre prossime al bacino ed al ca- 
nali; incoovenientc tanto più dannoso trattandosi di terreni 
già per loro natura poco □ punto permeabili c soggetti quindi 
ai tristi effetti che derivano dalla umidità stagnante. 

Ninno dei progelji redatti dai sostenitori del prosciuga- 
mento potendo io conoscere, ignoro se essi abbian preveduto 
le accennate difficoltà, ed in quali modi si proporebbero di 
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eliminarle: ma a me rion se ne presentano clic dite, e sodo; 
o N vuotamcnlo delle acque ristagnami eoi mezzo eli mac- 
elline idrovore, o la colmata. Il primo modo sarebbe efficace 
e sollecito, ma assai costoso c quindi non praticabile con 
vantaggio economico, trattandosi di farlo servire per manie- 
nere asciutti dei terreni sterili e che tante altre spese esi- 
gono per essere solo liberati dalle acque clic attualmente li 
ricuoprono. Rapporto alla colmata ci e giù noto quanto poco 
conto si possa Tare su di essa stante la scarsezza delle tor- 
bide portate dai torrentelli clic alimentano il i.ago, ed inol- 
tre o essa si impiegherebbe per ricolmare il bacino centrale, 
e ciò non impedirebbe il ristagno delle acque nei terreni 
circostanti, o questi verrebbero invece posti in colmata, e 
sarebbe poi difficile, se non impossibile, la sortita delle acque 
chiare dalle colmale; oltreché, trattandosi di una superficie 
ben poco inclinala, si impedirebbe lo scolo od allr! terreni 
ad essi superiori. Si batterebbe in uno parola una strada 
contraria alle buone regole, le quali prescrìvono di fare in 
tali casi procedere le colmale dalla periferia verso il centro, 
e non da questa verso la periferia, onde non creare impe- 
dimento al libero deflusso delle aeque. 

Ma non sarebbe forse da sperare sitila esistenza dì un 
sotto suolo permeabile allo perciò n smaltire le ncque di 
filtrazione ? 

Una tal domanda noi già prevedemmo sin da quando 
furono eseguili i saggi, e da questi risultò il fatta importan- 
tissimo, clic ovunque trovammo la terra della superficie os- 
sia il suolo identico per composizione ni sottosuolo nel quale 
affondammo la trivella sino a tre, quattro ed anche cinque 
metri di profondità. Da questa condizione deriva che nìun 
vantaggio può sperarsi dal sottosuolo e che non solo i terreni 
più centrali, ma ancora quelli della seconda zona andranno 
assai soggclti all'umidità stagnante quantunque superficial- 
mente li no ni fi cali. 
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Ni- la fognatura sia clic vengo, falla a] modo nostro 
iiiilìii:ii'iu, sin f«ii liilii, | n ti n ■ [il ii' ( — i e i-tiiamata in sussidia, 
poiché resistenza della conca centrale arginata In renderebbe 
i m possibile e qnand' anche mediante speciali compensi giun- 
ger sì potesse a vincere tale liillk'OÌiu, >;ucblic egli utile il 
farlo sn terreni dei quali conosciamo In povertà e quindi 
l' impossibilità a compensare le grandi spese che tal sistema 
di buonilicazionc richiede? Sul qunl proposito viene in ac- 
concio ricordare l'opinione del l'esimio Marchete Ridotti, il 
quale parlando della fojtnalura tubolare, dire : » Ma ehi vn- 

* glia tentarla si ricordi che quelli citelli ■ •< ti azioi ■ del 

> sottosuolo c rigogliosa vcgelaziooe delle piante ) in (irati 

• quantità hi fertilità del terreno, e quindi che arcamo alle 

> cannelle da fognare bisogna averi' delle masse di letami 
» senta di che la (ogootura si cambia in un mezzo per >.frul- 
■ tare più presto e più completamente la terra. » 

E venendo ..I caso nostro ove abbiamo noi quelle masse 
di letamo ? (orse le terre che si andrebbero a prosciugare 
sarebbero già tanto fenili da darti, poste che (ossero a pra- 
teria, grandi quantità di foraggi e possibilità quiodi di alle- 
i-orc gran copia di bestiami e di fabbricare così nel pnslo 
quelle masse di letame che sono Indispensabili? 



Fertilità. 



Signori, noi lo avevamo già preveduto, ed ora i fatti 
incontestabili ci provano ad evidenza, che la massima parte 
delle terre del Lago è sterilissimo e quindi possiamo con 
sicurezza dire a coloro che vogliono prnsciugarle : lutto quel- 
lo elie voi spenderete per renderle asciutto riuscirà u nulla 
se non avrete modo di fertilizzarle. 

A questo resultalo si deve dunque indispensabilmente 
venire; e due mezzi vi sono: o il tempo, o i capitali. Non 
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sì hanno pitali o si vogliono più ni! lenente altrove impie- 
gare? Ed alloro, prosciugalo il suolo, si lasci in preda alla 
vegetazione spontanea, lo quale coli' andare degli anni lo co- 
prirà dì una cotenna erbosa c di terriccio the tonto moggio- 
re spessore acquisterà quanto più lungo tempo si lascierà 
sussistere. Si potranno cosi anche formare delle vaste prate- 
rie; ma i loro prodotti non saranno nei primi anni abbon- 
danti perchè ciati da terreni sterili, nè tutti di buona qualità, 
poiché tali non può darne un suolo in gran parie acquitri- 
noso. Se i terreni in discorso fossero già asciutti, e solo 
sterili, potrebbe esser discusso se giovi meglio lasciarli spon- 
taneamente fertilizzare sia pur lungo il tempo che vi oc- 
correrà; ma quando si tratta di dovere onticiparc ingenti 
capitali per sottrarli al dominio delle ncque non si potrebbe 
immaginare speculazione peggiore ili quella che attender deve 
più lustri eli tempo avanti che i prodotti di una coltiva- 
zione fiorente vengano a compensare e render fruttiferi quei 
grossi capitali spesi per il prosciugamento. 

Ma per opera filantropica qoalc si è quella di render 
salubre il clima dei contorni del Trasimeno uiuno spesa, ci 
si dirà, niun silurificio deve parer grave a ehi nutre un cuore 
sensibile ai malori dell'umanità sofferente. E si ammetta pure 
una tanta generosità negli speculatori, essi peraltro dovranno 
ammetterei die qualora iatendessero di fertilizzare quei ter- 
reni per mezzo della vegetazione spantanen la cercata salu- 
brità anzi che aumentare andrebbe a diminuire essendo na- 
turai conseguenza il ristagno delle acque su terreni poco o 
nulla permeabili lasciali lungamente in sodo, e quindi l' ema- 
nazione di miasmi nocivi alla solute di chi deve respirarli. 
Queste triste conseguenze economiche ed igieniche clic deri- 
verebbero dal lasciare olla sola opera della natura l'impin- 
guamento di quei terreni, noi le crediamo già peraltro pre- 
vedute dagli speculatori o teniamo per eerto che essi inten- 
dono porle subito a cultura e con piante clic possono presto 
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remunero Hi dei capitali die andrebbero ad impiegare nel 
prosciugamento. 

E certamente, se il suolo contenesse la gin supposta 
fertilità sarebbero il grano od altre piante a seme farinoso, 
od anche alcune piante di commercio, come la canape e 
simili, che aver dovrebbero la preferenza. Così la pensò un 
anonimo che sema troppo studiare quelle terre e fissandosi 
nella apparenza, o sol decidendo dalle terre fertilissime dei 
bassi fondi paludosi affermò esser tutte egualmente ricche 
tutte alte a svariale culture e doversi anzi fra queste pre- 
ferire le piante smungenti onde esaurire la soverchia fertilità 
non favorevole alla coltivazione del grano. Il ciel volesse che 
o questo anonimo (divisa die fu mettere in guardia gli uo- 
mini leali e di buona fcdcl si potesse dar regione; ma i 
fatti incontestabili, mostrano troppo chiaramente il contrario, 
e quindi noi sosteniamo che ninno dei terreni che si an- 
drebbero a conquistare, eccettuati soltanto quelli attualmente 
coperti da vegetazione palustre, niuno può essere atto a 
dare abbondanti ed utili prodotti e rimuneratori delle spese 
se non venga prima alibo ad a n temente, e per molti anni 

Ingrani. 

E qui viene in campo un altra capitale questione, 
dello stabilire cioè d' onde si potrà trarre la gran massa di 
letami che è indispensabile per tanta superfìcie di suolo. Se 
noi osserviamo i contorni del Trasimeno, troviamo monti 
rivestili di boschi ove pochi animali, in proporzione della 
vasta superfìcie, sì alimentano, e di più nutrendosi questi 
interamente al pascolo, la maggior parte degli escrementi è 
perduta, e quella che si raccoglie nelle stalle è impiegala 
per gli olivcli, troviamo olive.lt nei quali si coltiva ogni due 
anni il grano, e quindi anziché produttori, consumatori di 
ingrassi e bisognosi anzi di più abbondante concimazione ; 
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troviamo campi )n plano ma ristretti in superficie, ed in 
gran parie coperti ili olivi, o di vili, e da Cali terreni non 
puossi sperare di foraggi e ingrassi se non quanto e neces- 
sario a mantenere se stessi in buona condizione, troviamo 
poi i segateli, nome clic si dà a terre fra le più sterili che 
si conoscano, e non potremo certo sperare di avere colà 
foraggi abbondanti onde col numeroso bestiame fabbricare 
ingrassi per le nuove (erre da prosciugare. E notisi che se 
qualche prodotto ora si ottiene dai scgalelì non poco vi in- 
fluisce la prossimità del Lago, le di cui acque per nitrazione 
e capillarità imbevendo il suolo coltivabile, o per evaporazione 
spandendosi nelf atmosfera favoriscono in doppio modo la 
vegetazione. Mn, disseccalo il Lago, è troppo ragionevole il 
prevedere che quelle terre sarau colpite di quasi assoluta 
sterilita, nè picciol danno ne risentirà la coltivazione delle 
altre terre per la quale l'umidità e la mite temperie ema- 
nala dal Lago sono potentissimi ausiliari della produzione. 
Non troviamo in fine nei contorni del Lago clic i terreni 
oro investili di vegetazione palustre, e le cosi delle pedate 
nelle quali possa 1" agricoltore fissare la sua attenzione come 
terreni alti a riprodurre abbondanti foraggi e quindi letami 
per le nuove terre da porsi in coltivazione. Ma clic sono 
mai i foraggi ed i letami prodotti da circa 2S0 ettari di 
buone lerre n fronle di quelli clic occorrono per fertilizzarne 
circa nove mila di terre sterili che rimarebbero a coltivare 
oltre quelli delle paludi, lasciando sussistere la conca cen- 
trale? 

Potrebbe forse taluno dirci che il prosciugamento del 
Trasimeno audrebbe, stante i lavori che esige, ad infondere 
attivila nelle popolazioni di quei luoghi, le quali fullcsi più 
industriose e procaccianti, e cooperate ed istruite dalie genti 
che colà andrebbero a stabilirsi saprebbero infine coli' assi- 
duo lavoro pollare le nuove lerre a quel grado di fertilità 
clic natura non gli ha concesso. li noi lutto a colui che 
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rosi ci parlasse con cederemmo sol die ci spieghi perchè 
ncìte provincia Senese, ove è lauta copia ili terreno in- 
colto che aspetta la mano cicli' uomo, non affluiscono quelle 
genti industriose a coltivarlo ed arricchirsi? Che nelle ma- 
remme, nelle campagne rumane per quanto fenili non af- 

ò la malaria la causa prima clic ne tiene lontani i coltiva- 
tori; ma nelle campagne Senesi non regna malaria, e deve 
esser perciò nitro la cagione dell'abbandono in cui gìaciono 
quelle terre, l.a causa è notissima, ed è la poca altitudine 
che lionno a produrre, d'onde noi logicamente deduciamo 

facoltà di scegliere, non suda certo per ottenere un me- 
schino prodotto da terre sterilissimo quando da terre mi- 
gliori può ottenere lauto da vivere onestamente. Clic se alla 
sterilità del suolo si aggiunga la malsani» dell' aria che nel 
caso nostro sarebbe di un totale e rapido prosciugamento, 
noi possiamo senza tema di errare coiichiudcre che le nuove 
terre che si corre libero acquistare non solo non attireranno 
coltivatori di fuori, ma assai (irolnliiln^riie presenteranno tali 
condizioni da portar la diminuzione di quelli che esistenti 
già nel luogo dovranno allontanarsi, onde non rimanere 
vittime della miseria e delle febbri miasmatiche ad un tempo. 
Coloro peritili to che vogliono prosciugare il Trasimeno devono 
non solo provvedere al perfetto prose iugamenlo del suolo, 
al risanamento dell' aria, ma si ancora a fertilizzare in breve 
tempo quella vasta superficie. K poiché nella vegetazione 
spontanea, ne le terre vicine al Trasimeno, né l'industria 
per quanto solerle del coltivatore danno modo di poter sol- 
fuori trarre le materie all'uopo necessarie, li qui la scienza 
potrebbe un gran numero di tali sostanze proporre come 
altissime all'uopo, e certamente se soltanto le materie ferti- 
lizzanti, che per incuria od ignoranza dei nostri coltivatori 
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vanno dispersi!, si potessero fn dlmenlu colà raccoglierli, sa- 
rebbe meno problematico il bonificameli lo di quello terre. Ma 
coiivion prima raccoglierle, ed nguuit su ebu ove il pozzo 
nero, a modo d' esempio, eJ altre simili materie non sono 
in uso, occorre del tempo avanti di ottenerne delie grandi 
quantità; e quando poi si Tosse giunti a farne apprezzare la 
utilità, egli è cerio elio gli altri coltivatori del paese non 
se ne starebbero da curiosi spettatori, e vorrebbero snelle 
essi approfittarne finendo così concorrenza. E poiché i loro 
terreni sono già ìli sialo di coltivazione e produzione, essi 
troverebbero conveniente il pagarle a prezzi più elevali clic 
non i coltivatori delle nuove terre i quuii sarebbero infine 
obbligati a rinunziarvi. E qui possiamo addurre in esempio il 
fatto delle penne c raschiatura dì conio, sostanze dello quali 
Tacevano una volta si grande incetta anche fra noi gli in- 
dustri Bolognesi per i loro canapai ; poiché a! presente avendo 
i nostri coltivatori conosciuto quanto utili sii- no tali sostanze 
per l'olivo, non solo acquistano quelle del paese, ma ne 
fanno anebe dal di fuori venire, ed aumentato così il prezzo 
per la concorrenza nostra c di altri coltivatori ed indu- 
striami, i Bolognesi hanno dovuto ricorrere ad altri ingrassi 
più economici e restringere l'uso della rizza e delle penne 
al puro necessario. Ma i Bolognesi possessori di terre da 
lungo tempo , ottimamente concimate e lavorate ed atte 
ad una ricca coltivazione, quale si b quella della canape, 
banno potuto cangiare la natura degli ingrassi senza scapilo, 
coltivando a prateria una parie delle loro pingui terre, e 
fabbricar cosi con poca superficie di suolo grandi quantità 
di letame. Al qual compenso non potrebbero certo ricorrere 
i primi coltivatori delle povero terre del Trasimeno. E inol- 
tre è da osservare clic trattandosi di terre nuove affatto alla 
coltivazione, c prive sin ora del benefico influsso degli agenti 
atmosferici, tanto maggior quantità di letami, e più lungo 
tempo sì richiede per ottenere gli utili effetti delle conci- 



Dlgiiized by Google 



inazioni. Clie se povera è la nostra provincia il' ingrassi, e 
quindi bisognosa di porre a profitlo tutto ciò che utile sotto 
1 si I rapporto può riuscire per aumentare la produzione del 
suolo, riera non è certo la vicina Toscana ; oltreché, indu- 
striosa come è quella popolazione, non vorrà certo cedere 
gl'ingrassi die possiede ;i! coltivatori delle nuovo terre; nè 
questi, quand' anche ne avessero i mezzi, penserebbero ali 
acquistare a qualsivoglia prezzo, gli ingrassi dei paesi lontani, 
e ben lontani poiché non liavvi in Italia territorio clic 
possa ad altri cedere le materie fertilizzanti che possiede 
quand'anche fosso in grado di triplicarne la quantità. Chiusa 
così ogni via al miglioramento di queste terre avverrà in 
fine ciò, die di tante altre si è verificato e si avvera lul- 
t'ora, clic saranno cioè abbandonate a loro stesse, od al più 
saran sede di una meschina coltivazione, non rimuncralrice 
nr ilei l'iipiuli ii[j|)ir^;ili nel |irnM'inj;iirii!'iit(i, uè dell'opra del 
coltivatore. In una parola, risulterà in chiarissima luce tutto 
il falso, ed il dannoso della cultura estensiva, la quale, se 
riprovevole ù in genere ove non abondano le braccia, ed 
ove non si tratti di terre fertilissimo da porre in coltivazio- 
ne, è affatto in a m issi Jii le laddove e necessario impiegare som- 
me assai ragguardevoli pel ~dlo | h-om: i u frinir n !o, « Ianni |mù 
in un paese quale è il nostro già povero di braccia, che 
già ha troppi terreni sterili da fertilizzare, e che quindi niuti 
vantaggio, anzi danno risentirebbe dall'aggiunta delle nuove 
terre che si vorrebbero acquistare disseccando il Trasimeno. 

Colmate. 

La natura montuosa del paese ove giace il Trasimeno 
potrebbe credersi a prima giunta del tutto favorevole alla 
huonilicnzinnc per colmala, che sarebbe la vera tavola del 
naufragio per coloro clic intraprender ne volessero il prosciu- 
gamento, ove sperar si potesse di ottenere quei rapidi rcsul- 
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iali che si ebbero nelle virine Chiane, e [ielle maremme 
Toscane. Ma ctii si facci» a porre in confronto lo struttura 
dei rolli pliostocenici, dai quali derivano I grossi e torbidi 
torrenti clic nelle Chiane, c uelle gin paludi Grossetane si 
scaricano, con quella dei rocciosi, imboscali ed olivati moni) 
ohe circondano il Trasimeno, al quale perciò non giungono 
che scarse acque e pochissima materia terrosa ; si persua- 
derà di leggeri che l'opera delle colmate nel Trasimeno non 
può produrre die meschini resultati, qualora vogliasi impie- 
gare a migliorare lutto il suolo di una cosi vasta superficie, 
l'n fallo che ognuno può- facilmente da se riscontrare si os- 
serva nei torrentelli ohe si -imitano nel vuslo bacino del 
Trasimeno, ed è che nìuno di essi, quantunque scendano da 
vicinissimi monti sassosi, giunge a portar non clic pietre 
neppur ghiajc nel Lago; il etic stabilisce una prova della 
poca attitudine che essi hanno a disfare le ruccie ed i lei- 
reni, ed a trasportarne i materiali nel comune lincino. Cer- 
tamente se folle boscaglie, e vigorosi e ben coltivali uliveti 
non rivestissero quelle pendici, e venisser queste denudale 
e fatte così preda dell'azione distruttrice delle aeque, i tor- 
renti aumenterebbero di numero c di volume, ricche torbide 
trarrebbero seco nel Lago, e questo addivenuto totalmente 
paludoso, si disporrebbe cosi ad esser lentamente trasformalo 
in bella ed ubertosa pianura, come saggiamente lo furono le 
vicine Chiane. Ma le Chiane erano vere paludi, quindi ric- 
che di avanzi vegetabili: il Trasimeno non ha che brevi 
tratti litoranei palustri; le Chiane furono facilmente colmale 
ed arricchite cosi di nuovi deposili terrosi e fertili; il Tra- 
simeno non lo potrebbe essere se non distruggendo il ricco 
ammanto che natura ed arie formarono ai vicini monti : 
quindi il porre che taluni ranno a confronto gli effetti delle 
buoni Reazioni delle Chiane col prosciugamento del Trasimeno 
mostra la più grande ignoranza delle condizioni dallo quali 
derivar possono i felici resultali delle opere di colai genere. 
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Dello ciò olic ho credulo piò ìmpari.™ le di Tare osser- 
vare sul prò scingameli lo ile] Lago giudicalo nel rapporto degli 
interessi economici Ma ilelh intriprcfri. sia ilei parsi clic 
circondano il liarino, ini risia l'esporre alcune osservazioni 
riguardanti allri paesi pei «filali resistenza, o la distruzione 
di questo bacino, o grande scriminici il' ncque, ha una ben 
grande importanza relaUvameota a molli loro viiali inic- 
ressi. Attualmente le ncque del Trasimeno si versano me- 
diante l'emissario nel fosso Angui Darà che le scarica net 
torrente Cainn, il quale traversando le pianure dei Comuni 
di Magione e Cornane, e più in basso il così detto piano 
dell'Abbate del Comune di Perugia, giunge con il corso di 
chilometri 38 presso al villaggio Pieve Caina ove confonde 
le sue ncque con quelle del Nestore, del quale assume il 
nome, per scaricarsi poi nel fiume Tevere presso Mar- 
sciatto. Gii che per ora mollo importa osservare Ò che undici 
molitii a grano sono mossi dallo acque che provengono dal 
Trasimeno, molini i quali hanno massima importanza in 
estate per le popolazioni dei temimi nominati ed allri 
olio compresi quelli limitrofi al Lago stesso, onde si pu* 
senza tema di esagerare asserire che i molini m discorso 
forniscono tarine ad una popolazione di ben 3138.1 indi- 
vldur, la quale, mancando di quella risorsa, dovrebbe af- 
fluire ai molini del Tevere percorrendo cosi In media di- 
stanza di olire HO chilometri con gravissimo incomodo e con 
danno dell* agricoltura (I). rie ci si diro che la via ferrala, 



(J) 1 molini n grano mossi mediante le acque del Trasimeno sono 
undici ossia 

Molini della Cava N. 6 
n della Caina ■ 3 
n det Nestore n 3 
Le farine macinale annualmente in quc-ii iimlini nniiimniarin in 
media ad ciloliiri NO.OGU Le quali Tarine ridotte io pane ed aumentando 
circa il dicci per cenlo per I' acqua aggiunta nella panificazione produ- 
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attualmente in costruzione, supplirà in gran parte dando agio 
di trasportare :i grandi distanze con lieve spesa e breve 
tempo i gratti e le forine ; poiché in via ferrato non si av- 
vicina che per breve trotto olle pianure in discorso : ed inoltre 
se ciò ha molta importanza per la popolazione di città, assai 
meno ne ha per il conladino, il quale si assoggetta ad im- 
piegare fatiche, e tempo triplo e quadruplo piuttosto ehe 
spendere poche lire per 1» via ferrala, se pure ne ha di- 
sponibili. Avverrebbe perciò che i coloni sarebbero obbligali 
a spendere assai più lempo per recarsi a far macinare i 
grani eon scapilo delle faccende rurali; ed anche le popo- 
lazioni dei paesi risentirebbero gravissimo danno per es- 
sere cosi resa più difficile, e costosa la macinazione. Dcvesi 
inoltre por mente al numeroso bestiame che vive nello val- 
late e prossimo colline, e che potendosi in estate dissetare 
nella Gain», non va soggetto ai malori che specialmente nei 



cono circa chilogrammi 4,9BO,000 di pane. La quel somma divisa per 
la cifra denotante la popolazione dei Comuni ascenderne a 91383 con- 
sumatori do Chitomeiri 9C 3/10 di pane a lesta all' anno. Questa quan- 
tità si addimostra infcriure al reale cooauoio, ioa a questo si sopperisce 
sia colle tarine macinale nei piccoli mulini che animati da torrentelli 
agiscono solo in Inverno, ed in pone con II pano che le popolazioni più 
vicine olla cittb quivi provveggano in parte pel loro consumo. 

Questa è la popolazione che fruisce delle acque del Lago Trasi- 
meno per la macinazione dei grani 

1. Costigli™ del Lago, e suoi appodlall . . . 9731 
9. Citta della Pieve, e suo appodiato .... 6764 

3. Corciono 4016 

4. Magione, e suo oppodialo 6130 

5. Morsciaoo, e suoi appodiati 10441 

6. Pacciano 1107 

7. Panicele 9607 

8. Passionano, e suo appodiato 31SI 

9. Perugia 41891 (1/10) H89 

10. Piegare, e suo oppodiato 3891 

11. Tuoro, e suol appodioli ■ 3378 
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suini dominano, qualora non ubbian in cslatc abbondanza di 
acqua per dissalarsi non solo, ina immergersi. Circa trecento 
sono i poderi dei quali i bestiami godono un tal beneficio ; 
c ritenendo che per ogni podere si allevano in media venti 
ovini, e dotiti' i suini, ammontano a GODO le pecore, ed a 
3000 i maiali In di cui salale sarebbe compromessa, ed i 
guadagni assai diminuiti col prosciugameli la del Trasimeno, 
d'onde le acque ad essi brìi e (ir In: derivano. Devcsi ancora 
avvertire clic il torrente Caino ho generalmente il suo [elio 
al livello, o poco inferiore al piano di campagna ; per lo che 
ne consegue clic tacile è il derivarne le acque per l'irriga- 
zione, la quale ove fosse atlivata solo in qualche parie delle 
pianure percorse dalla Caiua , e le terre alle all'uopo non 
mancano, sì avrebbe modo di render quadruplo il prodotto, e 
quindi il valore di quei terreni. Ma eseguito il prosciuga- 
mento del Lago, ogni speranza andrebbe non solo perduta, ma 

e maggiori ne appo ri e re libero ove' si sapessero utilmente im- 
piegare, addiverebbero invece sorgenti di calamità e danni 
gravissimi. 

Se in falli si comi ad osservare allentamenle la gia- 
citura del bacino del Lago, e dei sitai lidi, chiaro apparisce 
che per quanto si progettino più sbocchi alle ncque, ninno 
nvvene meglio situalo dell' numile Emissario abbassato di 
quanto può essere conveniente: ed e. quindi positivo che se 
non lulto, la massima parte delle acque del Lago dovrebbe 
scoricarsi nella Caiua , canale quanto allo a servire per 
I' irrigazioni') altrettanto meno conveniente per smaltire la 
gran massa di acque torbide che nel tempo delle grandi 
pioggie deriverebbero dal barino del Lago in prosciugamento, 
e più ancora quando già fosse compiuto il sistema di canali 
destinali a smaltirle nel minor tempo possibile. È un fatto 
die non passa anno in cui una quarta parte almeno delle 
pianure attraversate dalla Caiua non rimanga per più giorni 
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sommersa dulie acquo, sia per de ho ninnici) lo, si» per rotluru 
degli argini, sia per ristagnamento nei tanti canali secondari, 
i quali. Stante l'altezza dell'alveo della Caia», non possono 
immettervi le loro acque se non quando si trovi a basso 
pelo d'acqua; e conviene anzi elle molli sian chiusi con sa- 
racinesche durante le grandi piene. II che se impedisce che le 
acque del fiume risalgano nei ranni i, impedisce anche il li- 
bero corso di questi Ir cui arque n'Htrijiitìiixi con grave danno 
dei eampi. Chi più volle fu spettatore delle inondazioni alle 
quali vanno spesso soggetti i piani di SI onte Slelino, di So- 
lomeo e di Monte Freddo su cui le aeque in simili non rare 
circostanze si elevano di olire metri due sopra la campagna, 
non può senza orrore pensare ai ben più gravi disastri cui 
sarebbero essi piani esposti laddove una tripla o quadrupla 
massa di acqua dovesse per la Cainn, quale è al presente, 
transitare. Coloro pertanto che riguardano il prosciugamento 
del Trasimeno sianmi- imprimi utilissima pensino elle, quando 
anche in quel lineino trovassero mito quel bene elio si 
aspettano, pensino dico alle privazioni cui condannerebbero 
un sì esteso ed ubertoso territorio, quale si è quello per- 
corso dalla Caiua, distruggendo un serbatoio di sì grande ri- 
sorsa durante la stagione estiva, ed esponendo ni più gravi 
disastri tante fiorenti proprietà, tanta popolazione agricola 
già sofferente per gli cileni dell'umidità stagnante, e per le 
Inondazioni si frequenti in quelle pianure. Pensino che ad 
evitare o render meno possibili i danni delle inondazioni 
converrebbe rettificare il corso ol tremotio tortuoso della Cai- 
na, converrebbe di 3 metri almeno nllnrgarnc 1' alveo, di 
oltre un metro alzarne gli argini, e ciò su di una linea di 
ben 20 chilometri in terreni tutti coltivali ed in gran parie 
piantati ad alberi e vili, e quindi di un prezzo assai ele- 
valo per l'espropriazione; condizioni tulle che importano un 
aumento dì speso che gravar dovrebbe l'intrapresa del pro- 
sciugamento del Trasimeno. Veggano da ciò cosi il Governo 
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come i progettisti ile) prosciuga mento die imponenti e giu- 
stissime sono le ragioni pur le quali d conlradirc quel pro- 
getto sono entrati io causa i Comuni di Magione, Cordano 
e Perugia, ì quali hanno diritto e dovere di tutelare gli in- 
teressi dei loro Amministrali, e che perciò, qualora il male- 
guralo progetto dovesse essere tradotto in fatto, non si sta- 
rebbero dal porre in opera lutti i mezzi che la legge loro 
concede sia a sostegno del lucro cessante, come per scon- 
giurare il grave danno emergente dalla progettata intra- 
presa. Né li potrebbero quindi tacciare di egoismo, in quanto 
che essi non verrebbero con ciò ad osteggiare le bonifica- 
zioni che ogni uomo benveggente ed imparziale riconosce 
utili e necessari poi benessere delle popolazioni limitrofe al 
Logo, ma si opporrebbero ad una intrapresa che gravi danni 
e gravissimi pericoli andrebbe a creare non meno per i loro 
amministrati clic per quelli dei Comuni adiacenti al Tra- 
simeno. 

Altro sbocco alle acque del Lago potrebbe dirsi, es- 
sere aperto presso il Borgbetlo donde sarebbero immesse 
nella Chiana, e quindi adi' Arno. Non o me si appar- 
tiene discutere le difficolta tecniche che potrebbe tale ope- 
razione incontrare, difficoltà che non sarebbero lievi, ma 
sò che l'arte sussidiala di larghi mezzi sovente supera e 
vince, e sì ridurrebbe in fine a questione economica. Un 
dubbio peraltro assai ragionato ne scaturisce, ed è che ac- 
crescendo per tal modo le aeque della Chiana, c quindi del- 
l' Arno, sarebbe a vedersi se Firenze vorrebbe in pace ri- 
ceverle, la bella Firenze che più volte impallidì nel vedere, 
specialmente dopo l' incanalamento della Chiana in Arno, le 
sue piazze e principali vie inondale dalle torbide acque di 
questo, ed i superbi palazzi e le umili abitazioni dei poveri 
sommerse fino a più metri di allezza. 

A coloro poi i quali tengono opinione che il Lago possa 
addivenire sorgente di ricchezze pel Val d'Arno col sommi- 



DigitizGd &/ Google 



- 63 — 

Rigirare acqua per L' irrigazione, faremo osservare che se :i 
tale scopo potesse il Lago servire, non si potrebbe in altro 
modo ottenere clte conservandolo pur quanto è possìbile nella 
sua integrità. Imperocché trattandosi di un Lago cinto da 
sponde poco declivi e tacili iti alcuni luoghi ad impaludare, 
■vverrebbe che ove 1' acqua si facesse in estate mollo ah- 
bassure per somministrarla alla industria agricola, molta spiag- 
gia rimanendo scoperta, potrebbe esser causa di mal' aria, 
funesto effetto che eonvien sopralutti evitare. Ma l'abbassa- 
menti) e ritiro dell'acqua sarebbe tanto maggiore quanto mi- 
nore venisse resa la superfìcie del Lago, ed è perciò che la 
possibilità della irrigazione va connessa all' esistenza del Lago 
poco o nulla diminuito dalla attuale sua estensione, ed al 
rialzamento delle sue sponde più depresse. L' opinione poi 
clic, disseccando il Lago, si possano nel suo centro trovare 
delle sorgenti do essere adoperale per l' irrigazione delle più 
basse vallate è una ipotesi, ed anche poco razionale, in 
quanto che niun segno esterno di ribollimento od altro di tal 
geuere si sia rinvenuto in niuna parte del Lago, quantun- 
que generalmente poco profondo, Né sorgenti si scontrano 
nei contorni del Lago eccetto che dal lato meridionale presso 
la Frusta, e son di ben lieve importanza; mentre d'altro 
santo aridissime sono le clune e le valiate di tutti gli altri 
lati, il che sovratulto deriva dall' essere l' ossatura dì quei 
monti costituita in strali lapidei inclinati a nord e nord est; 
donde ne consegue che le acque di filtrazione vanno fra 
quelli scorrendo a defluire nelle opposte vallate. Né in fine 
lasceremo di osservare che, ammesso ancora che le acque 
del Trasimeno possano senza inconveniente essere impiegate 
per l'irrigazione, i territori che al presente ne ricevono lo 
scarico goder dovrebbero della preferenza in coso di tanta 
importanza. 

Pnrmi cosi d'aver s uflì e ien temente provato quanto sotto 
l'aspetto ecoiàomico-agrario risulterebbe poco utile da un la- 
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i", mollo nocivo dall'altra il progettato prosciugarne dio del 
Trasimeno. Ma poiché flli interessi igienici di alcuni paesi 
limitrofi al Lago giustamente reclamano che. seri provvedi- 
menti sian presi onde eliminare le cause delta mal' aria ebe 
vi renna nei mesi estivi, mi rimane a dimostrare come i prov- 
vedimenti clic sarebbero necessari ad ottenere questo allo scopo 
gioverebbero anche oltremodo allo inlento della economia 
agraria. Che la malsani* dell'aria dominante nei lidi S. O. 
ed 0. del l.ago derivi dagli impaludamenti esistenti in quei 
paraggi, resta chiaramente provato dalla dotta relazione del 
nostro collega Prof. Brubchi, c dai falli che follia sarebbe il 
porre soltanto in dubbio. Né raen certo si è ebe i tristi ef- 
fetti delle paludi derivano principalmente dalla decomposi- 
zione della immensa quantità dì sostanze organiche e spe- 
cialmente vegetabili che in quei luoghi si accumulano, ed 
imputridiscono. É noto ancora che l'alternativo delle inon- 
dazioni invernali con i prosciugamenti estivi delle paludi 
rende più attiva e fatale la decomposizione delle materie or- 
ganiche, e la produzione e sviluppo dei miasmi: i quali ef- 
fetti, sebbene in assai minori proporzioni, si manifestano an- 
cora ove esistono terreni non palustri, e coltivati, qualora ad 
inondazioni e successsivi prosciugamenti vadan soggetti, ed 
in tal condizione si trovano gran parte dei terreni che cir- 
condano il Trasimeno, e specialmente le cosidctle pedate. 

Troppo giustamente adunque quelle popolazioni sussi- 
diate dal voto dei valenti medici locali reclamavano fino da! 
1861 (ciò che noi stessi nell'opinamcnto più volte accennato 
proponevamo, ed è confermalo nel voto medico qui annesso) 
clic cioè sian prosciugate !e paludi, e sia reso per quanto 
puossi costante il livello delle acque nelle varie stagioni del- 
l' anno coli' impedire mediante l'arginatura il soverchio di- 
lagar delle acque in inverna. I quali provvedimenti non meno 
importanti sono qualora giudicar si vogliano sotto l'aspetto 
agronomico. Il prosciugamento infatti delle paludi conduce 
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all'acquisto di circo diari 2S0 eli terreni fertilissimi, e che 
tali sic no tal ne abbiamo certezza che credemmo persino 
inutili; prenderne saggi per analizzarli; nè occorre spendere 
parole per addimostrare, clic quei terreni prosciugali, colmali 
e ridotti a coltivazione, addiverranno sorgenti di benessere 
per le popolazioni dei luoghi circostanti. Quanto pai al di- 
fendere dalle inondazioni le pedale ed altro terre circostanti 
al Logo, è pur chiarissimo che tale operazione farebbe di gran 
lunga migliorare le candizioni ctilluriali di quei luoghi to- 
gliendo i coltivatori dalla penosa alternativa o di lasciare 
incolte molle lerre quantunque fertili, o di spargervi sovente 
senza prò alcuno i loro sudori. Ciò per altro su cui può 
cader questione ò la scelta dei modi da tenere onde raggiun- 
gere un tanto importante scopo, e due attualmente se ne 
presentano, e sono o il ritiro delle acque mediante l'abbas- 
samento dell' emissario, o l'innalzamento delle terre circo- 
stanti e specialmente dei seni paludosi ni^lhuv k- coIiimIi 1 . 

Per giudicare quale dei due modi sia preferibile, ov- 
vero se ambedue ad un tempo si debba pnrrc in opera, con- 
viene tener conto delle spanili corali /.in ni che si riscontrano 
in quelle parti dei lido che sono paludose. 

Chiunque abbia attentamente studialo le sponde del Tra- 
simeno deve esserli avveduto che nel lato Snd-Ovesl, ove 
più si estendono le paludi, esiste più o meno lontano dal 
lido una specie di argine sott'aqueo che noi diremo cordone 
litoraneo, perchè identico per natura a quello così chiamato, 
che in assai maggiori proporzioni si riscontra presso molli lidi 
del mare, e che pure sull'acqua è formato dallo sabbie che 
le ande continuamente respingono verso il lido specialmente 
in tempo di burrasca. Questi piccoli cordoni litoranei die ì 
Laghiglani chiamano toppi, fra i quali si rimarcano quello che 
sbarra il paludoso seno meridionale di Castiglione del Lago non 
che l'olirò esistente presso ltorgheilo, sono I;i principal causa 
degli ini paludamenti ; attesoché rimanendo facilmente sovcr- 
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cliiali dalle ncque del Lago durante l'inverno, ed In tempo 
ili burrasca, non possooo impedire che queste penetrino nei 
bassi rondi paludosi, mentre d'altra parte osteggiano il com- 
pleto scolo delle ncque palustri allorquando quelle del Lago 
sì ritirano ed abbnssono in estate. Ed inoltre quei toppi im- 
pedendo l'In; il movimento ondulatorio delle aeque lacustri 
venga liberamente trasmesso a quelle racchiude nelle paludi, 
queste si mantengono nella più favorevole condizione alla ri- 
gogliosa vegetazione delle numerose e delicate piante palustri. 
Foggiate cosi le paludi a modo di lincino sono per sé stesse 
atte o ritener l'acqua che vi cade in pioggia, o che vi scaricano 
esterni torrentelli, e quindi non possono col solo ritiro del 
Lago rimanere perfettamente buonilkale, e per risanarle oc- 
corro riempirne il basso fondo col mezzo delle colmate onde 
formare un piano inclinato verso il Lago ove andranno cos'i 
a scaricarsi facilmente tutte le acque. Quanto poi alle inon- 
dazioni cui van soggette lo pedale ed altre terre pianeggianti, 
il solo ritiro permanente del Lago potrebbe metterle iu sal- 
vo; ma abbassando per tal modo il livello delle acque si 
provocherebbe In sviluppo delle piante palustri nei luoghi 
che attualmente ne sono immuni per effetto della costante 
profondita delle acque, e si verreblc quindi ad arrotar danno 
alla pubblica igiene. Più conveniente all' uopo si mostre- 
rebbe perciò la costruzione di argini diretti ad impedire il 
dilatamento invernale delle acque, e mantenerle anzi anche 
in estate cos'i elevate da pater senza pericolo per la salute 
essere sottratte eziandio per uso della irrigazione. È per altro 
do osservare che sui terreni da buonificare anche per altre 
vi« giunge I' acqua, e che questa si deve infine scaricare 
nel Lago; il clic le sarebbe impedito dall'argine in discorso, 
quindi non più le acque del Lago, ma quelle che d'altronde 
esse ricevono vi risia gn crebbero con danna dell'agricoltura e 
della salute. Altro mezzo non rimane adunque che costruire 
l'argine ed attivare al tempo slesso le colmale affine di portare 
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In superficie ili quelle terre all'altezza dell'argine stesto, e 
così le acque del Lago non potranno più invaderli!, e quelle 
che d' altre parli esse ricevono, potranno liberamente scari- 
carsi nel Lago stesso. Stabilito cosi un regolare sistema di 
colmate ovunque se ne presenta l'opportunità, si distrugge- 
ranno le paludi, saranno migliorati gli altri terreni, e se 
l'abbondanza delle torbido lo permetterà, si andrà leninmeutc 
ristringendo la periferìa del Lago. Sul quale oggetto cre- 
diamo stabilire, non potersi annualmente diminuire la massa 
dulia acque lacustri se non in proporzione della quantità di 
terra che si potrà ad essa sostituire. 

Qualora poi si potesse ricondurre nei Lago il torrente 
Trcsa, il quale venne deviato ed incanalato per farlo dive- 
nire uno dei canali colmanti delle Cliiaue, si avrebbe una 
quantità maggiore di torbide, e verrebbe migliorala la con- 
dizione di molti terreni adiacenti al Tresa ora assai danneg- 
giati dalle acque che vi ristagnano per difetto di scoli, o vi 
giungono per filtrazione trovandosi più bassi dell'attuale al- 
veo artificiale del nominato torrente. 

Raccogliendo ora le sparse file, e rufTron laudo i resul- 
tali e le conseguenze sia certe sia ragionevolmente prevedibili 
ebe dall'uno e dall'altro modo di buon [finizione del Trasi- 
meno possono derivare; giungeremo facilmente a stabilire 
quale dei due meriti la preferenza sotto tulli gli aspetti. 

Il prosciugamento totale favorisce la distruzione delle 
paludi, assicura la prospera coltivazione dei terreni oro soggetti 
alle inondazioni invernali, pone allo scoperto una assai vasta 
superficie di terreni, molli dei quali possono col leinpo esser 
ridotti a coltivazione. Ma d'altro conto conviene osservare: 
I.* Che dovendo questa operazione esser compiuto assai ra- 
pidamente affinchè i (orli capitali che vi si debbono impiegare 
restino il minor tempo possibile infruttiferi, si rende necessario 
di prendere il partilo di far sviluppare la vegetazione palustre in 
luoghi ove ora non può esistere stante la profondila ed il movi- 
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memo dell'acque, e quindi alla emanazione dei gas miasmatici, i 
quali si manifesterebbero io parte anello in conseguenza del- 
l'esser posta a con tutto dell'aria atmosferica una gran massa 
di terreni argillosi sovra saturi ili umidità. 2." Che i terreni 
da conquistare sono, eccettuati i bassi fondi palustri, pove- 
rissimi ed in gran parte privi affatto di terriccio, e si esige- 
rebbe perciò lungo tempo e ingenti capitali per ridurli pro- 
duttivi. 3.° Clic distrutto questo gran serbatoio d'oequa, il 
clima di quei luoghi addivcrebhe secco e mcn temperato con 
danno delia vegetazione delle piante coltivate e specialmente 
degli uliveti clic siuora incolumi dalla calaverna o gelicidio 
formoli l'ammirazione degli stranieri per le colossali diincnzioni 
e sono In ricchezza dei possidenti e per la copia e squisi- 
tezza del prodotto, i." Che l' irrigazione delle valli inferiori 
al Lago, la quale è pur possibile finche questo bacino con- 
serva grandi dimensioni, sarebbe resa impossibile sia prosciu- 
gandolo sia riducendolo ad una semplice conca centrale. 
5.' Clio le vallate della Oaina per le quali le acque del 
Lago sono di grande utilità sia come forza motrice, sia per 
dissetare i bestiami, ed iti piccola parlo anche per l' irriga- 
zione, perderebbero col prosciugamento tutti questi benefizi, 
e sarebbero assai più esposti ai danni delle inondazioni qua- 
lora non si provvedesse convenientemente a migliorare il 
canale scaricatore delle acque del Logo, il che esìgerebbe spese 
assai più rilevanti. 

Limitando invece la buoni fio aziono al prosciugamento 
delle paludi ed al risanamento dei terreni coltivabili soggetti 
alle inondazioni invernali, t.° si distrugge la cagione prima 
della mal' aria, 2.* si acquistano terreni fertilissimi, 3.* si 
migliora la condizione ed aumenta la produzione dei già col- 
tivali, i." nìun danno si arreca asli uliveti, anzi si vantag- 
giano quelli clic per essere troppo prossimi alle paludi danno 
minor prodotto c incu buono, 5.* si conserva un grande 
serbatoio d'acque non solo innocue, ma utilissime, perche ac- 



Digitizod by Google 



concie, stante la forte cadente dell' emissario, a mettere in 
movimento molte mole d.i grano, e, se vuoisi, a dar vita ad 
altri opificìi, non che a dissetare numeroso bestiame : oltre- 
ché potrebbero giovare anche per la irrigazione, la quale e 
snrgenlc di vera ricchezza senza danno della salute. 6." Si 
intraprende inoltre una buoniucazionc che non esige antici- 
pazioni di Tortissimi capitali, che somministra ed assicura per 
lungo tempo il lavoro alle popolazioni dei paesi che circondano 
il Lago, intrapresa che essendo facile ed utile sotto lutti i 
rapporti non corre rischio di essere sospesa per fallimenti degli 
intraprendenti, o contestazioni dei danneggiati ; dalle quali 
sospensioni deriverebbe danno gravissimo anehc alla solute. 
Lascio ora agli uomini non preoccupati e profondamente ver- 
sati nella difficile materia il giudicare se le buoni Reazioni par- 
ziali già da noi proposte sieno o no da preferirsi al totale pro- 
sciugamento che pochi vantaggi certi prometterebbe, a molti 
pericoli esporrebbe la pubblica salute, e moltissimi danni ine- 
vitabilmente produrrebbe. 



March. RAFFAELLO Prof. ANT1NOIU. 



Le risultanze o conclusioni dei rapporti sovra espo- 
sti danno chiaro a vedere, che nella relazione presuntiva 
che i sottoscrìtti inviarono alla Società Economico-Agraria, 
ed al Municipio il 19 Gennaio 1 864, e che forma la prima 
parie della Relazione sul Trasimeno, non si andò lungi dal 
vero nelle asserzioni, che alla face della scienza furono 
pronunciate. E non altrimenti doven accadere ; giacché h 
scienza non e nelle cose esperi mentali che un assieme di 
osservazioni sull'operare consueto della natura. Quelle os- 
servazioni ripetute ovunque e per mollo tempo condus- 
sero a determinare molte leggi naturali, le quali sono in- 
variabili perche altro non sono che necessarie conseguenze 
di certe determinate cause. Quindi nei casi speciali qua- 
lora tutti i fatti sian ben riconosciuti e determinati non può 
cadere errore sulle conseguenze che ne debbono derivare. 
Su questa base si è asserito quanto è esposto nella prima 
parte, che torniamo a ripetere e confermare nella seconda, 
cioè che net Trasimeno come in qualunque bacino posto 
nelle medesime condizioni le sostanze trascinate dalle acque 
vanno a depositarsi ivi secondo le leggi di gravità, ed i 
terreni che si formano vanno quindi variando di natura 
con certo e determinalo ordine procedendo dal lido verso la 
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parti centrali. Il supporre dì versa melile £ ignorare io die 
consisto la scienza, è un supporre che la natura operi a ca- 
priccio. Se la esperienza non aiuta la conoscenza di tutti 
sulla uniformità delle leggi che governano l'operare (iella na- 
turo, perchè non e Tacile a lutti formarsene il criterio, non 
vien meno per questo la verità della legge, cui nessuno resta 
autorizzalo n disconoscere. 

Anche la Commissione per la revisione del nuovo 
estimo ccnsuale dello cx-Slalo romano composto dai distinti 
ingegneri Rulili-Genlili, Francesco Maranesi, Francesco Bian- 
chini, Felice Collctti, Ugo Calindri, e N. Cavalieri nella re- 
lazione sulla nostra Provincia cosi si espresse: 

il Certamente poi che più fermi ed omologhi caratteri 

■ di feracità presentano le grandi valli, e le pianure, ma 
« queste ancora individualmente considerate hanno molte di- 
•i versila di suolo da plaga a plaga pel vario e diverso modo 
• onde le acque si distribuirono: giacché ghiarc e sassi si 
t trovano ove fu assai vivo il corso continuo delle acque, 
» sabbia ed arena ove fu più moderalo e compattissime ar- 
ti gillc, ove fu rimesso ed estinto dalle paludose fondure, 
u che erano un giorno comuni in queste pianure. 

u Ed è in queste plaghe assai depresse dei nostri piani 
» disseccati negli andati secoli con molto studio e dispendio, 
.< che le terre assai nutrite dal più pingue terriccio si ri- 

■ mangono quasi del lutto inerti ed ingrate alle fatiche del- 
« l' agricoltore, attesa la condizione tult'ora acquidosa dei 
» luoghi, e lo slesso carattere torboso delle terre, onde fassi 
> irreparabilmente luogo alla presenza ed al lavoro dislrug- 

Nei giorni 3, i e S di Maggio il professore Raffaello 
Antinori e il professore Alessandro Bruschi insieme all'in- 
gegnere Santini, che tenne luogo del signor Cesari, perlustra- 
rono il Lago c ne trassero quarantadue saggi del fondo eolia 
trivella gallica, spingendola nel luogo slesso a diversa prò- 
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fondili» per riconoscere se hi diversità del tempo, in cui ac- 
caddero i riempimcnli> avesse portalo diversità di clementi 
nello formazione dei depositi sedimentari. Nello stesso tempo 
esaminarono le paludi e le erbe spontanee ohe vi prospera- 
no e che rivelano la condizione triste malsana per la vita 
animale, e ne trassero argomento per le conclusioni, clic oggi 
siamo lieti di pubblicare. Lo studio della profondità del Lago, 
ossia la livellazione fu ripetuta, e poterono trarsi argomenti 
bostevoli a stabilire esalta la livellazione dei Logo che si pub- 
blica annessa alla presente Memoria, e della quale, sebbene 
non possa darsi positivamente l'autore, pure possiamo dire, 
che corrisponde alle livellnzinni del Cerrini pubblicate dal 
Gambini noli' anno 1826 nelle dissertazioni su) Trasimeno(l ). 

Nel giorno 9 Maggio 1864 l'Ingegnere Cesari insieme 
al Relatore della Commissione accedette al Trasimeno per 
ispezionare la riviera di Ponente, e i seni del Borghctto c 
di Castiglione del Logo, e Moatebuono, che specialmente ab- 
bisognan di provvedimenti pel risanamento della malaria, e 
proporre un mezzo, che valesse o prosciugare le paludi che 
la infettano, e ad utilizzare le torbide delle acque che oggi 
influiscono a peggiorare le condizioni delle terre, e degli abi- 
tanti di quei paesi. — Questo esame animò la relazione te- 
cnica dell' Ingegnere Cesari sovra esposta, nella quale tro- 
vansi accennali i mezzi acconci per togliere o diminuire gli 
osservali- danni. 



(1) Questa caria lopograOca ci fu favorita dal Scnalore Guardo- 
bassi, che ne possiede un' altra originale del Borghi, ma (ornila di pochi 
daii di livellazioni riferenti ad un palo infìsso nel fondo del Logo, clic o 
dalle onde, o dalla malizio essendo slato lollo, manca di un mezzo di ri- 
scontro cui riferirsi, e che loise all'autore bleso il mezzo di proseguire 
gli sludi iniropresi. Anche il Gambini pubblicò una Mappa del Logo nella 
slessa proporzione di questa che pubblichiamo, ma che non abbiamo ra- 
gione di dirla di lui, perchè vi è qualche differenza nella superfìcie di 
questa con quella, come apparisce dalla seconda delle sue dissertazioni 
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Autorità »ui/a conditone del Lago Trasimeno. — Ad 
evitare che lattino posso sospettare che i fatti che formano 
la base dei nostri ragionamenti, sieoo visti ed apprezzati 
con esaltamento e non con pacala osservazione, li porte- 
remo quali vennero esposti anche da persone certo non 
pregiudicate in questa vertenza, perchè disposte al prosciu- 
gamento. Ci gioveremo perciò delle parole del Gambini e 
del Borghi, che porranno i lettori in grado da poter vedere 
soli' occhio il Trasimeno e i suoi pioventi meglio di quello, 
che noi sapremmo Fare. Il Cambini cosi descrive la Torma 
e condizione del Trasimeno (I). 

> La ligura di questo Lago presenta in pianta una oir- 

> conferenza irregolare oblunga», con due seni formali prin- 

* cipalmente da una parte di territorio rientrante. La su- 

• perflcie del Lago, la media profondità del medesimo, il 
« volume delle acque, cose essendo essenzialmente dipendenti 
u variano tulle al variare di ciascuni!, e quindi unicamente 
i relative all' altezza de! pelo d' acqua, che sempre potremo 

■ considerare rispetto ad un punto fisso, quale ò la soglia 
« dell'Emissario, costituito nel seno di una roccia argillosa 

> verso il 1420 per opera di Braccio Fortebracci da Mou- 
« ione in allora Signore di Perugia. 

k Nella massima non ordinaria escrescenza del 1830 
« l'acqua sormontò di metri 2 sopra la soglia dell' Emis- 
« sario. Il perimetro del lago divenne di metri 90000, la 
t sua superficie si estese fino a metri 122000000, ed il 

■ suo volume a meiri 810HIG66. A questo computo scr- 
ii virono di base opportuni scandagli, dai quali risultò es- 

■ sere di metri 6,15 l'altezza media delle acque del Lago 

■ nella posizione suddetta ». 

Cosi descrive il territorio che circonda il Trasimeno. 



(I) V. Gambini, Dissertazioni 
mia del lago Trasimeno. 
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« Il bacino iu cui trovasi il Lago e da Ire tali cir- 
condalo pressoché interamente eia montagne e da poggi di 
altezze diverse. La diramazione dell' Apennino che forma 
la linea delle Montagne-Co rio ncsì si prolunga e fronteg- 
gia la sponda settentrionale del Lago, al cui limite dira- 
mandosi una catena di erti poggi chiude la porta orien- 
tale del bacino sino all'Emissario, ove essa termina, ed 
in cui il punto culminante del terreno non eccede i me- 
tri 32 di elevazione sovra 1' ordinario pelo d' acque del 
Lago. Quivi termina egualmente la linea dei monti e dei 
poggi, i quali ora prossimi al Lago, ed ora alquanto da 
esso discosti costeggiano interamente la parte australe del 
medesima, e confondendosi con i monti del territorio 
Orientali: giungono sino al Paglia (Pelium) di cui sono 
una diramazione. 

u La parte occidentale del Trasimeno è separala dalla 
Chiana da un territorio formalo da piani inclinati, e ne è 
diviso da una linea di brevi colline situala nella direzioue 
del meridiano. 

c Tutto il territorio sopradeserillo montuoso è com- 
posto da stratificazioni pietrose le quali hanno ordinaria- 
mente la loro inclinazione di 60 gradi sotto l'orizzonte 
nella direzione Ovest ed Est. Non è però raro di rinve- 
nire gli strali quasi verticali con direzione alquanto pie- 
gata verso il Nord, e ciò osservossi principalmente nelle 
isole, ove gli effetti dello svolgimento sembrano essere 
stali maggiori. 

■ La pietra è interamente formala di parti dì arena e 
dì argilla, di mica biancastro, lucerne, riunita con un ce- 
■ mento formato dalla calce carbonata.' 

« Gli strali superiori sono ordinariamente più piccali, 
il cemento calcare vi abbonda e trovasi qualche volta riu- 
nito all'ossido di raangangonese ed al ferro. Lo spalo calcare 
attraversato in tutte le direzioni questa pietra con strati 
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a che da un millimetro di altezza vanno fino nii un ceuli- 

u metro circa. Alcuni pochi filoni di pietra puramente 

t calcaree, assai inabile, che contiene qualche volta ossidi 

« metallici si osservano nei poggi della riva orientale, e 

0 nell'ultimo colle della parte meridionale, interposto fra il 
« Fotto di Facciano e la Tresa. Da questo lato alcuni paggi 
« presentano molte stratificazioni di pietra ergi Uosa-ferrigna 
n con debole cemento unita, che all' azione dell' atmosfera si 
« tritura prestamente. 

<c Cli strati più interni crescono in altezza, ed a Passi- 
li gaimo, ed a Monte del Lago ve ne sono da metri 2 a 
= metri 2,30. La loro composizione i meno complicala, e 
n presentano una specie di Pietra'Screna (Grouvako Comune), 
a di cut può credersi che sia formato il nucleo di questi 
« monti, siccome quelli del Casentino e di Fiesole. La fran- 

1 turnazione di questa pietra è sebistosa, e non di rado pre- 
ti senta alcuni avanzi di vegetabili divenuti fossili. 

• Il territorio clic dalla parte Occidentale divìde il Tra- 
« almeno dalla Chiana è formato da depositi terrosi di aita- 
li vione, composti alternativamente da silice e da argilla, 
a La silice vi è cosi pura che si usa dai vetrari per le 
a loro amalgame, e per fino da Pesaro qui vengono a prov- 
n vederla. 

• Sultaolo il promontorio che nel Lago si estende a 
« guisa di penisola, e su cui t pasto il paesi' di Castiglione, 
c trovasi formato da grandi strali di pietra eminentemente 
□ calcara, i cui filoni, inclinando per gradi .10 sotto l'orii- 
t ionie nella direzione di Oneri oJ Etl, si perdono suitnil 
» prossimo terreno di depositi. Il paese cosi formato, ohe al 
a Sud si estende sino alla collina ove sarge Citià della Pieve, 
o contiene gran copia di sostanze organiche fessili, siccome 
« tutte le colline che fronteggiano le valli della Chiana e 
■ dell' Arno di sopra ecc. b Qui accenna ad ossa fossili tro- 
vate eec. : in segnilo asserisce che il nucleo delle montagne 
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del Nord, Est, Sud non hanno roccia, nè primitiva, riè se 
conduria, ma probabilmente Gravvnke Comune che c In roccia 
del Casentino, con cui si collegano quESti monti. Lo massa 
pietrosa dei contorni del Lago è opera di deposizioni acquee, 
c il territorio Ovest dimostra una forniazìoue posteriore a 
quella dei molili slraliOcati, e poiché vi si vedono alternati 
gii strali di silice e ili argilla, convien credere clic le allu- 
vioni vi furono ripetute, mentre il promontorio pictro&o-cal- 
care di Castiglione , elle presso il Trasimeno nel mezzo di 
questo lato ritrovasi, fa sospettare ciie anche da questa parte 
a molta profondili! sotto la terra di alluvione le stratificazioni 
pietrose si trovino, e giungano forse a riunirsi con gli ul- 
timi poggi dalla parte del Nord e del Sud che manifestano 
una pietra sovrabbondante di calce e qualche volta assolu- 
tamente calcare simile a quella del promontorio suddetto. 

« I venti che maggiormente imperversano sono quelli 
n del Nord, Nord-Est, Nord-Ovest. Essi nella maggiore in- 
« tensili! producono rilevanti buraschc. Racconta l'Ab. Bor- 
ii ght che a suoi giorni vide le onde sollevarsi fino a sei 
u piedi, eguale a metri 2,18. Questi svolgimenti producono 
« qualche maggiore interramento in tutte le sponde del Sud 
« dal Monte del Braccio sino a Panicarola. » 

Quanto al volume delle acque asserisce che « la con- 
ti dizione ordinaria del Lago verso il 1420 durante l'estate 
n era di avere il livello delle sue acque presso la soglia 
u dell' Emissario, mentre adesso si può francamente stabilire 
u a metri 0, 37. » 

La seconda vicenda cui trovasi soggetto il livello delle 
acque del Lago è l' incremento e la decrescenza, che in esso 
producono le azioni me te reo log! eh e. Questo fenomeno i\ or- 
dinario per ["alternativa delle stagioni; straordinario per i 
diversi periodi di annate di pioggie abbondanti, o di siccità 
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continuale, finalmente strano per alcuni ben rari avvenimenti 
di pioggie dirotte, ovvero di siccità non comuni. 

* Narra il Campana ebe nella sua età le acque del 
« Lago crebbero piedi sette perugini, eguale a metri 2, SS 

■ sopra il loro livello ordinario, e quindi nell'anno mede- 
a simo in cui crebbero, altrettanto diminuirono. 

■ Dopo tale memoria non si ha ricordo di alcun' altra 
« esuberanza di acqua, avvenuta prima di quella stranissima 
« seguita nel 1603, di cui è segnato il limite in Passionano 
a sulla parete di una casa del Marchese Florenzi, ove sono 
u scritte queste parole, hic Incus feeit. Il limite sopra de- 

• scritto sorge metri 3,*5 sopra la soglia dell'Emissario. 

i 11 signor abate Borghi ci ricorda un'altra escrescenza 
» avvenuta nel 1762 al 1773, in cui le acque salirono me- 
li tri 2,50 circa sopra la soglia dell' Emissario. Per esem- 
<t pio di straordinaria siccità si narra dall'Autore stesso, che 
u nel 1792 continui cinque mesi a non piovere, laonde il 

* Lago diminuì di metri ì,iS dopoché si sa che il pelo 

■ d' acqua si rialzò, e fu sensibilmente esuberante nel finire 

■ del secolo. 

« Finalmente nel 1810 cominciò di nuovo a crescere 
« l' acqua del Trasimeno, di modo che trovossi il pelo d'ac- 
« qua metri 2,00 sopra la soglia dell' Emissario, da indi in 

■ poi diminuì e trovasi ora (Giugno 1826) a livello della 
a soglia suddetta. 

Quanto alla provenienza delle acque cosi si esprime : 
« Il Lago è mantenuto dalle sole acque pluviali che cadono 
a sopra la sua superficie, e sopra quella del suo territorio, 
a che ad esso mediante N. 60 rivi l'acqua esuberante iri- 

■ buia. Questo terreno prima del USO (epoca in cui fu de- 
« violo il corso al Fiume Tresa e al Rio Maggiore) oscen- 
> deva a M. q. 238,000,000 [miglia geografiche quad. 60) 

■ mentre dopo l'epoca enunciata si ridusse a aoli me- 
« tri q. 158,000,000 (ovvero a sole miglia geografiche 
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■ q. 30 circa) (1). Soliamo a ciò il mantenimento delle acque del 
< Lago sì attribuisce, sembrando cerio che nessuna sorgente 
i cospicua nel suo fondo si scarichi, imperocché di questo 
<t fatto ninno indizio su ne ha, m' 1 da sviluppa d' aria in 
i holle emananti, né da cangiamento di temperatura ncl- 

* l'acquo, ove In condizione termometrica segue le sole vi- 
li cenile dell'atmosfera. 

■ Le decrescenze delle ncque del Lago sono egualmente 

* dipendenti dallo sola evaporali onc, poiché non si scorge 
« nel Trasimeno alcuna di quelle correlili di eguale e cim- 

* limia direzione, le quali nello slato di calma dovrebbero 
t apparire, se alcune vene assorbenti, come alcuno ha cie- 
li duto, corressero alia diminuzione delle acque, che il ba- 
li Il Lago Trasimeno sorge sovra il livello del mare 

■ metri 328. Presso il mezzo della sua superficie cadono i 
u gradi 43,10° di latitudine, e 29,10" di longitudine secondo 

* la carta di Boscovik. 

n Le aeque del Lago sono limpidissime, quando dopo 
a pochi giorni la calma si trovano scevre di materie che 
« le burrasche ili esso solleva, e tiene in sialo di sospeu- 

Quanlo alla potenza colmante del Lago cosi si esprime : 
« fatta analoga proporzione ne possiamo dedurre che al pru- 
« sente ogni anno si scaricano nel Lago metri e. 108,375 di 
u torba, mentre prima del 1 420, non essendo deviala la Trcsa, 
u ed il Ilio-Maggiore, era la massa suddetta di metri I30,0;i0, 
a essendo allora 60 miglia quadrate il territorio che le ae- 
» que al Lago mandava. » 



(t) Questo rnggunglio dei metri quadrali ù erralo, giacchi i uni 
sanno, che il miglio geografico e ili m. lineari 18HI.9. e perciò quadro è 
melri 3,429,553.61, e perciò h siijnrrlidc di 13» milioni è uguale a mi- 
lita q. 46,07 e metri q. 238,000000 è uguale a miglia quadrale 69.59. 
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i 1/ aumento annuale della superfìcie del Lago è cal- 
colata a metri 0,000,9679. » 

La Giurila di Revisioni; del Censo trovò, the l' incile 
dell'Emissario del Trasimeno è a metri 29S sopra il mare: 
gli Ingegneri delle Ferrovie livornesi trovarono essere all'al- 
tezza di metri 258,63. 

li ltorghi delle correnti cose asserisce: « Hanno luogo 
• nel Lago le correlili similissime alle marine. Egli è vero non 
u sono simili lille correnti naturali e generali, ma bensì ncei- 
a dentali e particolari, ed è anche vero che non sono cosi 
« sensibili, ma pure vestono il medesimo carattere. Esse sono 
« incostanti, cine ora dirigonsi in un senso, ora nell'altro, ed 
u ora sono piii foni, ed ora meno. Può dirsi in generale, che 
« nllorqaando esse sono più forti, sono in certa maniera le 
a foriere dei venti. Mi è stalo fallo osservare che si dirigooo 
o per In pili contro la parie, donile deve sorgere il vento, 
« c che dopo elle questo ha preso piede esse durano an- 
» torà in senso contrario al vento medesimo. I pescatori in 
« nueslo caso se ne avvedono, poiché invece clic la barca sia 
u spinta dal vento n'i piuttosto attratta, tocche chiamano 
a essi vi è corrente, il vento tira a sè. n 

Quanto alla condizione del pelo di acqua (1) asserisce: 
t In generale può dirsi, clic nei tempi remoti abbia durato 
a qualche secolo lo sialo di massima decrescenza.... Poco 
u prima della metà del secolo passalo egli stelle venti anni in 
u continua decrescenza di maniera, che essendo rimasto in 
u secco l'Emissario per dodici anni di continuo i proprielari 
u si giovarono a f;uv delle ;htuIlh dei molini da dello Emissa- 
ri rio mantenuti, tanti orti pel eavolo, e tante canapine (2). t 

Cenni Sturici. — I] pensiero di prosciugare il Trasi- 
meno non è nuovo, come non è nuovo il bisogno di prov- 



(1) Borghi: Descrizione del Trasimeno. 

(2) Idem, ib. 
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vedere alla salute itegli abitanti limitrofi, e al miglioramento 
delle (erre coltivate, che sono poste alle sue rive. Ln me- 
desima causa Ila sempre prodotti i medesimi effetti, la cura 
degli uomini alla salute ha procurato sempre di mitigare la 
dura condizione con lutti quei mezzi, che secondo la scienza e 
la potenza si sono creduli necessari. 

In quale epoca siasi determinato di provvedere al Ili- 
sogno suesposto noti saprebbesi precisare, giacche il cunicolo 
o canale dell'Emissario che scorre sotterra per 1100 metri 
taluni attribuiscono ai Romani, altri a Braccio Forleliracci 
da Montone, signore di Perugia, che dicesi io costruisse 
nel 1430. 

La tradizione starebbe per questi, giacché è leggenda 
volgare, che fatto il cunicolo I' acqua non sgorgasse per man- 
canza di aria, e che no fosse interrogato fra Bevignate ar- 
chitetto insigne di qucll' epoca in Perugia, il quale accennasse 
alla necessità di costruire sfogatoi per l'aria, e cosi furono 
aperti i cinque pozzi anche oggi esistenti. 

Le considerazioni che possono Torsi in proposilo por- 
tano a concludere, che si volesse con quest'opera impedire 
il soverchio aumento di acqua che si dovette rendere abba- 
stanza dannnso da far risolvere ad un opera per quel tempo 
arditissima, e per un Comune quale era Perugia, oliremodn 
dispendiosa e grave. 

Nel 1 fSO Innocenzo Vili ordinò che si restaurasse 
l'Emissario per frenare in perpetuo le ncque ilei Laijd(\', 
e deviò la Tresa e il Rio Maggiore che si scaricavano net 
Lago e li volse nello Chiane. 

Nel 1773 il Governo Pontificio e il Governo Toscano 
fecero esaminare da una Commissione di esperti ingegneri 
se fosse stato conveniente I' attuazione del progetto di Pei- 
lingcr di derivare dai Trasimeno alla Valdicbiana un eanale. 



(I) IJiiesin Breve esisie nell'Archivio di Perugia. 
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che fra gli altri scopi avesse quello di aprire un canale na- 
vigabile dal Lago alla ChiuM dei Monaci, e In irrigazione 
delle praterie. L'avviso della Commissione fu contrario al 
progetto, e restò la cosa come era. Nel 1790 vi fu altro 
grandioso propello pel disseccamento del Lago, clic dette 
luogo alle pubblicazioni relative del Mariolti e Bernardi, e 
le pratiche furono tralasciate. 

Nel tempo del Governo Francese 1' Ah. Borghi invio a 
Parigi un grandioso progetto, pel quale le acque del Trasi- 
meno sarebbero stale il mezzo di solcare con un canale na- 
vigabile tutta la parte d'Italia a Ponente degli Apennini dal 
mare ili Livorno a Fiumicino. Per forza di chiuse e soste- 
gni i eanali alimentali dalle acque del Trasimeno ila un lato 
avrebbero eondn Ito In navigazione dell' Arno al Tevere, e 
dall'ollro le medesime acque avrebbero somministralo al Te- 
vere l'acqua necessaria a renderlo navigabile lino a Pome 
Felice, ove il Tevere di per se abbondante di acqua non 
aveva altrimenti bisogno di aumento. Questo progetto quali 
difficolta incontrasse non sappiamo, se fosse respinto dai te- 
cnici perchè ineseguibile in arte, o perchè le spese occor- 
renti non fossero bilanciate cogli utili sperabili ci è ignoto, 
come non si è potuto aver positiva e mimila notizia dì que- 
sto lavoro di un nostro insigne Geografo; ciò che nella 
ignoranza del resto ci è nolo si è, che restò ineseguito il pro- 
getto, e mai si trattò della eseguibilità del medesimo. 

Rei 1833 il Signor Giovanni Ballista Fahroni Maire di 
Rcquetes progettò il diseccamenlo del Trasimeno nella per- 
suasione (risulla da una lettera del Conte Alessandro Ba- 
glinnì Oddi al Maire di Perugia datala da Parigi il 12 Ot- 
tobre 1812) di fare con ciò un nero regalo a Perugia, e 
coniava ili interne / nostri generali rhtgraiiamenli. Quali vi- 
cende avesse la pratica ci è ignoto, ma il fello si è, che 
non si attuò nulla. 

Nel I8;t2 il Marchese Ettore Floreuzi di Perugia ad 



assicurare ed estendere In proprietà delle pedale (I) «Ilo sua 
famiglia spellanti fin dal lempo di Pio V per un canone an- 
nuo da corrispondersi ni Governo, fece dimanda di Abbassare 
ed ingrandire l'Emissario per guisa che potessersi abbassare 
le aeque del Trasimeno ili tre raelri restando a suo profillo 
le terre die resterebbero eoi suo Tatto all' asciutto. Questo 
progetto fu molto ventilalo e discusso con quella pondera- 
zione elle si meritava. Una Commissione nominala dal Mu- 
nicipio nella persona del signor Francesco Gitardnlinssi, Mar- 
chese Giovanni Battista Monaldi, Ing. Mente Deci, e Dottore 
Massari riferirono non potersi accordare lo abbassamento di 
tre metri, come orasi richiesto, se non volevasi ridurre il 
Lago una palude, privo cioè del movimento, che ne coslitu- 
sce la sanità, ed esposero clic limitata la domanda allo ab- 
bassamento di un solo metro opinavano, che potrebbesi con- 
sentire senza alcun pericolo alla salute defili abitanti, ed alla 
saniti delle acque (2). Questa restrizione alla dimanda fatta 



(I) Pedale sono chiamale le terre che restano scoperte coli' abbas- 
sarsi le acque del bacino del Trasimeno spezialmente in estate: come 
le acaue sono alle le pedale san nulle, e riescono ricche ed estese se- 

(-2) Ne piace qui riportare lai uni brani della Rclaiioiie, jwrcliè si 
vegga come con ponderazione e cautela si è sempre proceduto in que- 
sla tenenza dal Municipio di Perugia, c come sempre solvo ciò che alla 
salute e agli interessi esistenti si riferisce, ba ceduto a ciò che è giusto 
e ragionevole. 

Escluso lo abbassamento di ire metri della soglia dell' Emissario del 
Trasimeno l' Ingegneri.- Mcmi'iim casi ti esprime: " Falle ulteriori ri- 
flessioni e particola ri nenie sulla seiiime riportala alla figura seconda, sa- 
rei di parere clic abbassando la soglia di un solo meno le condizioni di 
quella vaile rispello alla salubrità dell'aria dovesse rimanere lo stesso 
quale È pre seni emente, la oriizonialc E F ( figura seconda ) condona 
a un menu sotto la cresta della soglio alluale rappresenterebbe la su- 
perficie delie acque in questa ipolesi. Gli rifalli che da questa depressio- 
ne delle acque potrebbero derivare sono in qualche modo conoscimi dn 
tulli gli Adiacenti, giacche nel 1829 il pelo dell'acqua era quasi depresso 
sino a questo punto. Videro adunque tanto il signor marchese Fiorenti 
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mentre di poco diminuiva la spesa dei lavori occorrenti, li- 

è noto cosa seguisse della vertenza, ma il fallo si è, che 
nulla restò innovato, e nlla impresa si rinunziò. 

Dopo il 1833 una nuova società romano si costituì 
coadiuvata da un illustre ingegnere nello scopo dì asciugare 



che iwssiede quello vena di terra intorno al Lago conosciuta sotto il nome 
di pedate, quanto i possidenti limitrofi alla della vena la non lieve militi, 
che derivò loro in quell'anno nei prodotti dell' Agricoli ora, e da ciò 
poi ranno comprendere quanto sarebbero per rilrorne, se questa depres- 
sione tosse permanerne. 1 terreni segno lomento fuori delle pedate po- 
trebbero essere piantoli di viti e di olberi fruliifcri con l' assoluto cer- 
tezza di non vederli più inai perire per le espansioni delle acque del 
Lago, come avvenne negli anni 181 4, 1815, e 18IG nei quali (pa- 
ragrafo i.) il pelo delle acque soli metri 2,20 ol disopro dello eresia 
della soglia come viene dimostralo dalla oriuonlole AB (tig. 1.) essendo 
la espansione indicala dalla annasa pianta topografica formata nel 1810 
(fi. 50) e qocsla espansione sommerse circa metri q. S, 000 000 pari a 
rubina 970 di olii mi terreni. 

■ Tornando oro a parlare dello condizione, in cui si ridurrebbero i 
terreni adiacenti ni Lago nella ipotesi che si abbassasse di un metro la 
soglia attuale, (arò riflellcre primi ero mente, elle rispetto alte canne ed 
atlre erbe palustri, non si i ri le nii're libero eiie metri 230 circa (Og. I. e 
%' E C) e la maggiore profondila sarebbbe di metri 5.72 (Og. 2. Pi) 
aliena tale da essere evidentemente, e proOcuatnenle agiioto dai venti, 
del che come ho sopra accennalo, ne terra proposilo il signor Profes- 
sore Molari nello suo Relazione. 

• Resta ora a darsi alcun cenno della estensione superficiale che ri- 
marrebbe allo scoperto, dopo l'abbassamento della soglia di un metro: 
si osserverà dalla pinnlo, e dalla sezione, che dalla parie di Borghetio 
rimarrebbe scoperta dalle acque una Iona di terra G E della larghezza 
orizzontale di metri G0, ma che attesa la maggiore acclività della sponda 
presso ì più volle nominati |iromoninri, sono di parere possa ridursi 
alla larghezza media di metri 110: la circoofcrcnza essendo come si È 
dello di moiri 30,000, l'acquisto ascenderebbe a metri quad. 2,000,000 
pari a Robbia 108. — Perugia 20 Luglio 1833. • 

E lo Commissione cosi riferiva. 

Ei eonvien parlirc da due principi! nei quali concordano il signor 
Ingegnere, il Pro(essore medico ed in coi accondiscenderà laoilmente quo- 
Innuuo altri: 1) Glie il troppo abhassamcnlo del Ltgo sarebbe perni- 
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il Trasimeno, e porre a cultura quella vasta «è te li s Urne ili 
territorio. Dopo molli studi c lunghe pratiche sul ponto di 
oilcncTi.: la toiKussionc '-li urina: inaimeli IO d:i Gregorio XVI, 
divulgatasi la notizia ili questo progetto. Tu impedito a che 
si venisse dal Governo in questa dclerminozioiii 1 , che sì re- 
putava dannosa per ogni ragione. Intanto gli impaludamenti 



doso assolutamente alla salute degli abitanti di quel territorio per le 
malsane esalazioni che rendcrcble [',it(ju;i si:ij.'ii:iriii> per non aver più un 
volume tale da esser mosso dai verni, t; (ut alinn'inan' rei leu u Ih^ìmc 
n secco piante, ed erbe m aioli il m ; •>) Chi- !';il>l>;i-«:tre convenientemente 
il livello del Lago 6 opportuno ed utilissimo, perchè preserva gli adia. 

togliendogli In spesa, e la fatica che ci gcUò su quel suolo, danneggiano 
al pubblico, poiché disanima i coltivatori delle spiagge e toglie mollo 
frollato, e loglie molla saloliriia all' nimosfero ; ed inoltre stagnando 
l'acqua nei bassi tondi, allorché, ndhi si'itìl siar/inne. l'onda si ritira, [a 
di queste lagune alireltaniì sorgenti di malsane esalaibnl. 

I quali due principii accordati che siano, come esser non può a 
meno, ci portano a cu ni li in de re la ricccssiifi di un abbassamento all'at- 
tuale livello del recipiente, e alla necessità clic questo abbassamento non 

l'n Emissario ha da mollo tempo esistilo ed esiste nel nastro Ugo 
e ne È commendala la costruzione anche dal nostro Marinili clic nelle 
sue riflessioni superiiimii'iue ritliNmiaic, pagina 21, dice giovar questo: 
olla miglior rondinone del Imijo, ed a rendere l'aria imo sempre più 
fontana da ugni noeevuh alternatine. 

Ma il render qucslo Emissario sino ad un certo punto più copacc, 
renderebbe coltivabili con sicurezza i terreni che aggiaccano alle sponde 
del Trasimeno, ed n meglio esprimersi lascerebbe costantemente, e senza 
pericolo d'inondazione scoperti i terreni su quella spanda coltivati, c 
cosi eviterebbe su questi le InomLizsiini, di cui tini f mi issimi i danni al 
privato, ed al pubblico, e mu ciò :ir.mché r\«cr danneggiata, migliorola 
sarebbe la condizione del Lago, e l'aria sarchile sempre lontana da ogni 
nocciole alterazione. Laonde il progetto in genere anziché essere riget- 
tato deve per la nosira opinione essere accollo, e raccomandato. 



Lo abbassamenlo che presenterebbe riunito cosi lo allontanamento 
del danno, e la produzione di questi vantaggi sarebbe quello di un solo 
metro, come dimostrano ed il signor Ingegnere, ed il signor Professore 
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sempre dilatatisi special mente in alcune località) aveano ri- 
chiamata ]' iilLunzioim ilei paesani a. reclamare alle cause di 
un malore sempre e che in preferenza infieriva contro Cu- 
stiglion del Lago. Furono avaozalc istanze al Governo, 
e asserisce il Sindaco di Casligliuit del Lago die ave- 
vano assicurazioni di ottenere i vantaggi richiesti, quando 



medica nei rispettivi ruminiti. I.n libimi %• delineala da quel prima di> 
mostra nd occhio cuinc questa diminuzione, e tenue, ed in alcuni punti 
pressoché insensibile, emne. i Ieri van dune il ritiro delle onde dui lido in 
tutta la circonferenza di metri 60 lascia al sceco nella licito eslcnsione 
sole flubbia 108 di terreno. (Juicio ii'iremi sui uè rio presenterebbe su- 
bita sortu dalle acque ii lusso di una sollecita vegetazione, imperoc- 
ché sarchile cura dell 1 inlriijircii.lcnle il valer trarne prulilto, e lo polrcube 
con tutta facilità in uni estensione di terreno nnn grande. Un solo mo- 
lino resterebbe inoperoso; la qual cosa se obbligherebbe lo intrapren- 
dente, come si dirà in appresso, a compensar rmcsio danno al proprie- 
tario non porta alcun detrimento al pubblico, a di cui servizio lami vi- 
cinissimi no restano. La pescagione nulla soffrirebbe 



Però opineremmo che F intrapresa 

fosse eseguila dal pubblico tesoro come sarebbe da ogni buon cittadino 
desiderala; imperocché mirando questo, ove si trovasse in momento 
di eseguir questa spesa, al sulo bine delle no poi azioni, non tarmerebbe 
di questa 0|iera un oggetto di speculazione e di guadagna, ina le cir- 

c il timore eh' Esso il facesse pur una valla, potrebbe esser vanQ, come 
I' esperienza ce lo ha fallo lino nd ora conoscere. Trattandosi adun- 
que elle il dispendio è di un privalo, il lucro i appunto il Une che si 
propone l' intra prenderne, e questo Une d'altronde il comune conviene 
clic nei iii.i] (iella [iiibliliiii ntibij. fco'iHl: nuii sempre, perchè altrimenti 
non troverassi niun cittadino che si esponga alla spesa di un lavoro, 
die può tornare alla patria giovevole. 

Perugia 1 Agosto 1832. 
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cambialo il Coveriio, e naia la fiducia, clic realmente alle 
necessita si sarebbe sovvenuto, si rivolsero sullo spirare del 
ISSI con istanze collettive al R. Governo tulli i paesi di ri- 
viera, perchè volesse occuparsi dei loro bisogni urgenti. — 
Queste sono le risoluzioni e le richicslc di quei Comuni. 
Il Comune dì Tuoto. — u 11 Sindaco ha fallo cono- 

• SL-cre alla Giunta Municipale, clic per aderire alle istanze 

■ e preghiere di questa popolazione invitava la Giunta a 

• far conoscere al Governo del Re gl' inconvenienti, clic s\ 

• potrebbero ovviare, e i vantaggi ai quali si aiidcrebbc 

■ incontro ritirando le acque del Trasimeno dalle paludi, che 

< annualmente nella stagione invernale suol formare, con nl- 
i largare e profondare f attuale Emissario. » 

Il Comune di Pamynano. — a È doveroso si alien- 

■ dano le petizioni avanzale, ed io proporrei venisse da noi 

■ proposto che si facesse volo al Governo, che lanlo per 
i ragione di pubblica solute, quanto per ragione economica per 

> i surriferiti danni, che le inondazioni arrecano, venisse 
« provveduto o eou una certa c stabile limitazione o con 
n un totale disseccamento, certo più utile e pei popoli c pel 

< Governo slesso, n Nella stessa risoluzione cos'i si accenna 
ta causa del male, « Non è dubbio che aecrescenze e de- 
li crescenze di acque più o meno sensibili annualmente si 
« succedono, formano paludi, nelle quali avvengano fermen- 
ti fazioni di soslauze vegetali ed animali, e ne risultano 
i quelle palustri esalazioni tanlo nocive alla umana salute, 

■ e produttive del miasma generatore delle ionie e iiinume- 

> revoli febbri in termi t lenti e perniciose. » 

// Comune di Pankale. — a unico mezzo di 

■ migliorare la condizione attuale degli adiacenti al Lago Trit- 
ìi simeno, nonché dei paesi limitrofi al Lago slesso sia pel lato 
k igienico, sia per lato economico, è quello di restringer sempre 
« ad una stessa elevatezza la superficie delle acque, molite- 
li nendole sempre ad una inaccrcscìbilc espansione, imperocché 
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i impedendole l' escrescenza non si avranno più nella stagione 

• estiva, allorché il Lago scemando si ritira, dei ristagni dì 

■ acqua che vanno a corrompersi, c divengono sorgenti di 

■ pestifere esalazioni; die ad ottenere il continuo grado di 

• elevatezza della superficie del Lago vedrebbe Ìndispcn6a- 

■ bile il portare I' attuale Emissario del lago Trasimeno a 
« quel puma di profondila ed allargamento necessario, che 
« potrebbe facilmente anche dai' non periti dell'arte stabi- 
li lirsi, che con lai mezzo verrebbersi a rendere salubri e 

• coltivabili i terreni che attualmente sono soggetti alle inon- 
« dazioni, e rimovcrebbonsi i danni che ne provengono ai 

• proprietari, e quindi anche al pubblico interesse, por la 
i perdila dei prodotti del suolo cagionala dal dilatamento 
i delle aeque. « 

* II Comune di Castiglione del Lago. Risoluzione Magi- 
t tirale ad unanimità, la Giunta Municipale conviene 

■ nella necessità ed utilità igienica, morale e finanziaria del 

■ disseccamento delle paludi del Trasimeno, e confida che il 
« Superiore Governo sia per accogliere senza esitanza si 

■ giusta domanda ordinando efficaci e pronti miglioramenti, t 

t Idem. Risolutone Consiliare. — * Fu approvata con 
« venti voti favorevoli ed uno contrario la Memoria, rolla 

■ quale la popalazionc di questo Comune implora I' nbbas- 
o samento dell'emissario pel disseccamento dello paludi del 
a Trasimeno a miglioramento della salute della popolazione 

• di questi contorni angustiati da continua malattia, n Iden- 
tica Memoria era stata inviata al passalo Governo, ed era 
slata accolta favorevolmente, e già si erano ordinali dei lavori 
in proposito. 

Quali risoluzioni corredale dal volo sanitario di tutti i 
Professori esercenti nei dintorni del Trasimeno venivano in- 
viale al Ministro dei Lavori pubblici in una istanza del 
Sindaco di Castiglione del Lago, che così lutto le riassumeva 
in poche parole. 
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ii Non verrà preso per soverchio ardire dall' E. V. se 

* !' esponente si permeila proporre il modo onde ovviare a 

■ (anta sciagura. 

« E principalmente sarebbe mestieri ingrandire e ren- 

* dere più profondo l'attuale Emissario, sulla borea del 
u quale dovrebbe istituirsi una cateratta, per regolare a sc- 
« condii dei bisogni la sortita delle ncque, e mantenere colà 

■ la superficie di esse nello stesso livello, il ebe in princi- 
s pio sarebbe mestieri effettuare in più anni, e nella stagione 
« invernale, acciocché non tosse maggiore il danno arrecalo 
« alla salute pubblica. Per colmare poi i bassi fondi, po- 
« trebberò non poco esser di olile i numerosi torrenti che 
« scaturiscano le loro acque nel Trasimeno, come in alcuni 
a punti si è osservalo, e se il Governo clericale nemico 
a del pubblico bene non avesse lasciato senza i necessari ri- 
ti pari i lavori già Talli per ottenere di colmarli, già si risen- 
ti (irebbero non lievi vantaggi per la pubblica salute. « 

E la relazione dei Medici, che esercitano l'arie loro nei 
paesi del Lago, conferma la causa della cattivo salute essere 
le paludi del Trasimeno. Essi cos'i si esprimono : 

« A riparare pertanto n si gravi sconcerti sanitari, cui 
e ogni anno vanno incontro gli abitanti non solo di questa 
a terra, ma de* paesi e campagne, clic ad una certa pros- 
it simili costeggiano il Trasimeno, il migliore espediente sa- 
li rebbe quello di obbligare le di lui acque a mantenere 
t sempre fisso il loro confine, giacche in tal modo quel 

■ terreno che viene ricoperto dalle medesime nella stagione 
« invernate, e che poi si discopre nella state per it loro ri- 
« tiramento, lo che costituisce una palude, quel terreno di- 
< ciomo ridono clic tosse o coltivazione, non tramanda più 
« dopo poco tempo alcuna nidifica esalazione, qualora non 
« venga dì nuovo ricoperto dalle ncque del Lago. Una tale 

■ fissazione de' suoi confini potrebbe allenerai coli' ampliare 
« il già esistente informe Emissario, poiché in allora le ac- 
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a (pie crescenti per le pioggic Irovando una sortila non si 
u dilaterebbero per l'adiacente terreno, e cosi non forman- 
ti dosi più paludi, si toglierebbero le caute immediate delle 
anzidette malattie, » 

Mentre nei paesi adiacenti al Trasimeno si (ormavano 
queste istanze al Governo, il Marchese Pancialiclii, presen- 
tava al Consiglio Dipartimentale di Firenze un progetto ili 
giovarsi dello acque del Trasimeno per render navigabile 
I' Amo in una nuij^iorc estensione anche in ostale, e vol- 
gere quelle acqui; anche a vantaggio degli opifici di Firenze, 
che delibi) no tenersi sospesi per alcuni mesi dell'anno, per 
l' inafUanienlo delle phnnrc del Chiane e dell' Arno in estate. 
Non essendosi discussa questa materia in quella sessione, Tu 
riportala l'anno appresso, e ii Consiglio sopra relazione del- 
l' ingegnere Rateili che is lorica mente considerando la cosa, 
dichiarava averla i più grandi ingegneri reputata inescgui- 
hilc, nella seduta del 20 Settembre 1863, approvò l'ordine 
del giorno della Commissione, che esponeva il voto al Go- 
verno, clic desse facoltà c coadiuvasse le società industriali 
che erodevano ili occuparsi di questo studio. 



(I ) All'Adunanza del 50 Novembre 18GI il marchese Paocialichi pre- 
sentò al Consiglio Dipani meolalc di Firenze un progetta idraulico sulle 
eautlisumi del Fiume Arno, mostrando i vantaggi che ne avrebbe ri- 
trailo la Provincia di Firenze, qualora si potesse mantenerlo ricco di 
acqua nulo l'anno. E questo modo accenna aversi nelle acque del Tra- 
simeno, che volte a Fircoze darebbero ciò che l'industria e V agricoltura 
richiedono: e la cosa si renderebbe fucile tanto maggiormente al pro- 
sciugamento, pel quale asseriva essersi formate apposite società. — Nel 
91) Penembre 1862 il sip. logcpriere Hatclli riferiva sulla proposta l'an- 
ciotichi dell'anno antecedente, che mancando di quella scienza, e di quella 
pratica, che ad un colpo d'occhio vede e giudica un piano idrografico, 
c ne scorge i rapporti idraulici ed economici, si limitava alle ricerche 
storiche idrauliche che potessero servir di criterio pel giudizio da emet- 
tersi, — Quanto a prendere le acque del Trasimeno accenna che si ha 
da un codice Rimi li inno dm lì iNln'-iin e Nnrili prn ponesse di prendere 
le acque del Trasimeno per rendere, imi labili' I' Arno, e Fossombroni 
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11 vedere elie la vertenza del Trasimeno se per io sa- 
ltile delle popolazioni limitrofe era conveniente e giusta, per 
l'altro era hen da ponderare la qualità dei mezzi da adot- 



riferiva che fra i moderni tenutivi si fosse ribattuto il progetto di arric- 
ciar l' Arno colle acque del Trasimeno, . quale progelto fu ritenuto 

■ ineseguibile per le fisiche condizioni locali e pei lavori compiuti. • 

Negli noni 1818, e 1819 i Governi Pontificio e Toscano incaricarono 
gli idraulici cav. Folcili e Monelli per esaminare la convenienza di un 
derivolore delle acque del Trasimeno in Chiana, e da essa in Arno. — 
Questi disunii ingegneri conclusero. < Nel primocaso risultava che IV 

• equa del Lago Trasimeno sarebbe in Arno quando non vi occorreva: 

• nel secondo bisognava calcolare uno ingente spesa sui lavori d' impianto 

• aumentala della indennità dovuta ai mollili, ed in ambedue i casi 
. concludevosi: che il beneficio per la navigatone non poteva essere 

• né grande né durevole, perche il Lago i un bacino d'acque piovane 
. con scarsissime sorgenti, cosicché levato la primo volta l'acqua non 

■ si aggiungeva all'Arno, che l'acqua di una valle poco eslesa e bosion- 

■ temente arida. • 

Riferiva poi qusulo al prosciugamento e al bonificamento dei terreni 
non essere da porsi in dubbio, però essere da temersi la sterilità loro 
e lé sue naturali sorgive- 

Per le quali cose concludeva sull'autorità di tanti ingegneri idraulici, 
che (infedero studiare su quella località, che il fermale giudizio d'ine- 
sajuìbilìlà era dalla scienza pronunzialo, per cui un diverso giudizio 
sarebbe temerario o precoce. — Non pertanto stimolava le socieià in- 
dustriali di occuparsene, e vedere di vincere le difiicollb, che agli in- 
gegneri sovraccennati erano sembrate insormoolabili. 

Su queste basi propose qocsl' ordine de! giamo che fu dal Consiglio 
approvata. • Che sia esternato un voto al superiore Governo, affinchè 

• nel caso che si fermino o siami fermale delle associazioni industriali 

■ all'oggetto d'Intraprendere degli studi sul Lago Trasimeno per la na- 
« vigoiione del llumc Arno, e per la irrigazione delle volli della Chiana 

• e dell'Arno vengano lavorile e sussidiate con quell'appoggio efficace, 

■ che agevoli ad esse i mezzi più spedili per rischiarare sulla eseguibilità 

• o non cseguibilitii dei progetti pruposii. ■ 

Ulentre nulla si ha a ridire contro la relazione suesposta pel molla 
che vi si ragiona, se ci si permettesse esporremmo una osservazione 
sala, ed è che di lutto si tiene conto, a tulio si ha riguardo, solo agli 
interessi locali, che pure varranno qualche cosa, non si da una |»rola, 
uè un riguardo : sembrerebbe che ciò sarebbe stato giusto e richiesto 
il.ilh ri misi sima. 
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tarsi per ot [onere lo intento, tanto laSociela Et onotmr.o- A gra- 
na, che il Municipio Dominarono una Commissione, ohe te- 
milo conto di lutto e studiata la materia in quel modo, che 
per loro si potesse, riferisse in proposilo. 

Siccome la ragiono di risolversi ad una piuttosto che ad 
altra determinazione per una gran parte di ragioni si basa 
sulla natura del fondo del Trasimeno, e siccome quando 
fummo onorali di questo arduo incarico, non ci fu possibile 
praticare i necessari scandagli per la stagione contraria, 
demmo il nostro parere quale i dati scientifici si facevano 
credere dover essere la cosa, cioè quale si manifesta nella 
Prima Parte della presente Relazione, cui oggi siamo in grado 
di confermare con risultanze sperimentali. 

Mentre queste risoluzioni si maturavano dal tempo ne- 
cessario a prenderle con vera cognizione di causa, fu in- 
viala qua una Commissione Ministeriale per esaminare la 
vertenza da vicino, e riferire per studi ed osservazioni locali; 
si riavvivarono tosto le dubbiezze sulle risoluzioni, che avrebbe 
prese il Governo. Sparsasi la voce forse per notizie non 
tene appurale e precise, clic il Governo fosse propenso al 
prosciugamento, acquistò questa vertenza nella coscienza pub- 
blica quel!' interesse che si merita, ed ognuno a seconda 
delle proprie opinioni, si occupò a che non venisse precipi- 
tata una vitale questione. 

Fatti delle pubbliche Rappresentanze. — La Commis- 
sione vedendo che in tempo troppo ristretto non avrebbe po- 
tuto esaurire il suo compilo, si diresse al Sindaco (t) perché 



Se e nell'interesse toscano In navigazione dell'Arno, c nello inte- 
resse dell' Umbria la navigazione del Tevere, se e nella interesse ili 
Firenze gli opifici dell'Arno ni i mentali dulie acque del Trasimeno da 
immcllirvisi, lu sono udì' imere^f uVU' Umbria uri i opifici alimentati dalla 
Cava e dal Teiere, a cui le acque del Trasimeno sono aia vulte. Non 
tener conto di questa priorità di diritto, narri cosa annolahile. 

(I) V. Allegalo F. 



stimolasse lutti i Sindaci interessali ad unirsi in Consorzio, 
e prendere riuniti quelle risoluzioni, elle meglio valessero alla 
tutela dei propri interessi. Il Sindaco del Municipio di Pe- 
rugia, che già conosceva l'animo del Consiglio di Perugia clic 
si era mostrato decisamente contrario ad una determinazione 
precipitata intorno al prosciugamento fin dalia generale adu- 
nanza del 19 Dccembre 18G3, e clic aveva confermato questo 
voto nell'altra generale Adunanza del 27 Gennaio tSfU 
nella quale decise di fare l' acquisto del Lago, come ogni 
ragione persuadeva a fare per togliere di mezzo gli imba- 
razzi che potevano far ostacolo alla più ragionevole risolu- 
zione (1); pregò i Sindaci dei Comuni interessati in questo 
affare n volersi riunire per intendersi sui veri e reali desi- 
dcrii delle popolazioni, sui bisogni igienici delle medesime, e 
sulte determinazioni da prendersi di comune accordo ed ir- 
li giorno 20 Agosto 1864 i Sindaci di Perugia, Pani- 
cale, Cordano, Magione e Pacciano si adunarono in Peru- 
gia, e dopo matura discussione formularono, ed unanime- 
mente accettarono sui provvedimenti da prendersi intorno al 
Lago, le seguenti proposizioni : 

).* « Che nei provvedimenti da prendersi intorno al 
t Lago Trasimeno, principale scopo che si debbo avere pel 
■ solo vantaggio delle popolazioni si è quello di osservare 
« prima gl'interessi igienici, e, subordinatamente a quelli, gli 

2." a Che quanto sopra si può ottenere con il pro- 
( sciugare prima che sia possibile le circostanti paludi, e 
« col coordinare in modo i corsi delle acque che si vcr- 
« sano nel Lago, da colmare mano mono le paludi che si 
» andassero a formare pel graduato ritiro in dipendenza dal- 
* l'abbassamento dell' Emissario, o per altre cagioni. « 



(I) V. Allegalo H. 
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3. ' > Che a prevenire poi la possibile formazione di 

■ nuove paludi pel ritiro delle acque si procuri di ridurre 
« il Lago ad un costante livello. » 

4. " ■ Che tali operazioni vengano sorvegliate dirette 
« e protette dai Municipi! interessati, e che vengano assunte 
t da una Società composta principalmente di Possidenti e 

■ Cittadini dei Comuni stessi, n 

8.* c Tutto ciò por evitare i danni, che molto pro- 
li babil mente deriverebbero, se la impresa fosse affidata nd 
• una Società di meri speculatori, ì quali in ragione stessa 
» dello scopo che si propongono, tenderebbero sempre ai propri 
< vantaggi n preferenia di quelli delle popolazioni anche a 
« fronte di qualsiasi garanzia, che loro potesse venire impo- 

■ sta dal superiore Governo. * 

Deliberarono inoltre d'inviare una Deputazione in To- 
rino al Ministro delle Finanze e al Ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio colla incarico di mostrare quali erano 
i desideri! e le volontà delle popolazioni interessate, e come 
le voci divulgate le ponessero a repentaglio, e nel pericolo 
di essere né punto nè poco curate, 

La Deputazione ebbe assicurazione in Torino, clic le 
risoluzioni non si sarebbero precipitate, e che qualora i Co- 
muni interessati si Tasserò uniti in Consorzio per eseguire i 
lavori di bonificazione occorrenti, sarebbero slati sempre i 
preferiti. 

Il giorno 8 Settembre i Sindaci adunali sentita la re- 
lazione dei Deputali, fissarono di adunare t Consigli Comu- 
nali, e sottoporre ai medesimi la risoluzione di unirsi in 
Consorzio per assumere n sè le opere di bonificazione del 
Trasimeno. 

Adunati in seguito i Consigli accettarono la sovraen linciata 
proposta i Comuni di Magione, Perugia, Cordano, Pacuiano, 
Panicale, e Passiguano ; e così può dirsi che sei degli otto Co- 



muiii interessati in questo d e lical issi ino affare convenivano 
nella slessa opinioni'. Si aspetta ora die il Governo apponga 
le condizioni delle bonifiche. Anche il Consiglio Provinciale 
dell' Umbria, che Un dallo scorso anno erasi occupalo di que- 
sto affare relativo ad una parte del suo territorio, nello 
scorso Settembre tornò a formarne soggetto di discussione e 
di interpellanze. Dalle comunicazioni avute dalla Deputa- 
zione Provinciale si è venuto in conoscenza ili un dispaccio 
del Ministero d'Industria e Commercio (I), che chiedeva il 
parere della medesima in proposito, e della risposta (2), elle 
attenendosi alla risoluzione del Consiglio dell'anno antece- 
dente, non poteva non esporre contrario avviso al prosciuga- 
mento, e come, anche indipendentemente da ciò, era di pa- 
rere che riuscisse dannoso. Sopra volo di una Commissione 
nominata a studiar la cosa e riferirne il Consiglio, anche sul- 
l'esempio della Provincia di Napoli, che preferì al prosciu- 
gamento del Lago di Apuano il farne l' acquisto, risolvette 
di acquistare il Trasimeno per disporne in quella guisa che i 
propri interessi imperlano (3). Sul parere della Commissio- 
ne che precedette questa risoluzione ci è debito far questa 
avvertenza. Mentre lodiamo l'animo dei Signori della Com- 
missione, che con cura e solerzia si occuparono in quel 
breve tempo dell' ardua questione, siamo dolenti dì non po- 
ter dividere le opinioni dei medesimi per quella parte, che 
riguarda i bisogni igienici delle popolazioni attigue. Abbcn- 
cliÈ non intendasi sentenziare sulla entità del miasma palu- 
doso; abkcnchè non intendasi sciogliere il problema del come 
la malaria influisca nel nuocere al corpo umano, nondimeno 
crediamo elle nessuno possa essere autorizzalo a negare la 
esistenza di certi speciali malori, ove le paludi sussistono. 



(1) Vedi Allegato H. 

(2) Vedi Allegalo I. 
(3; Vedi Allegalo L. 



Per questo fatto (qualunque ne siti la razionale spiegazione) 
lutti e sempre Hanno cercato «istruirle, eiena esse la ra- 
gione, la causai a la occasione di quei perniciosi effetti. A 
questo criterio pienamente aderendo riteniamo, che delibasi 
spendere tutta l'attività, perché le paludi del Trasimeno 
siano distraile, e sia ridotto il Trasimeno alla condizione dei 
Laghi della Svizzera c della Lombardia, che per la loro ri- 
dente e sana situazione rietini mimo il concorso dei villeg- 
giami, e di lutti coloro che amano la felice temperie delle 
dclizìnsc posizioni lacustri. 

Riassunto dei parere medico, tecnico ed agronomico. — Il 
relatore medico constata che dei paesi che circondano il Lago 
soltanto Tuoro, Castiglione e Passionano hanno nel ISG2 (1) 
superato la mortalità media della Provincia, che pure è slata 
la minima del regno, e elio gli altri paesi sono oltrcmodo u 
condizione migliore; e ciò trovasi in stretta relazione con 
le paludi di Castiglione del Lago, Borghetto c Monte li no no, 
che è necessità bonificare. Asserisce come cosa di fatto pro- 
prio, per essere stalo medico sulle rive del Lago per un anno, 
esser ivi delle malattie proprie delle località palustri, ma 
non eccessive, come altrove si verifica. In tesi generale poi 
esclude elle la presenza di un Lago possa ritenersi contra- 
ria alla buona salute, c opina clic solo le aeque paludose 
nuocano. Quale massima dalla risultanza statistica sovrneccn- 
naia resta comprovala. 

Il relatore tecnico ha dichiarato che due mezzi vi sono 
n distruggere le paludi; il primo lo abbassamento della so- 
glio dell'Emissario di un metro, e l'altro lo abbassamento di 
tre metri. Ma se in ambedue i casi si estinguono le esi- 
stenti paludi, perchè si riducono allo scoperta, vi è però fra 

Il costo dei lavori non resta compensalo diil prezzo delle terre 



(I) É da avvertire clic desìi ullri anni mancano le Statistiche. 
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clic verrebbero prose infinte, e nel secondo caso, mentre si 
guadagna nella terra che si acquisto, olire il doppio (Idia 
spesa occorrente, si diminuisce di tanto il volume dì acqua 
da far temere una estensione maggiore di paludi. È per 
questo, che la Commissione preferisce il primo mezzo dei 
due proposti, cioè lo nhhassamcnlo di un melro della soglia 
dell' Emissario. 

Il relatore ngronomi'co sulle basi dell'analisi (isico-elii- 
mica delle terre prese nel fondo del Lago, ha stabilito the il 
fondo del Trasimeno in massa è sterile ; e che se può aversi 
per l'agronomia alquanta terra utilmente coltivabile, questa 
è nelle parli palustri, e nella esterna periferia: quanto più 
sì va verso il centro, tanto più la terra peggiora di condi- 
zione. Fatta poi l'ipotesi di tentare di migliorare, e ferti- 
lizzare questa terra sterile nel caso di prosciugamento, ha 
dimostrato esser ciò moralmente impossibile; in quanto che 
qui mancano te materie fertilizzanti occorrenti a quella vasta 
estensione, c qualora si volesse tentare la introduzione dei 
guani ed ingrassi artificiali, finirebbero di esservi gli utili, 
che una impresa industriale delibo attendersi. — l.e colmate 
sono unico mezzo valevole a fertilizzare le terre del Lago: 
peraltro la scarsità delle torbe in confi orilo della vasta esten- 
sione del bacino esigono lungo tempo, e perciò conclude alla 
necessità di un prosciugamento lento e gradualo in proporzione 
delle colmale che possano eseguirsi. 

Discussione. — Premesso quanto era più necessario a 
sapersi sulle peculiari condizioni naturali del Trasimeno, e 
sui dati Glorici relativi al progettato prosciugamento potranno 
ora essere più facilmente comprese e giudicale le opinioni 

Considerata la qttistionc in astrailo, una vasta esten- 
sione d' acqua situata in un altipiano a 258 metri sopra il 
livello del more, che ha valli «I di lì dei colli, che la cir- 
condano, più depresse, nessun dubbio vi ha che possa pro- 
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setolarsi, e come con mezzi artilkiuli, fìioè macelline ecc. 
si i* asciugata Ni palude di Arlcm, che e sottoposto al livello 
del mare, n lauto più Torte ragione può asciugarsi il bacino 
del Trasimeno. Sia non è Li possibilità generica che trat- 
tiamo noi, ma In possibilità c la convenienza relativamente a 
tulle le circostanze clic la accompagnano, e le conseguenze 
ragionevolmente presumibili. Ove la sola possibilità generica 
si tenesse in considerazione, e 'nessuna altra ragione ostasse, 
[come in altre epoche in questa Provincia tu famiglia Jaco- 
liilli n suo conto e vantaggio prosciugò le paludi del Ca- 
sone nel!' altipiano di Col fiorito, e le paludi delle Cascvec- 
cbie nel piano di Fulìgno, ed i Comuni di Trevi e Monte- 
Talco prosati garo no le paludi di Parrnno e Cannaiola, senza 
parlare di altre di minor conto) i limitrofi del Trasimeno si 
ree he re libero a dovere di fare quelle spese, che potrebbero 
occorrere per donare all'agricoltura il gran plano del Trasi- 
meno, e quando le circostanze lo esìgeranno, non saranno 
cerio al di sotto delle esigenze nel soddisfare ad un reale 
bisogno, e coordineranno i loro sforzi e le loro spese a che 
l'andare del tempo e il vantaggio delle pinggie sien messe 
a profitto dell'interesse materiale e della salute. 

A chi pone attenzione nell'esame della livellazione 
del Trasimeno, che pubblichiamo nella carta topografica al- 
legala lettera A, si fa palese, che Ih massima depressione 
nel centro della valle è metri 7, Sii, e che le cadenti di quel 
piano sono minime, prese nella loro generalità. A tulli è nolo 
d'altronde, che lo scolo delle acque esige un declìvio, eche 
questo debbo essere tale da vincere precipuamente le resistenze 
delle sponde e del fondo, ed inoltre tutte le resistenze che 
possono facilmente presentare erbe palustri clic arrestano il 
corso alle acque. È altresì nolo die i letti dei canali non deb- 
bono essere tanto profondi da andar soggetti a coslanti frane 
nelle sponde. Supponiamo che, per vincere la resistenza delle 
sponde e delle erbe e del fondo, sia sufficiente il declivio del 
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mezzo per mille, e che il canale che raccoglie tulle le acque 
abbisogni nel caso nostro di un cinque metri di profondila, per 
poter contenere agevolmente in sè le acque di scolo, vediamo 
quale profondili couvicn che abbia alla sua foce per essere 
in relazione colle distanze dei terreni scolanti. Abbiamo il 
piano della valle scolante a dicci chilometri dallo Emis- 
sario ; dando al fiume o torrente scolante un declivio del 
mezzo per mille, vi è necessità senz'altro di un canale di 
cinque metri circa di profondità acquistata col declivio, 
convien darne altri cinque per la sua necessaria condizio- 
ne, e avremo metri dieci, aggiungiamo quanto rialza il 
terreno del fondo dall'Emissario a metri 1200 verso il cen- 
tro, avremo nna profondità di canale di oltre i 14 metri, 
e questi anche aumentali in prossimità dell' Isola Polvese. 
Queste osservazioni felle al minuto in tutta l'estensione 
-di quella pianura meritano tutta l' attenzione, e debbono 
indurre scrii pensieri in chi si volesse accingere all' opera 
dei prosciugamento, tanto più che trattasi di un terreno 
di sedimento e formato in seno alle acque, e perciò dotalo 
di quella instabilità, che hanno tulli i terreni ili sedi- 
mento. 

Queste considerazioni, e le difficoltà che vi sono aderenti 
non dovrebbero importare alle popolazioni limitrofe al Lago, 
se la buona o cattiva riuscita dell'impresa non andasse più 
oltre, che un guadagno od una perdita pecuniaria, che pur 
meriterebbe di essere considerala come una calamiti nella 
condizione economica ; ma ciò che per noi urge si è, che 
una ostruzione, ovvero un franamento riduce tosto in slagno 
ciò che ieri era una secca pianura, ed in questa circo- 
stanza l'cfTcllo della cattiva aria di una superficie di 60 mi- 
glia quadrale si limiterà alle popolazioni, che soffrono ora, 
o si allargherà in proporzione della ampiezza della palude? 
E questo pericolo non sarò costante, c questi tristi effetti 
non si dovranno temer sempre? 
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Appunto per queste ragioni In Commissione opina che 
debbasi premettere una colmala, che venga rialzando le terre 
nei punti depressi, e costituisca quella valle in guisa che si 
inalzino prima i punti più lontani dallo Emissario, e cosi si 
prepari la via a potere senza nocumento delle popolazioni, 
e con quelle facilita, elle assicurano l'impresa, venir ope- 
rando il rialzamento delle parti depresse con ì canali di scolo 
limitandoli alle parti di sponda, da crescersi con i deposili 
delle' torbide. 

La necessita di tener scevri dall'acqua i terreni colti- 
vabili (il che esigono d'altronde come condizione essenziale 
alla cultura) è poco nota a chi abita i colli ed i monti, ed 
ove le pianure sono ristrette. Mn nelle valli della Magione 
c della Caino, abbenche dotate di sufficiente declivio, tutti 
sanno come spesso si perdano le raccolte per le inondazioni, 
e per te condizioni acquitrinose dei terreni. Questo fatto (e 
tanti altri se ne potrebbero citare) giova a far vedere le dif- 
ficoltà naturali, che s'incontrano in pratica anche ove un 
insieme di circostanze concorrerebbe a render facile la bo- 
nificazione trattandosi di terreni non sommersi dalle ncque. 
Ora se dal piccolo si volesse portare la cosa al grande: una 
valle quasi senza declivio come quella del Trasimeno sarà 
poi facile a restare asciutta come all' agricoltura si conviene? 
La valle Umbra abbenchò abbia un declivio di 5 per 1000 
nella sua lunghezza, benché possegga torrenti e Dumi argi- 
nali di gran portala, benché bonificata sotto l'assistenza di 
abilissimi ingegneri delle epoche passale e della presente, non 
ha potuto totalmente rimanere immune dagli inconvenienti 
«Ielle inondazioni, e dei lenti scoli, anzi in ogni breve pe- 
riodo di anni accadono inondazioni e danni novelli. Ciò a 
lauto più forte ragione dovrà accadere alla valle del Trasi- 
meno, che dirimpetto alla valle l'mhra è più corta ma il 
<lnppio più ampia. 

La questione del prosciugamento del Trasimeno nbhruc- 
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eia una estensione di territori, ed un numero di proprietari 
buti maggiore di quello, che u prima vista possa parere, e 
viù tanto ove si tratti di un prosciugamento totale che par- 
ziale abbenchè per rispetti diversi. Esaminiamo gli effetti dei 



Supposto il prosciugamento totale, e posti in coltiva- 
zione i 133 milioni di metri quadrati di terreno, che oggi 
forma quel bacino, le acque che sopra vi piovono, e quelle 
di un altro terzo per lo meno che scendono dai versanti dei 
monti c colline che lo circondano, dovranno mediante emis- 
sari scoricarsi nelle esterne più basse valli. Siano esse quelle 
della Caino, od anche quelle della Chiana, in occasione di 
piogge dovranno, oltre le acque clic «umilmente trasportano, 
ricevere tutte quelle provenienti dal Trasimeno c queste 
possono considerarsi di metri quad. IG1 milioni. Lo scolo 
attuale della Caina non è certo felice, e gravo danno ne 
risentono le terre adiacenti. Il volume di acqua di scolo da 
aggiungersi non sarà meno di altrettanto di quello elle at- 
tualmente il detto torrente porta, e che giù e abbastanza per 
si solo ad allagare molte pianure ad ogni grossa pioggia. E 
quindi il volume d'acqua eosì raddoppialo dovrà necessaria- 
mente sommergere tulle le pianure ad ogni mediocre piog- 
gia. Aggiungasi che questo effetto non si limiterà al piano 
della Caina, ma anche al piano del Nestore che riceve l'in- 
fluente Caina, ed al Tevere che riceve il Nestore. Nessuno 
di questi Qumi è arginalo regolarmeli le, d' ondo avviene che 
al sopraggi unge re di piogge violente ben spesso trasportano 
ed annullano tulle le speranze degli agricoltori e proprie- 
tari di quelle vallate, ì quali, aumentato col prosciugamento 
il volume delle acque, e moltiplicati i disastri in numero 
sproporzionato, avranno diritto di esigere i giusli compensi a 
carico di chi ne è caosa diretta. 

È il Trasimeno per natura un Lugo chiuso, cui si è 
procuralo un esito artificiale per un Emissario (assai ristretto 
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e facile ad ostruirsi) a levante, che si scarica nella Caina 
per raggiungere poi il Tevere. L'angustia dello Emissario se 
danneggia da un lato i proprietari di riviera, favorisce dal- 
l'altro le valli del Canale in coi si scarica, e i torrenti in cui 
influisce col non aggiungere molta acqua quando ve ne è 
sove rcli ia abbondanza, e col sommi ni strame per l'agricoltura, 
per gli opifici, ec. ec. Questo vasto serbatoio di acqua giova 
cosi a non annientare la desolazione clic viene dalie acque 
alle valli contigue. — Volendosi togliere ai proprietari di 
riviera del Lago i danni dell' acqua, « necessiti esporvi quei 
delle valli sottoposte. Qui sorge una questione giuridica assai 
delicata, se questi possono impedire anche il pericolo di que- 
sto danno. Questa vertenza da circa venti anni si agita nella 
BoniGcazionc Umbra fra ì territori dì Trevi e Monlcfalco, 
ed il Ministro Mrnabrea avea accolto nel relativo decreto la 
sentenza del Lanciarli « il diritto e la giustizia esigono ebe 
i terreni inferiori ricevano le acque dei superiori, salva ogni 
indennità, salvo il minimo aggravio possibile della servitù; e 
che a ciù che a quelli giova e a questi non nuoce, debba 
darsi effetto > (I). Peraltro ne fu sospesa l'attuazione per 
altro decreto che inviò di nuovo nella località il distintis- 
simo Btirilari per riferire se fessevi modo diverso dal propo- 
sto dal Laneianì per smaltire le acque in questione. 

Ma nel caso del Trasimeno si potrà assicurare che si 
verifichi questo estremo di nessun incomodo trattandosi di un 
volume di acqua proveniente da 227 milioni di metri q. di 
superficie, oggi serralo in un recipiente, c domani ad ogni 
pioggia versalo in valli depresse e già sofferenti dalle piene 
prodotte dai versanti loro propri ? 

Fu prescelta per l' emissione del Fucino la valle del 
Liri sopra quella del Salto (secondo l'autorità di Dione Cas- 
sio e Svetonio) perché non si aumentassero le piene ilei Te- 



fi) V. Lmciiuii. Rclaiionc sullo sialo della BoniQcaiionc Umbra. 
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vero, l'In- lii> 'I-i quel tempo in Ijvjiiu Itimi:), c >1 l'utili.» 

li quasi rguale supct ficic del Trasimeno: e Mirò 'In credete 
die lo inalveo no Milo ili-I Trasimeno ni quegli Dositi torrenti 
non ptodinr:i alfi-r:irìom ne Ut pii ni- J.i portar Seri) il Bore ili 
quelli fi rlili limim i ohe gli restano sottoposte ? 

Ou essendo iniiul.ii.no sorgo In necessità di fissare elio 
quelle pianure sieno (Diramile dn questo nuovo opera, e le 
gutonzie oìeno reali ed effettive. I. non è soli» . Citino e il 
Nestore clic danncgRiuno le piuiiure colle inonda/ioni, ma il 
Teveri- stesso, benché prossimo alle sue foci, e veniente da 

puuti nlli abliastanza; tulli sanno quotili donni j'inn.l.- 

urterà qui sotto Perugia, e verso Torgiann, e come pon- 
ga u repentaglio annualmente i introiti, luronltnrc come 
influente il canale del Trasimeno a non gronde disianza, e 
trovarselo innanzi all' arrivo delle sue «rosse aeque, e dei 
suoi principali tributari, che sono ìl Cliiiigio, il Topino e il 
TeveronC) clic scorrono in pianura per lungo tratto di esten- 
sione, è lo stesso che doversi arrestare con questi influenti, ed 

sin vnllntn, ma ove si eseguisco questo tntialo scaricatore 
di detto immenso volume di aequa nel nostro Territorio 
poco più poco meno lontano, non polrii non impedire al- 
meno in celerilà de! Ilusso delle acque, e con ciò avremo 
annualmente, due i> Ire volle la gran pianura sommersa, e 
ridotto, quale era al tempo romani), un estesa palude. 

L in nome di questo immenso cumulo d' interessi clic 
iì Consiglio Pruviininle dell' l'nibm uelLi sua straordinaria Se- 
duta del 2ÌÌ Settembre ISfi-l risolvette di instare presso il 
Governo Superiore, perchè nel hoitiQenre il bacino de! Tra- 
simeno non ceda ad improvvide domande, e ne renda inteso 
il Consiglio, e aceell" questa pioposizione « Il Consiglio Pro- 
li vìneiole. reputando nocivo per molle ragioni il prosciuga- 
li mento del Lago Trasimeno impegna la sua Deputazione a 
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• fare ri mostro il zi: al Ministero, perche non nnconseiilu alle 

■ improvvide dìmunde al riguardo, suina prima aver richie- 

■ sto il parere del Consiglio Provinciali; dell'Umbria. » 

Ove peraltro si sistemasse lo smaltimento dell'acqua del 
Lago in tempo opportuno, cioè fuori del tempo di pioggia, 
potrebbe fluire senza ineommodo dei torrenti, e dei proprie- 
tari delle valuile, c cosi mentre il Trasimeno avrebbe Io 
scolo di cui abbisogna, non si nuocerebbe a chi si presta a 
soddisfarne le esigenze. Aitai in questa occasione di sistema- 
zione si potrebbe migliorare la condizione di questi ultimi ado- 
perandosi, in modo subordinato ni bisogno di smaltimento, le 
acque per un sistema d'irrigazione che qni manca del tutto. 

E questo vantaggio della irrigazione limitala come so- 
pra, che darebbe un rilevante aumento di produzioni in 
quelle fertili valli, è legato strettissimamente alla conserva- 
zione del Lago, perchè debbono aver luogo quando appunto 
dell'acqua è avaro il cielo (I). I,' altezza del Trasimeno so- 
pra delle valli rende la cosa ovvia, ma e necessario sia pre- 
ceduta l'opera dalla costruzione di opportuni canali, elle 
permettano la estensione di questo benefìcio alla massima 
parte di quei buoni terreni. In questa guisa si trarrà una 
utilità certa dal Trasimeno, in aumentare le produzioni delle 
volli della Caino, c del Tevere, in togliere le paludi, e in 
assicurare la produzione del terreno oggi pervaso dalle In- 
filtrazioni lacustri, limitando l'altezza del pelo d'acqua, e 
losciando sgombro colla irrigazione lo spazio necessario per 
le nuove future pioggie. E non è uè ragionevole nè giusto, 
che il profili» delle aeque d'irrigazione si volgano alla Chia- 
na, qualora si possono porre a vantaggio del Territorio di 
questa Provincia e dei proprietari della medesima, elle sono 



(1) A questo riflella II signor Oncsli clic vorrebbe il prosciugamento 
del Trasimeno per valersi delle di lui acque per In irrigazione diri piano 
della Chiana. 
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a un dipresso quelli stessi che limino risentilo sempre del 
Trasimeno i necessari danni : cui incomoda UH et comoda. 

La natura argillosa del fondo impermeabile all' acqua, 
e la condizione quasi pianeggiante del bacino nella ipolesi 
del prosciugamento, fanno sorgere una nuova difficoltà per 
gli scoli dei monti e di si vasta superficie. L' argilla non 
assorbe acqua, e costituisce ii terreno ritenuto dai naturalisti 
impermeabile: dunque c necessario creare un esito per tor- 
roni! ben sistemali, c spessì. 0 questi torrenti smaltiscono 
I' acqua piovana immediatamente, c nella quantità die può 
venirne, ed avremo aggiunto alla Cnina c al Nestore il dop- 
pio dell' acqua, clic attualmente portano, e che sola basta 
alle inondazioni quasi costanti, o debbono aspettare lo ab- 
bassarsi dei torrenti ove sono destinale ad influire, e vi oc- 
corre In castrazione dì un serbatole, clic per alcun tempo 
le ricoveri. Questo serbatoio atteso il piano del fondo del 
[.ago, è necessità sia costituito per argini clic vi si co- 
struiscano. Le acque dei monti per canali scorrenti sa- 
pra il livello dei terreni circostanti potranno esservi con- 
dotte, ina quelle della superfìcie ora occupala dalle ncque è 
impossibile che vi si conducano, perchè manca il declivio ne- 
cessario. Ad ovviare allo inconveniente non vi sarebbe clic 
lo stabilire pompe idrovore e simili mezzi meccanici clic fos- 
sero sufficienti allo innalzamento delle ncque piovane. Lo clic 
creu una nuova spesa, clic va a carico della riuseila della 
impresa industriale. 

E questo serbatola, che la necessità costringe a costi- 
tuire anche perchè altrimenti vi vorrebbe un Emissario gi- 
gantesco, per I' igiene sarà indifferente, o produrrà malaria 
in proporzione più potente e più vasta delle attuali paludi? 
Queste non sono nocive tutti gli anni, ne tutti i mesi, per- 
chè buona parte dell'anno le acque grosse ed abbondanti 
ne impediscono i tristi effetti ; ma un serbatoio che debba 
emettere le ncque con agio allorquando può non nun- 
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ccrc ad alcuno, dcbbc asciugarsi ogni breve tempo per tornare 
a riempirsi alla prima nuova pioggia; ogni asciugamento e 
una produzione di effetti palustri, c perciò il male cre- 
sce di mollo sopra quelli attuali. Se poi si ritiene sempre 
ricco di ncque per fruirne l'estate per l' innffiumento, è in 
quell'epoca, clic le paludi sudo maggiormente dannose, ed è 
in qucll' epoca clic artificialmente si renderebbe asciutto, 
il la pubblica salute non ma ne li irebbe di sentirne le tristi 

Le i|tiali cose congiunte con quanto sì è eletto nella 
prima /iai;c fanno presumere, elio la impresa industriale 
mentre non giova alla igiene, non rieste al suo intento, 
perette il terreno su cui si volge non si presta ai di- 
segni che vi si sono sopra costituiti. E ciò non i in- 
differente pel gettilo di ingenti capitali elle si facesse in 
un impresa destinala a venir meno, e cui sarebbe bene 
volgere n destino migliore, li) ia nostra Provinc.il>, nuova 
a grandi imprese, non è da spingersi nel mare degli affari 

come il buon risultalo di un intrapresa è sprone ad opere 
novelle, così ad imprese di esito certamente funesto non è 
da consentire clic alcuno sì avventuri. 

Ni intendiamo lasciare di fare una osservazione sopra 
la massima fondamentale, <Ia cui si partono i prosciuganti; 
cioè elle o debbonsi ridonare all' Agricoltura tulle le terre 
usurpate dalle acque, b 

In Francia, paese delle grandi opere e della civiltà, si 
è posto da lungo tempo in discussione la convenienza di 
formare grandi bacini o laghi artificiali, clic impediscano le 
inondazioni dei coltivali e dei paesi, e la malaria clic ne 
è conseguenza. Sonasi cominciati ad attuare delti laghi ar- 
tificiali, e sì studia il modo di renderli quanto e possibile 
salubri. È inciinci'pibile come in nome dell' Agricoltura e 
del benessere materiale si possa invocare in Italia la ilislru- 
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zinne degli esistenti. (.osi ne parla il Nestore degli ingegneri 
italiani. (1) 

« È invero singolare cosa il vedere come mentre in 
« Francia il Governo ed i più distinti ingegneri vanno stu- 
« dinndosi come ed in quali località si possono trovare bn- 
i cini Ji ritenuta per tener sospese le ncque delle grondi 
■ piene, e moderarne la disceso { Moaiicur : Lettre de 
t S. M. VEmpereur Napalm» III au Ministre de Traveaux 
« public». — Vaile* sur l'ìnondatìaas Paris 1837. — Polan- 
. cerni Notes sur ics debordements des fieuves et les riviera 
« Paris 1857) in un nitro paese in cui sono pure ingegneri 
n reputatissimi si pensi e si faccia tutto il contrario, cioè 
5 sì procuri una più precipitosa discesa allo acque delle valli 
a superiori alla pianura. Ciò prova, mi scmlirn, clic anche 
» nella scienza delle aeque avvenga, elio se la scienza e mac- 

0 poli, elle profittino de' suoi insegnamenti, c prova inoltre 
n la tendenza assai comune ad esagerare i sistemi in uno 

1 od in altro senso affatto opposti. » 

VA «guaimi ni t l" W|fK'.« , fO dMinln.inm 111.', I.iribi- 
dini cosi si esprime : * Con alni scritti anteriori bo dimo- 
strato, come dissi, la benefica influenza dei T.aglii della Lom- 
bardia sul regime de' suoi fiumi alpini, dai quali mediante 
te acque accumulate, si alimentano: le magre, e le piene 
si riducono nella portata a quattro, e talvolta a due decimi 
di quelle d'afflusso con immenso sollievo dei Icriiliirii infe- 
feriori. In imo poi recentissimo (Altre considerazioni ecc.) 
ho esposto una scric di altre circostanze die concorrono 
ii rendere eccellente un tale regime. Di fatti le magre più 
pronti ne iole di quei fiumi si limino nello inverno, quindi 



fi) Pai.eoc.um. Idraulici prillici IKi!> /trilliti twin filiti srcnitta tifile 
memorie ecc. riportala dal Uinhardim nella Memoria sul! abbassameli») 
del livello del Lago Maggiore. 
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nella stagione maria, c di solilo nella primavera col disgelo 
delle nevi nelle regioni montuose poco elevale, si accresce 
la copio delle acque per sopperire sufficientemente ai bisogni 
della vasta irrigazione della pianura, che in quella stagiono 
non lia ancora preso tutto il suo .sviluppo, li! quando ciò 
avviene nell'estate associandosi il massimo assorbimento del 
terreno e la massima evaporazione, la liquefazione dei ghiac- 
ciai alpini vi provvede abbondantemente. Quando poi sul 
termine noli' estate vicn meno il regolare disgelo dei ghiacciai, 
le frequenti pioggie te mporal esche ingenerano, come vedemmo, 
piene d' afflusso in limitata misura, che, attesa l'azione mo- 
deratrice del Lago, vengono per la più parte utilizzate a be- 
ticlicio della irrigazione. Questo stupendo ordine di cose sta- 
bilito dalla natura deve reputarsi come uno speciale privilegio, 
di cui fruisce In pianura lombarda. Mentre perciò in Francia 
si progetta la formazione di laghetti artificiali, importanti 60 
milioni di lire al fine di moderare le piene d'un solo fiu- 
me dovrà invero far meraviglia come ora delibasi 

tutto porre a soqquadro allo scopo di proteggere due migliaia 
di Ettari di terre lacustri, che fin qui soggiacquero sempre 
a sommersione nelle piene del Lago Maggiore i (1). 

Bnhiuel nell'articolo De la pluie et des t'tiou dat ioni, dopo 
avere accennato all'avanzamento degli sludi me teleologici, 
clic ci faranno prevedere le tempeste e le inondazioni straor- 
dinarie, e cui il genio civile si propone di porre un rimedio, 
così si esprime: t Mais ne amviendrait-il pas d'organiser 
le sol lui-méme de maniere a prevenir ecs entassement.* des 
aux sì mcnacanls, qui semlilenl se formcr aujourd-hui plus 
frequemment que dans Ics siccles passés ? » Etudes et lectU' 
rei, Paris, pag. 120. 

[.'attenzione maggiore da porsi nel brano di Bahìnct è 
su quella espressione : a eiuessemenis des aux si mcnacanls, 



(I) LosntiiDiM. Memoria ioli' abbassamento del Lago Maggiore. 
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qui semblent ne formar auiourd-httì PLVS FREQVEM- 
MENT QUE DANS LES SIECLES PASS /SS. » Se la os- 
servazione di lui (che d'altronde avrebbe dei rincontri e 
conferme) È esalta, e se c una espressione di ima evoluzione 
me leorologi co -cosmica, imporla la necessità di provvedervi 
seriamente, e come si spendono in Francia SS e 70 milioni 
per loghi artificiali che contengano le acque e salvino i col- 
tivnli, altrettanto è da Tarsi in Italia, paesi; dato alla cultura 
in tutta la sua parte pianeggiante, e in buoni parte della 
montuosa. Da ciò desuntesi clic è assai improvvido consiglio, 
mentre occorre di pensare seriamente a formare serbatoi ar- 
tificiali per evitare te crescenti inondazioni, proporre la di- 
struzione degli esistenti. 

Qui sarebbe da osservare se in Perugia essendo la eva- 
porazione maggiore della pioggia convenisse togliere un gran 
serbatoio di acqua, che può giovare a mantenere una con- 
dizione normale nello stato atmosferico e nella vegetazione, 
c se questa potesse sentire una alterazione dalla privazione 
di un ente necessario a farla prosperare. 

Rozicr (Cours d' agricolture) dopo avere accennato ni 
mali della estate nelle provinciu di mezzogiorno della Fran- 
cia ove piove assai poco, esce in queste parole: u Felici 
sono i vegetabili che in mezzo ad una sete divoratrice, hanno 
le loro foglie umettale dalla evaporazione delle riviere, delle 
fontane e dei venti clic vengono dal mare. Nel Nord e nello 
interno delle terre se la secchezza e di durala, se il calore 
t forte, gli alberi perdono le loro foglie, lutto languisce, tutlo 
perisce, perchè i calori dello nolte non sono temperali dalle 
rugiade, che mancuno raramente nella lontananza delle ac- 
que ». Ed il Sig. Amati Dell'annunziare l' apertura felice del- 
l' Emissario del Fucino asseriva vinta la difficoltà tecnica, 
ma restare integra la difficoltà meteorologica, (i) Ma di ciò 



■ (1) La scomparsa di questo Lago (Fucino) ivr* essa un influenti 
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bastino queste soli' proli', porr hi* non abbiamo cognizioni 
basinoti per dirne <li più- 

Inoltre J' d;t annoiare, che comunque, riuscito anche 
il prose itigli mento, resterebbe sempre una vasta pianura di 
ilillk'ile scolo, e eli una terra cretosa ed impermeabile al- 
l'acqua, c perciò dannosa alla saltile degli abitanti ed im- 
produttiva. Non è a rileni-rsi clic questa sciagura duri tempo 
breve, giacché dipendendo dall' umidore della terra couser- 

hidc della valle Umbra, prosciugato da elica EOO aiuti, do- 
minata anche og>!Ì da continue ed ostinale malattie periodiche 
in tutta la sua estensione, per persuadersene. 1-c forti ru- 
giade estive elle producono umidità nell'aria, ed il ealdo del 
giorno per l' irradiamento del sole producono In malaria, se 
è vera quella sentenza di Babinel — tout le monde connait 
In malaria i!cs lieiix cheilite et humides. — (Luogo citalo). 

Affinchè le operazioni dì prosciugamento sicno innocue 
e la umidità delle valli prosciugale non si conservi a nocu- 
mento della Baio UJ, e necessario che sopra gli strati cre- 
tosi impermeabili si formino dei depositi di terreno di varia 
condizione e composti di elementi diversi che si rendono 
facilmente asciutti pel precipitare delle arijuc sopra lo strato 
cretoso, che per la sua impermeabilità le conduce agli scoli 
apparecchiati. 

rimedio, c si [jtió esser certi, che qualora i depositi delle 

torbide scendendo dai munti piissimo fucinare un soprassuolo 
anche di poca grossezza, quindi srirà siifiii-ii'iilc, mescolalo eoi 
sottosuolo a formare un buon impasto per la coltivazione. 



. nule ville sul clima di quel paese, sulla produiiuoc delle acque nelle 
• regioni inferiori? Ti'h|i|ki hiugii saivlil*: il peruiiTcre anticipa lamento 
■ il vasto campo ili n,. r[ \ inimic che >t.i per april i' a^li scicoziaii il 'lis- 
. seccamelo del Kuciao. ■ Aiuti. 
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Questo sistema di migliorare, o miglia di adattare i terreni 
alla coltivazione insegnalo agli immilli dalla natura, clic vi- 
gorosa prospera ove le miscele accadono, e riconosciuta dulia 
scienza in tutta la sua estensione. E siccome per questa ma- 
teria, e più specialmente per lo vertenza sul Trasimeni) è 
stillo qua inviato dal Governo il Sig. Ingegnere Pareto ed il 
Sig. Prof. Cuppari insieme al Prof. Abbene all'esame della 
località, cosi ne piace riportare il parere del Sig. Paratoli] 
come autorità per I' attualità multo ragguardevole. Quantun- 
que vedasi nei «noi scritti una gran propensione ai prosciu- 
gamenti dei Laghi, Paludi ecc. ; ciò non ostante mostrasi 
devolo alle, massime del vero, clic alla «un intelligenza non 
poteva nascondersi. Egli cosi si esprime sulle colmale. 

k Ultimo e possente mezza di bonificare le paludi sona 

u in Italia dirigendosi ed accelerandosi con esse il lento pro- 
li cedere della natura. Colle colmate rialzasi il fonilo delle 
n paludi per furto emergere dalle acque stagnanti cai por- 
« larvi sopra le torbide, perchè vi si depongono rcgnlnr- 
« mcole dui fiumi correnti che l'avvicinano. Però a seconda 
<t delle circostanze l'operazione riesce rapida e ili lunga du- 
<t rata, ed i terreni che se ne ottengono sono fertilissimi e 
• di mediocre qualità, secondScbè piò o meno abbondanti, più 
i o meno buone sono le torbide, delle quali pulissi disporre. 
» Tali diversi metodi di bonificar pallidi, secondo i casi, 
« presentano risultamene economici diversi, quindi per ogni 
w operazione conviene sceglier quella che più vi si addice 
o tecnica mcnle, cil altresì clic esige minore spesa, tenendo 
« pur conto della durata più o meno lunga del tempo ne- 
« cessarlo al prosciugamento c della rendila composta delle 
■ somme che annualmente vi si devono spendere. Da ciò 



(1) E'.mETo. — Sul boniticsaicnio licite Pallidi ilei Regno di Pispoli 
dal piumate \'Arrliìhtlu Ingcijnrre. Ai XI. 
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li ne risulta clic non si dovrei) li uro nini intraprendere opc- 
u razioni (li limi ili l'i! m culo senza sludi preliminari e pro- 
« gl'Ili complolissinii, perebe da una buona sedia del me- 
« lodo c ilu una lumini direzione din lavori dipende clic rie- 
<• senno queste rovinosi.', o sorgenti d'ingenti guadagni per 
u olii le metta ai! esecuzione. Sonvi però paludi poste in 
u in cosi coltive condizioni che il loro bonificarne nlo nu- 
li scirà sempre più costoso elic proficuo, e queste non si 
« possono prosciugare clie a spese delle Provincie o dei Co- 
li munì interessati n far svanire la malsanin clic producono 
a mentre le altro, secondo la loro importanza ed estensione 
« possono formare oggetto di vaste e produttive speculazioni, 
u ijuaniio siano dirette da uomini di reale capacità. » .= 

Sara egli possibili' evitare ceiisibili innalzamenti nel pelo 
di acqua del Lago ? 

Sembro di poler rispondere a (le ima ti vani cu te, ed eccone 
la ragione. In cinquanta anni la pioggia massima di un giamo 
lia superalo i 100 millimetri siile due volle, ed è stalo nel 
1813 il S di Giugno, clic sali a 133,68, e nel 1828 il IO 
Novembre, clic sali a I2i,38. (I) Tolti questi duo anni la 
lucilia delle pioppi*' ntassiine animali min raggiungo UO mil- 
limetri. Ora i 30 millimetri nella superficie acquosa di 1 24 
milioni di incil i quad. importarlo G milioni ili metri cubi di 
aequa, l'acqua radenti; nella siipci'lmir seolantc essi'iiilu di 
milioni 7,930,000, e solo un sesie ritenendosi clic raggiunga 

cubi 7,3H,GGGdÌ acqua, clic diffusa nella superficie di meni 
q. 1 13i,000,000 formano un'altezza di aequa di millim' ìiJ. 
— Questa insignilieanle alterazione di livelle, elio al più ac- 
cadrà una volta l'anno, in selle giorni (senza computare la 
evaporazione) è emessa, ed il livello è tosto in slato norma- 
le. Da ciò, e dalla pianta ilei Lago clic pubblichiamo ri— 



(I) Vedi la lavora .lei musini» [Ielle pluvie. Allegalo 11. 
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levasi clic 3u!la Norm:ilo condoli:) al Calcinaio inonderà .'ili 
metri <ii larghezza, alla Cava od Emissario metri ifl, ni lor- 
rcnlc Poscia meni 70, alla Vcnella metri 70. Questa sa- 
rebbe la massima siipci-lìciu inondata nel giorno di massima 
piena, che resterebbe sempre asciutto al più dopo il settimo 
giorno. Iticcsi al più, porche non è calcolalo la evaporazione. 
Rilevasi anello elio In maggior estensione di superficie inon- 
dalo, su re blie a ponente del Lago, al paese della sabbia, clic 
poco nocumento può recare se è per un breve tempo ba- 
gnata. Ove a ciò si ,i;™iiiii$n In determinazione della colmata 
costante ila avanzarsi verso il centro, si troverà in pochis- 
simo tempo limitalo la inondazione anche dei pochi giorni, 
e cosi in breve sì sarà stabilito il livello veramente fisso an- 
che in relazione alla estensione ili superficie. 

Fissalo il livello costante del Lago, e determinata una 
regolare colmala, si è asciugalo una zona di terreno intorno 
a tulio il bacino, che costantemente si innalza c si estende 
eoi mezzo delle deposizioni delle torbide. Questa zona e il 

zionc dello Emissario, e della Cava: ma qui entra in colli- 
sione il diritto di Casa b'Iurcnzi, che ha la proprietà dello 
rosi delle {ledale, che è la terra restante asciutta dopo il 
limite delle proprietà private verso ti centro in quella misura 
qualsiasi, che lascia il naturale ritiro del Lago. Questa pro- 
prietà dà lungo necessa riamente a trattative, onde conciliare 
gli interessi elio si collidono. 

Alla operazione del colmare osta anche una legge di po- 
lizia governativa emanata a tutela della proprietà dei privali 
nei porti e luoghi di pesca, per la quale resta inibito a 
chiunque nei lìdi, qualunque innovazione che possa limi- 
lare o accrescere sia la proprietà Florcnzi nelle pedale sia i 
diritti dei peseanli siano le ragioni del proprietario del Tra- 
simeno. Questo insieme d' interessi è bene siano legalmente 
discussi ed esaminali per conoscere in quale proporzione ven- 



guno mono in una opera ijiintunijuu dievada a farei nel Tra- 
simeno, perchè sicn compensali i diritti di Indi, eil è neeessilà, 
clic si ottenga una legge che dcrnslii al hi minale per sistemare 
con le colmale le condizioni illustri, che sono da eliminarsi. 

Gli oppositori portano in campo nelle loro slampe e 
nei loro parlari costantemente come ad excmiilum il pro- 
sciugamento del Fucino, di Arlem, 'li Bicniin» e delle Chin- 
ile, c sembra die eoli ipn-sti intendano convìncere clii loro 
si oppone. Non tratteremo a lungo di alcuno, ma ci Umile- 
remo a dei cenni, che Instino a mostrare come male si ap- 
pongono ad appoggiarsi a delti esempi, e come i risultati 
anzi die essere loro divoro voli, li coturiiriano totalmente. 

Arlem. — Ciò clic musso al prose in gii mento del Lago di 
Arlem in Olanda, si fu il connine iillarganienlu del suo bacino: 
prima del 1800 si tentò d' imbrigliare quel Lago in guisa che 
non invadesse 1 paesi con termi ni con tutte lo risorse, clic 
potè suggerire l' urti;, e si spesero cinque milioni di lire: 
ma non essendosi ponilo con (|iies(i mezzi dominare le forze 
della natura, nel bivio o di vedere invaniti dalle aeque i 

prosciugarne n tu del Lago con ogni specie di macelline. Si 
temporeggiò prima di accettare il parlilo, ma visto che il 
terreno da prosciugare, sialo già prima del secolo XV ter- 
rena coltivalo, avrebbe pagalo le spese, nel 1840 si pose 
mono all'opra. Ma questa previsione restii delusa, perchè di 
Sii milioni che vi furono spesi, suli I fi se ile ritrassero dalla 
vendila delle terre prosciugale, si utleiine però lo scopo pre- 
cipuo, tu solvenza dei parsi minacciati, c 1' nllonlanameiilo 
ilei pericoli die si ebbero in mira. Solo gli speculatori fecero 
male i loro altari; o megli" questa impresa devesi canside- 
rare non come ima speculazione, ma come provvedimento 
di pubblicil difesa, e cosi resta giustificala la sproporzione 
fra il dispendio anticipalo e I' alile alleluilo, rome dice il 
Lombardi ni. 



Le notizie posteriori sono con tradì torte, giacche mentre 
tnluno riferisce i vantaci rilevanti che si sarebbero olleniili, 
altri riferiscono, die i proprietari di quel possesso sono co- 
si rei ti ricorrere ni Governo e ni Comuni per sovvenzioni, clic 
non sembrano disposti nil accordare. 

Giova qui avvertire che quantunque le terre fossero 
anteriormente coltivate, quantunque il Lago non avesse che 
la profondità di i metri, beneliè l'aumento continuo avesse 
prodotto un invasamento lento, e perciò facile allo sviluppo 
delle erbe palustri acconcissime a bonificare terreni per la 
coltivazione, e benché il terreno originario fosse torboso, le 
terre furono trovale argillose e non mollo fertili, e la ven- 
dila dei primi 3I5G ettari fu n lire 1300 per etiare ; e 
dei secondi 138U a lire 790 per Ettaro (1). 

iìientina. — Quanto al Lago di Bicnlina è do sapere 
clic lo grande palude in cui erasi convertita gran parlo di 
quel lenimento feco risolvere il Governo toscano a ritirare 
le acque nelle parti più depresse, e cosi risanare In malaria. 
Venula la determinazione all'alio, le paludi restarono "Un 
scoperto, e si guadagnò un' esleso territori*, e assai uberto- 
so e rieeo. Fi-cesi l'opra con tutla la cura e cautele neces- 
sarie, affinchè non riuscisse nociva alle popolazioni vicine, 
c si spese quanto occorse del danaro governativo, perchè le 
popolazioni non risentissero danni nella salute. Si rifiutò con- 
tezza della pubblica igiene, ed a regolare lo scolo con lutti 
i mezzi senza quegli inimici elle sarebbero necessariamente 
cagionali da una Società ebe dovea intendere al solo lucri). 

Non ostante lutle queste cure e questo cautelo per la 
pubblica salute, non ostante che il ritiro sin stalo parziale 
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[nliaprcsa pel prosciugamento del Lago Fucino. 



c clic la sola parte palustre sia stala prò scingala, le malattie 
paludose sonasi sviluppale, le febbri hanno raggimi lo pro- 
porzioni spaventose, ed hanno coslrctlo le popolazioni limi- 
trofe ad abbandonare il loro territorio mai inrestato come 
oggi, per esimersi dalla morte la quale, Torse per più anni, 
proseguirà a mietere numerose vittime. 

Fucina. — Dal Fucino è a sapersi elio dal 183!i al Mag- 
gio ISGI si alzò il suo pelo d'acqui di metri 9,12 (1) ossia 
metri 7 sopra l'ordinario, c mostrando una tendenza ad al- 
zarsi continua, ed esscudo giù in pericolo di essere som- 
mersi i paesi di sponda, si vide la necessità di ovviare a 
si grave disastro. t,a naturo del Lago chiuso da ogni parte 
e la niuna speranza clic per infiltrazione potesse diminuirsi 
il volume dell'acqua costrinsero a pensare seriamente a que- 
sto pericolo, e il Governo Napoletano cedendo allo istanze 
de' proprietari delle terre sommerse, e delle popolazioni po- 
ste in pericolo, consenti che si formasse una Società per il 
prosciugamento. I ricchi proprietari si unirono facilmente 
contando sulla sicurezza dell' impresa e sul poco dispendio 
dello medesima, polendosi profiitare dell' Immissario t'Iaudio, 
cui trallavasi a principio soltanto di ri purgare. lì non igno- 
ravasi certo che molle volle cransi accinte alla impresa le 
più grandi forze e le più grandi capacità con esilo infelice, 
ma dopo le grandi opere moderne si reputava facile ciò elle 
era stalo impossibile nel tempo passato, e si pose mano al- 

Fattc le spese principali si accavallarono I' una sull'al- 
tra le difficoltà, ma furono affrontale con sapienza e corag- 
gio, e restarono vinte. Se non che queste vittorie sonosi dovute 
pagare u gran prezzo, e hanno resa l' impresa come indu- 



(I) L'elevazione del Fucili» ila! 17S^ ni Mangili 18GI avrebbe rag- 
giurilo dopo In magra del 18SH, 12 al di sopra. Solasi ancora che 
nel 1832 al 53 nel periodo di 40 giorni il Lago sarebbesi alialo di 3™ 13. 



striale piuttosto infelice ; ran non essendo stato questo lo 
scopo principale, l'impresa può- dirsi coronala da esilo for- 
tunato, essendosi salvalo un Territorio dalle invasioni delle 
ncque, c liberali dei pesi dal pericolo di essere sommersi. 

Ai 2 Agosto ISG2 Tu aperto alle aeque del Fucino lo 
Emissario idealo da Giulio Cesare, fatto eseguire da Claudio 
ed oggi ricostruito. Il Giornale Ufficiale del Regno così ne 
riassumeva i risultati economici. 

u I 10000 ettari di terreno eminentemente fertile clic 
i stanno per essere ridonali all'agricoltura, avranno per 
« prima conseguenza di procurar lavoro nel proprio loro 
« paese a 30000 individui, i quali sono costretti a condursi 
a tulli gli anni nelle Puglie, agli Stati Romani o in To- 

* scana a chiedervi con ebe guadagnarsi un sostentamento 

0 clic essi non trovano nel luogo natio, sia perchè il ler- 
« reno coltivabile fu loro con soverchia parsimonia misu- 

1 rato dalla natura, sin perchè vivendo in villaggi situali 
u sulle vette delle monlagne, anzi ne sono di buon' ora 
k cacciati al ritorno di o^ni stagione dalle nevi e dalle in- 
u temperie di quelle elevate regioui. La pianura di Fucino 
a caracche attorniata dalle più alle catene degl'Appennini 

* meridionali, precisamente a motivo della sua configura' 
it zionc, non soffre clic pochissimo da quelle intemperie. 
« L'usufrutto degli armenti, e per conseguenza le razze de- 
li gli animali furono in condizioni tristissime finora, poiché 
u se per qualche mese Irovnnsi pascoli sulla vetta delle mon- 
u lagne, per la maggior parte dell'annata i foraggi sonorari 
« per la mancanza di praterie nella pianura, quella del 
n Lago potrà in poco tempo fornirne di eccellenti. La col- 
li livazimte trascurala, finora olire ogni credere attese le io- 
li certezze in cui vivevano i proprietari sul godimento dei 
« loro poderi, al presume jn,iià svilupparsi, e porsi all'altezza 
« dei mezzi attuali, n .Mal peraltro si apporrebbe chi da tanti 
vantaggi derivati agli Aprulini col prosciugamento del Fu- 
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ci DO Irar si volesse 1' argomento clic altrettanto ollcrreb- 
licro coloro clic abitano i paesi vicini al Trasimeno qualora 
venga prosciugalo. Là trenta mila migranti, elio abbisognano 
di pone, quii terra non sterile anzi altissima a cultura, clic 
reclama i coltivatori. Là le nevi permanenti negli alti monti 
clic ne rendono misera la produzione, e triste la condizione 
degl'animali, e qua mite temperie del Trasimeno, sui ver- 
santi del quale lautamente vivono animali di varie specie 
e ricchissima è la produzione degli olivi, clic verrebbe d'al- 
tronde posta in pericolo, ed assai diminuito. Se non clic la 
impresa del Fucino come industriale non si può dire aver rag- 
giunto ciò ulte si aspettava, sia perchè le spese sono state 
immensamente al di sopra delle previste, sia perche il ter- 
ritorio clie va a restare scoperto non è la iotera superficie 
del Lago, dovendosi lasciare un gran bacino nel centro (un 
quarto della intera superficie) (1) ; sia perchè saranno assai 
forti i compensi che pretendono i proprietari della Valle del 
Li ri, che ricevono danni dal maggior volume di acqua che 
va a scaricarsi in quel fiume. 

Chiane. ~ Quanto alle Chiane lutti sanno, che erano pa- 
ludi [ormale dalle aeque dei fiumi Chiane, che scorrendo per 
valli u sani basse e senza il necessario declivio per lo scolo, 
formavano una es lesa palude. Questa palude seminava malanni 
da secoli ne' suoi contorni a tal punto, che servi a Dante 
l'idea degli ospedali dei medesimi come termine di confronto 
pei lamenti, e malanni dei diinnati alla decima Bolgia, e cosi 
si espresso 

Qunl dolor fora, se degli apedali 

Di Vuldicl liana tra 'I luglio e setlembre 

Fossero in una fossa lutti inaembre /"/*. C.'xnx. 



(i) n Mi si fa credere che da |iritn:i[)ii> i-Ai i Umiiidier) promettesse 
il tolale prosciuga meo lo del Lago, e che di poi consigliasse n conser- 
varne una piarla porle. » (Relwdmi sul Lago di Fucino). 
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Dopo ci 6, che dichiaro oblio sia dm proverbiale lo rool sa- 
nte di qiictln Volle, è ilo saperi: che a nporore n tónti mali 
quando Ij palude, colmila in gran numero d onni naturalmente, 
li ce concepire sneranzo di riuscire n trarre do qocllo stanno, 

no elempnlu di solute e di riccbcizo, fu I • di aiutare 

coli' arie il Ionio operare dello iitlura, e coli" aumento delle 
torbide e colla saggio denuroiionc delle arquo. dopo un tempo 
non breve si ctlcnno l' Inienlo. Ilio dichiara abbastanza, che fu 
In scopo igienico che mosse (di animi a quest'opera, c fu la cul- 
inaia il mezzo onde si cercò dì ottenerlo. La colmata si ottenne 
precipua me il le col volgere verso Toscana il Chiane, abbondan- 
tissimo di acque, che in antecedenza volgeva verso Roma. 

Questo fiume dì gran portata d'acqua fin dal tempo dei 
Romani si voile volgere iti Toscano all'Arno per alleviarne 
il Tevere; ma il Senato cedette alle istanze dei Toscani (1) 
pei danni che avrebbe avuto Firenze e lutto il territorio, e 
stabili che nulla s'innovasse. Col correre del tempo le pre- 



Ci) Tacito, Annali, lir. I, % 79. 

n Actam deinde iti Sena tu ab Aruntia et Alt-io, an tifi 
maderandas Tihcris vxandamur.s rn-tn-emur /lumina ci locut, 
per qtios augescit. Aitditaeque municipiorum ci coloniamm 
legationet, orantibus Ferentinis, ne Claaii, solilo alveo de- 
molii*, in amnem àrnum truntferrelur, itlqne ipsis pertti- 
cicm afferra. Cungrttentia hit Inteiiimnalcs disscruere d /les- 
sino itttros fccitndissìmos Ilaliae compia, si Amuis Nar o id 
enim parabaiur n in rivos didttctus supersiagnaviasel. ISec 
Reatini silclioiil Velinum laeuin, quii hi Kurcm effunditur, 
olitimi icctistintcs, « quippe in adiacenza cvuptwum : opti' 
me rebus monalium cmtsuluisK naluram, quo e mia ora flit' 
minibus, suos Mirarne, utque arigiaem , ita fitte» dederit : 
spcctandas elioni reliijioncs sue inni in , qui sitera et lucot ci 
aras palriìs omnibus dicnrcrhit: qnin ipsttm Tiberini nollc 
prorsut, accoliti jhn'iis oìIiuiiiiiì, minore giuriti jhicre, » seu 
praecei coloniarum, teu dijfteulias apertiti!, me superaiitio 
raluit, iti ih sententiam l'isonis concetlvmur, qui itti uhi- 
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tese ili Henna prevalsero, il Oliami fu vollo all'Arno, e se 
per un tempo assai lungo quelle acque elle venivano da fer- 
tili località, non furono in apparenza ohe di danno per le 
inondazioni, giovarono ab antico a colmare naturalmente le 
paludi, oggi nominale Val di Chiana, a nel tempo moderno 
dalla solerzia toscana furono utilizzale in tulli i modi clic lo 
poterono essere, e in un spazio non eccessivo con quelle 
resero all'asciutto min vasla estensione di terra Tornendola 
di fertilissimo impasto. (lj 

Anche il nostro territorio contribuì per colmare le pa- 
ludi del Chiane, c nel Ii30 fu devialo il Trosn dal suo 
corso naturale clic era verso il Trasimeno per dirigerlo a 
deporre le sue torbide in Va! di Chiana. Mercé l' influenza 
ili questo torrente, e Io svolgersi della spontanea produzione 
palustre, quelle valli s'innalzarono mnggiiinuciiie- nt|io ii li- 
vello del mare ; e casi si resero quelle terre da palustri clic 

riali elementi terrosi misti cogli organici, come si è esposto 
nel Rapporto Agronomico. 

Quali cose brevemente accennale mentre da un lato 
chiariscono come gli esempi sovraposti malo n proposilo sono 
invocali pel Trasimeno dall'altro danno a vedere come una 
impresa industriale non è siala lo scopo del prosciugamento 
di un Lago. Non è stata una industria clic si è cercala in 
delle imprese, ma la Tuga di un pericolo. 

Era solio i torchi la presente Relazione quando i 
Sig. Angelo Manfredi nel Giornale di Agricoltura Industria 
e Commercio del 13 corrente Novembre eniró a tratiare del 
prosciugamento del Trasimeno in un artìcolo che ancora 
non è pubblicalo per intero. Quanto al prosciugamento la 
sua opinione può desumersi da queste espressioni a ehi il 
■ crederebbe clic nell'Umbria si lenii d'asciugare completa- 
ti mcnle il Lago Trasimeno per trarre profili" del suo vaso, 



(I) Vedi Slancili ecc. 
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• clic si spera, non so con quanta sicurezza ili usilo, ili 

liase le speranze ilei fertili campi ilei vaso ilei Lago, e le 
ragioni dell' avversione al prosciugo melilo, pugili di questo 
accordo ci volgiamo a l rullare del mudo ili trar punito da 
(lucile avquu proposto dal Manfredi. In questa parie unti pos- 
siamo entrare nella opinione di lui, che vorrebbe fosse volta 
l'acqua ti vantaggio della irrigazione per la quantità annua 
di circa 216000008 di metri cubi, abbassando così il polo 
di acquo ordinario di metri due. 

Nell'aspetto agronomico ed economico unlla abbiamo ad 
osservare sui suoi rilievi, e sui vantaggi pronosticati, ma la 
differenza sta nell' apprezzai ione, cioè die noi riteniamo do- 
versi questi interessi subordinare agli igienici, e qualora non 
si armonizzino, debbano gli igienici prevalere, e gli agrono- 
mici ed economici sottostare : e la ragione si è, perchè i 
primi riguardano le persone c la loro incolumità, ed i se- 
condi sono accessori, che finiscono di essere qualora si porli 
nocumento o distruzione al principale. — Risulla dal Rap- 
porto medico, che la causa della malaria sono le crescenze 
in inverno, c lo diminuzione in estate, mercè le quali ac- 
cade che restino in secco delle parti di terra alljgotc in 
inverno; e mercè la decomposizione di vegetabili ed animali 
si svolge il così detto miasma palustre tanto nocivo alla 
salute degli abitanti dei dintorni del Lago. Evitare questo 
abbassarsi ed elevarsi di livello è togliere la causa della mal- 
sanìa, e a questo partilo et siamo appresi in questa Rela- 
zione. Ciò non ostante qualora le piogge estive dessero qual- 
elic poco di acque di avanzo, riteniamo die delibasi spen- 
dere n vantaggio della irrigazione, ed abbiamo proposto che 
il nuovo canale scaricatore sia costruito in modo da poter 
irrigare il piano delta Magione, e della Caino in quella pre- 
porzione, die le circostanze consentiranno. 

Dopo le quali cose, clic dimostrano la diflleollà della 



impresa. In importanza (lugli interessi, die verrebbero posti 
in pencolo, e corno tulli i p:icsi iimilrofi iil Ugo hanno 
opale dovere e diritto di Intelaio anzi tulio la salme, è fa- 
eile intendere perchè si e ritenuto elio debbano i municipi 
assumere a sé l'impresa r-u'liideinlo le Sticirtà industriali, elle 
polessero eoncorrervi. Non è pertanto un' avversione alle 
Società suddette, m;i In intrinseca natura delle cose, elio ne 
conduce a tal eonclusione. In ogni impresa lui v vi un prin- 
cipale scopo elle determina i mezzi da impiegare, e la feliee 
riuscita dipende dal saper mettere questi in armonio collo 
scopo prefisso. Quindi nel easo nostro o il line principale è 
l' in refesse economico, ed allora sta Lene clic una Società 
industriale ne assuma l'impresa, o è l'igieni; ed alloro una 
Società tuli' altro elle industriale dece occuparsene. E la ra- 
gione è chiara: la Società industriale mira ad ottenere l' iit- 
lenlo, clic è il massimo utile, eoi minimo di spesa e di tempo, 
la Società invece clic abbia per principale scopo la salute 
sacrifica se occorre 1' interesse c procede con tutta quella 
cautela che si rsige in una intrapresa di tal fatta. Così ad 
esempio formar dell' intiero Lago una palude per quattro o 
cinque anni può essere utilizimi) ad una Società industriale 
t.' perchè bonifica e corregge la slci'ililn dei fendo, la cui pro- 
duzione massima è lo scopo ebe si propone, 3.' perchè cor- 
risponde anche all' altro requisii» diri minimo dispendio, nulla 
costando la vegetazioni' palustre spontanea. Ma alla condi- 
zione igienica sarebbe fatale un lai sistema, poiché farebbe 
ingigantire in singolare maniera i malori paludosi. Diversi 
essendo gli scopi non possono essere identici i mezzi per 
raggiungerli. l,n palude ebe per fertilizzare la terra è mezzo 
ottimo, considerala invece sello l'aspetto igìeniro sarebbe 
pessimo mezzo, poiché è ennia diretta dì infermità e mmia- 

per una intrapresa industriale: nella lolla di questi clementi 



contrari, c che inesorabilmente debbono esser tuli, è egli 
possibile affidare la cura della igiene ad una Società indu- 
striale ? A noi sembra che non si possa, c crediamo clic con 
noi sia in accordo ogni uomo di mente sana, se non si vuole, 
anziché la prosperità, ÌI sacrificio della popolazione limitrofe 
al Lago. — Escluso che una Società industriale in tal caso 
riuscire possa opportuna alla igiene, è necessità della propria 
salute si occupino anzitutto gli interessati e questi sono i 
Municipi attigui al Trasimeno. 

E Torse animalo da questa ragione quel progetto dì leggo 
che giù approvalo da un ramo del potere legislativo, attende 
la conferma dell'altro, e di esser sanzionato dal Re, mercè 
il quale viene stabilito per legge il diritto ili preferenza nelle 
opere dì bnnilìcazione ai paesi, e provincic interessate. Ed 
e ben giusto e ragionevole, giacché non può supporsi, die 
una Società industriale adoperi mezzi, clic ai propri scopi 
sono in opposizione. D'altronde escluse le Società industriali, 
non vi restano a compierle che ì Municipi e le Provincie o 
il Governo. A questi non permettendolo la propria cu udi- 
zione, e necessità lasciar libera l'azione ai primi. 

Questi principi animatori di una disposizione già per 
fatto ministeriale compiuta, e che attende solo di fare il 
corso dì consuetudine per diventare indeclinabile legge, non 
vi è luogo a dubitare che saranno del lutto rispettati in 
questa deliberazione. Anzi se ne ha sicura fidanza per In pro- 
messo riportatane dalla Deputazione inviala al Governo. Co- 
me ciò ci assicura da una parte, dall'altra (dai Municipi inte- 
ressati) non può mancare qiiclla attività efficace, che conduca 
a termine convenientemente l'impresa. Trattasi di otto Mu- 
nicipi ragguardevoli per estensione, popolazione, e ricchezza 
di ogni specie, e trattasi di spese proporzionatamente tenui. 

Ora puniamo termine a iiuesLt discussione, sulla liliale l'an- 
gustia del tempo e più le limitale forze hanno impedito quell'am- 
pio sviluppo, che la materia per st avrebbe meritato, paghi di 
aver fall» ciò a cui il I111011 volere è sufficiente, dnpo aver notato 



Che lo riviera di ponente di natura sua sarebbe sterilissimo, 
e snrcblie la prosecuzione del terreno ili Castiglione del Lago adatto 
unicamente alla i-oUivniionc della segala (t) elle ogni ragione 
spinge n ritenere relitto del Lago di epoche certo non assegnabili 

Che un bordo littorale formatosi in mezzo alle neque a 
circa 300 metri dai terreni coltivali, ha ivi costituito un 
seno di un metro di profondità mantenuto per infiltrazioni 
dalle ncque del Lago, clic crescendo in inverno, calando in 
estate lo rendono triste padule per la mancanza del movi- 
mento delle aeque, per la poca profondità, e per lo sfarsi delle 
erbe degli animali ed inselli, clic nell'acqua vivono e prosperano 

Che Ì seni paludosi di Dorghetto e Monte Buono eorno 
quelli di Castiglione non eccedono circa la profondità dì un metro 

Che lo terra di questi seni è correità e fertilizzata dagli 
clementi organici, che vi sono in decomposizione, e che donno 
luogo ad un terreno di abbondante produzione 

Che la produzione di erbe acquatiche in qualche punto 
anche ai difuori di questa zona, sono le cannuccie, che 
mentre sono innocue alla salute, non producono buon terreno 

(I) Poiché a tulli sia nolo cosa vaglia e quali vantaggi presenti il 
mettere all'asciano la terra alta alia coltiva tlone della segala, che fa se- 
guilo a luna la zona di ponenlc del Trasimeno, si riportano le classifi- 
cazioni dei Scgalcli di Casiiglione dal Lago e relativi prezzi desunti dal- 
l' Estimo Catastale 

I. Classe per ogni tavola (IO are) . $ 1 .4-0 

II. Classe id n 2,01 

III. Classe id » 2,63 

IV. Classe id «5,27 

V. Classe M ti 3,97 

Dal clic risulta la media essere 3 2,63 per tavola. Lo die ridono a mi- 
sura meiricn porla 8 26,50 per oliare, eguale a Lire U0.98. 

In proposilo ai quali Scgaleli cosi si esprime la lliunia Filiale del 
Censo ol § 19 della sun llclaiione per la Provincia di Perugia nel suo 
Rapporto Pinate * In fino pei Segalrli pnrtiuolori pel solo territorio di 
■ Casliglion del Lago si ir fissala la qiianiilò di seme di un nibbio di so- 
li gala per ogni reiiangolo di tavole verni, ed uoa ipiaiuiiù di foraggio 
n mancante eguale per ciascun grado n ire quarti di quella clic 0 siala 
i segnala pel grami ai seminativi in piano, come dalle scale del foraggio 
n dei Scgaleli medesimi, n 



Che eoa modica spesa pub abbassarsi □ meglio rinno- 
varsi l'attuale Emissario, e ingrandirsi io guisa da dar esito 
alle annue crescenti nello inverno, appena cessate le piene 
dei torrenti elio devono asportarla, e cosi mantenere al Lago 
un livello fisso. 

Clie qualora si tenesse fermo il pelo d'acquo poco sotto 
il livello dell' Emissario, le porti palustri sarebbero ridotte 
in secco, e cosi sarebbero con grande utile publico donate 
all' agricoltura, che con le piene degl' influenti potrebbero an- 
cora crescersi e colmarsi in talune stagioni dell' anno, quando 
non fossero dannose le inondazioni : con che queste si volge* 
rebbero a vantaggio di nuovi terreni e non a rcplczione del 
Lago ed alla formazione di nuove paludi. 

Posti i quali rilievi, e da ritenere che il principio 
movente lo avviarsi e crescere di questo pratica è slato 
nella sollecitudine del Governo il rimediare alle condizioni 
igieniche di alcune delle popolazioni che stanno alle riviere, 
operazione che onora chi lia inteso considerare c accogliere 
le dimande di quei municipi. 

Dei due metodi che possono tenersi per togliere la mal- 
sania dell'aria: 1* il regolarizzare il livello dell'acqua del 
Lago, 2* il prosciugamento totale, il primo corrisponde del 
lutto a quanto la pubblica salute esige e non presenta dif- 
ficoltà di esecuzione, né richiede somme ingenti, nò da re- 
stare infruttuose: il secondo presenta nella sterilità di gran- 
dissima parte una immensa dillicollà di tornaconto, clic unico 
potrebbe essere il movente dell'impresa, e la relativa spesa 
non avrebbe adequato compenso, se non si ponesse a prolìtio 
la vendila deli' acqua del bacino. Ove questa sì venda per 
la irrigazione, avremo un bacino paludoso e pestifero ad ogni 
ricorrere di anno immensamente più vasto, c malsano di 
quanto sono attualmente i tre seni plaustri sovraccennnli. 

Riepilogando le cose narrate e discusse diciamo clic 
la richiesta di tutti ì Municipi è stala, che fossero pro- 
sciupile le paludi nocive alla salute, il parere dei Medici 
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tanto locali del Trasimeno che della Commissione ha di- 
chiaralo il mule delle popolazioni dipendere dalle paludi 
elle si trovano in alcune parti del Lago, cioè in Castiglione 
del Lago, in Horghelto e Monlebiiono. Questo richiesi a falla 
al Ministero a nome della pubblica salute Ini ragione di 
essere ascollala, ed anche noi uniamo la nostra voce qua- 
lunque al Ministero di Agricoltura, perchè autorizzi a boni- 
ficare queste paludi, c si interponga, affinchè sieno distrutte 
le leggi che, poste a garanzia delle Gahhellc Governative, 
impediscono ogni miglioramento nel Trasimeno. Allineile il 
dn farsi sia portato a termine con quella attenta cura, che 
esigesi ove trattasi della vita degli uomini, reputiamo con- 
veniente che si lasci l'opera nelle mani dei Municipi e della 
Provincia, che si sono proposti di compierla unicamente 
per scopi igienici. Ma non è nè giusto nè conveniente, che 
quel misero lucro che potesse ritrarsi dalle opere dì bonifi- 
cazione fatte a spese dell'Erario del Consorzio dei Comuni 
o della Provincia, volga a vantaggio dcll'ollualo proprietario. 
Quindi è che si debbo rivolgere istanza al Ministero delle finanze, 
perchè voglia cedere in vendila a questi corpi la proprietà del 
Trasimeno. Il volo delle popolazioni si è manifestato abba- 
stanza, il parere dei corpi morali più ragguardevoli non ha 
mancato di prodursi ed esprimersi al Superiore Governo nei 
modi più espliciti ed espressivi. Non resln che lo ossecon- 
damenlo del Governo, che non può mancare a ragionevoli 
dimando.. 



Perugia 3 Dccembre 1864. 



Prof. FRANCESCO FRANCESCO!!] Relatore. 
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Allegalo F. 



Illustrissimo Signore ! 



l'er incarico avutone dalle due Cammi-siimi cln: !■ illu- 
dalo di cotesto onorevole Municipi" e della Società Ecouomicu- 
Agraria stanno avvisando al modo migliore di sistemare definitiva- 
mente il bacino del Lago Trasimeno, ho 1' onore di rendere conio 
alla S. V. Illustrissima delle conclusioni alle quali le Commissioni 
suddette sono adesso giunte, sebbene i loro sludi non possono dirli 
clic solamente iniziali. 

Le notizie pertanto che le due Commissioni riunite hanno 
potuto procurarsi, porterebbero a dimostrerò con qualche certetni 
che sia nell' intenzione del Regio Governo di favorire il progetto 
di un Ui(;ilt: |iriis(;iuir;iiTif!ii(ii (ini Lagn, r. pure ;irni elisi ali studi 
tecnici depositali presso il Ministero di Agricoltura, Industria c 
Commercio siano stali trovati soddisfacenti per lo scopo accennato. 

Da ciò come alla Signorìa V. lllustr. non può sfuggire, nasce 
la necessità che i Municipi di Perugia c degli altri paesi interessali 
facciano senza ritardo delle pratiche presso il Regio Governo, 
aliinché snprasseda d' alquanto a prendere una deliherazione in 
proposilo per dar tempo alle Commissioni succitate di compiere i 

Esse quindi per mio meno pregano la Signoria Vostra Ulti* 
slrissima a volersi adoperare in questo senso invitando gli altri 
Municipi a riunirsi tulli, come in parto già fecero altra volta, per 
curare il comune interesse che sembra minaccialo dalla annunziata 
deliberazione del Regio Governo. 

La voce unanime di tulli i Municipi sarà certamente dal Re- 
gio Governo ascollata e le Commissioni non dubitano che la pro- 
roga verrà accordata. 

Colgo propizia j' occasiono per confermarmi con particolare 
slima ed ossequio 

Della Signoria V. Illustrissima 

Perugia 20 Maggio 186 4. 

Dei». OH. Servitore 
Ing. CESARE CESARI. 



Alligalo G. 



MUNICIPIO DI PERUGIA. 



.Seduta Consiliare ilei giorno 37 Gennaio 1864. 

Follo queste ed altre osservazioni furono mandale ai voli le 
due seguenti proposizioni, clic furono vinte alla unanimità di tulli 
i venlollo voli favorevoli. 

• La Giunta di concerto alla Società Economico - Agraria do- 

< mandi al Regio Governo quali sarebbono i palli e le condizioni 

< clic potrebbero accompagnare l'alienazione del lago Trasimeno, 

■ facendogli avvertire ch'esso Municipio o per se solo o insieme 
. ad una Socielà sarebbe io jrrmln di farne l'acquislo ed impedire 

■ l' inconveniente clic altri si accingesse a prosciugarlo a solo scopo 
• di speculazione. • 



Allegato H. 



MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA K COMMERCIO. 



T'orino Sii Novembre 18(13. 



ÌMlìiilUl Hll'illtl'l CS('lllSÌVi 



e ragioni, per 
accordare una cosi interessante 
di far concorrere nello svilupp 



diali vantaci non fossero per derivarne dall'essiccamento del Lago 
tri panila, essi'.inln la tin-ilri Na/hmi crmiiriiioniiMile agricola. 

L' altra ragione si era quella di potere appagare gì' insistenti 
richiami delle Comunità drA'uslanli al L;ì;j:-.i. k: i|uali p'jr li: esula- 
zìoni miasma lidi e ivi persìstenti si vedevano soggette a gravi ma- 
lattie, c non infrequentemente consegnile da esito funesto. 

Di ciò ne facevano ampi;: ledimi. mania le deliberazioni dei 
Citali Comuni e 1.' a^inn-adu!:! espliril,- ili tulli i Medici eser- 
centi in quei luoghi, stali inviali al Ministero lino dal Slese (li 
Novembre 1861. 

Furono tali alleslazioni e riddami die fecero persuaso il Mi- 
i:l.[iriic^iTi: IV.ssn-iTirii.-Dlt) ri ci Tì';kìiti«ìhì un npcra cmiiienlemenle 
richiesta dalla pubblica ulililà, e die gli suggerirono il provvedi - 
mculo della diala autorizzazione per istituire gli opportuni studi. 

Incominciali questi e proseguiti con lodevole alacrità dagli In- 
gegneri incaricati dal Coneetsiiiiiann, verini-m condotti a termine 
nel termine prestabilito dal decreto, e quindi presentati al ministero 
die lì sottopose all'esame ed all'approvazione del Consiglio Supe- 
riore dei Lavori Pubblici con officio spedilo dal Ministero omonimo 
in data dellì i Maggio corrente anno. 

Il Ministero isic.sn r iota ddli l'i (liinino successivo tra- 
smetteva il rapporto ilei precitato Consìglio Superiore col quale si 



progetto per 1' eseguimeli lo della opera in quanlo ri- 
portò artislica. A villa 1' approvai ione del competente 
ìslo Ministero nnn indugiò a premiere ad esame la 
lente imporlanle dipendente dai meni materiali per 
pernione, e per avere le dilucidazioni neces 
andava a codesta l'refeilura la noia delli 31 



ari ass.iu.irsi una persia, die e pei; pos^.w,,- 

Sentlore Bormida, ««savana i timori per i qu 
invialo alla PreTetloni la Noto 31 Luglio, e per c 
il Insogno della trasmissione dei promessi r 



diario. 
,iisii;li..i Prr-v 



Nulla dime no brama il 



Pel ministro = A. CICCONE. 
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Allegalo I. 

Perugia 9 Deccmbre 18G3. 

Ad evadere la richiesta del Ministero di Agricoltura, Indù- 
stria « Cnmmercio partecipata a questa Deputazione Provinciale per 
mezzo dell' Ufficio di Prefettura tendente ad ottenere un parere sul 
prosciugamento del Lago Trasimeno, la Deputazione stessa convo- 
catasi, nel!' ultima sua adunanza si espresse come essa si trovi nella 
circostanza di non potere emettere il richiestole voto, attesoché una 
deliberazione de! Consiglio, radunatosi nell'ultima sua Sessione or- 
dinaria, riserva al Consiglio stesso la facoltà di dare siffatto parere 
non solo, ma anzi incarica la Deputazione scrivente a fare per l' og- 
getto delle rimostranze al Ministero, come lo si rileva dall'acclusa 
allo verbale che si rimcltc per opportuna norma. 

Colla trasmissione di quest'alto crede la Deputazione di aver 
corrisposto alle richieste del signor Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, se non che stima opportuno V aggiungere in 
merito all' oggetto sembrarle nocivo il disseccamento del Lago per- 
chè nel difetto di braccia in cui trovasi Questa Provincia, il creare 
una nuova vastissima superficie di coltivabile genera forse il pre- 
giudizio di distrarre buona parte di Coltivatori dai fondi che aia 
sono in coltura. Oltre a ciò l'attuazione del progetto porterebbe 
anche la tolta d'acqua ai non pochi Mulini, che per diritto invete- 
ralo se ne valgono. 

Si previene inoltre che nel prossimo venturo Gennaio si adu- 
nerà in Sessione straordinaria il prefato Consiglio, onde c che se al 

E'edetto Ministero piaccia sia al medesimo nuovamente sottoposta 
cosa di cui si ragiona, lo si potrà fare. 

Il Prefetto 
Ptttidente della Deputazione Provinciale 
Firmato = T AH ARI. 



La risoluzione Consiliore e la partecipazione datane al Go- 
verno, che qui si richiama risulta dal dispaccio N. 1134 del 0 De- 
cembre 1863 che è del seguente tenore: 

• Il Consiglio reputando nocivo per molle ragioni il prosciu- 

• gamento del Lago Trasimeno impegna la sua Deputazione a far 
« rimostranze al Ministero, perchè non acconsenta alle improvvide 
> domande al riguardo, senza aver prima richiesto il parere del 

• Consiglio Provinciale dell' Umbria. ■ 

Questa Deputazione ad esaurire al deferitole mandalo mediante 
il suespresso ordine del giorno trasmette al signor Ministro di Agri- 
coltura, Industria e Commercio l'eslralto conforme dell' allo verbale 
relativo all' oggetto per quella de termina zio ni che saranno credute 
opportune. 



Allegala !.. 



CONSIGLIO PROVINCIALE DELL' UMBRIA. 



Nell'adunanza del 1S Settembre IRG4 dopo lunga ed animata 
discussimi'. 1 iiì ,n 1 1 1 \- [i ( i •■ rul unri'i unità i! se^ur-ntc online del giorno. 
< Il Consiglio Provinciale, ci in di |ii-0[1iiu(J;ì'i un volo conlra- 

■ rio al Prosciuijaui'.'uli:. iU'I l,;i;n> Tr:is"[h^uc n^lla Seduta del 13 

• Setlcmhre tuli:! rinnova intaniti ijin'-lu rml/ario parere al pro- 
« scingamelo, fornlalo suv:!i starti le : ri intrapresi dal Municipio di 
. Perugia sulle opinioni iinuiiuiiiale in allri tempi da «omini com- 
« petenli, che il Supcriore Governo non prenda nessuna risoluzione 

• in ordino al prose iup incuto del t,;i;o suddetto lino a lauto che 

■ il Consiglio steso formaliiienle interpellalo non abbia pronun- 
« zialo il suo ragionato parere basalo soprusi studi clic Sono sili 

■ punto di esser condotti a termine o pubblicali dalla Commissione 

■ nominala dal Municìpio di IVrucja e delia Società Ecouonlico- 

• Agraria, o sopra altri sludi, clic volesse esso stesso commettere 

• a persone di sua fiducia. In qualunque caso poi domanda die il 

■ R. Governo sema scapito del suo interesse voglia preferire nella 

■ concessione ili f]u;i 1 1 1 ri i jitl? li. milieu ila fare per l'interesse delle 

■ popolazioni limitrofe al Lago Trasimeno il Consorzio dei Comuni 

• interessali a i|ii;di:ii:|iiu pirpi.-la p.iessu a fiaccar si a [usse siala 
. [ria all'amala da snvi.ilà di meri speculatori. > 

Il Prosidenle iiunri.at.i rial nm-iclio le ruralVi immediatamente 
al Presidente ilei Co::.- uli:i dei Ministri in qucsli termini: ■ Consi- 
glio Provinciale mi ordina di avvertire V. E. come sia seriamente 
preoccupalo prosciugamento Trasimeno, anclic in seguilo presenza 
e mllanla/irui Idinniìiji. he.;:! pendere qualunque deliberazione 
specialmente per le univi taiuseL'iini/.o, die ne deriverebbero alla 
pubblica igiene. Si occupa .sessione starile della questione, e ri- 
metterà sua opinione maturala quanlo prima. 

« Il Vite- Presidente — Z. FAINA. » 



Si cblic tosto questa risposta. 

• Dal Ministero Finanze non fu presa alcuna determinatone 
per cessione Lago Trasimeno signor Ronfigli. Culmi popolazione inu- 
lihicnlc allarmala. 



. Pd Ministro = SACCHI. . 



CONSIGLIO PROVINCIALE DELL'UMBRIA. 
Seduto del U Settembre mi. 



inlorno al rapporl< 
luto pri — : — 



i;i.n']la deiilì altri. 

ìiisi'iniili' il c.iusi^'.in'i'. iliniii^jii'rclli iIoutsì ritenere libero 
ciascuno ili trattare c^-Hatlo arcom^lo dal punto di vista clic gli 
sembra migliore. 

Nessun nitrii domandando la parola, il signor Presidente mette 
ai voli 1' ordine del giorno sopra trascritto, ed il Consiglio 1' ap- 
in-i.ua alla unanimità. 

Delibera inoltre rh'> ,'ia inuarifalo il Vi ce- Presidente di fare 
conoscere al Ministero I" addottala deliberazione. 



Allegalo N. 



Perugia 2 ^jon/» 1864. 

Conuoca2ione (fri Sindaci di Tuoro, Cordano, Castiglione del 
Cago, Panieale, Paedano, Passignana, Magione, jier prowe- 
dimenti da prenderli in/orno al prosciugamento del lago 
Trasimeno. 

lì Comune di Perugia fin ibi principi» della verta] la liei pro- 
sciuga me nlo del Trasimeno, occupandosi a che non fossero com- 
promessi gì' interessi igienici e materiali nominò una Commissione 

queìl' accuratezza, che in affare di tanto rfuev'o è indispensabile 
ijuesla lia concrelalo il da farsi per rimediare ai bisogni reclamali 
con idee, che mentre assecondalo i maiei-iiili inii'rvs-ii Jisaii'-m-sii-i 
completamente gl'igienici. Lo scrivente e questa Giunta Municipale 
autorizzati già dal Ceneraio Consiglio a lutto ciò che può occorrere 
in proposito, compreso l' acquisto del Trasimeno, sarebbero ben 
lieti dì sentire il parere della S. V. e di tulli i Sindaci dei Comuni 
interessati, nel da farsi per l' attuale vertenza per polcr procedere 
con quella sicurezza e con quei lumi, che i desideri e la cono- 
scenza degl'interessati e vicini ;il Tni.-imniii ir,e-'[ : » valgono a porre 
in evidenza e suggerire. Dalle istanze dei Municipi diretle al Mini- 
stero e pubblicale in Torino risulta clic siamo d' accordo in lutto, 
nonostante per quei minori dettagli e per quei concerti nei quali 
sarebbe ben essere intesi, screi ben lieto se potessi aver lo fortuna 
di un assenso per una riunione da tenersi tosto in proposilo, per 
potere colla unione essere unisoni (ove si possa) nelle repliche al 

Nella speranza che Ella voglia secondare qucslo mio desiderio, 
in attesa di gradilo riscontro, pronto a venire in unione di alcuno 
della Commissione in quel paese che le piacesse meglio di sce- 
gliere mi pregio ripetermi 
Di V. S. 



Il Sindaco - 11. ANS1DEI. 



ERBORI 



CORREZIONI 
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